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Nuova gazzarra colonialista or¬ 
ganizzata ad Algeri per l’arrivo 
del nuovo ministro Lacoste 


Nella foto: poujadc. leader del colonialisti fascisti 
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UNA NUOVA ONDATA DI GELO I1A VARCATO LE ALPI 


Il maltempo va esteadeadosl al Hord 
Vaste ione del Sud aacora isolate 

Freddo e bufere dì neve a Venezia, Milano, neirEmilia e nel Piemonte - Squadre di soccorso 
cercano di raggiungere i comuni dell'Abruzzo e delTIrpinia privi da giorni di ogni collegamento 

Il punto 


4^ La sif unzioni' mvteorologi- 
ctt c rimasta ieri sostanziai- 
mante stazionaria nel centro- 
sud, mentre ha subito nel 
nord un deciso peppinriimt’iu 
tn. Forti bufere di vento e 
nere .si ìoiio abbattute sul 
Piemonte , la Lombardia , la 
Limita e il Veneto. A Trieste 
il remo ho soffiato a 150 chi¬ 
lometri l’ora, a Velleità a 110, 
in Emilia a HO. Anche per la 
giornata di oggi è preristo 
cielo coperto su tutta la pe¬ 
nisola, con precipitazioni e 
nericate e con diminuzione 
della temperatura. 

+ jYt’I Mezzogiorno decine e 
decine di centri sono tuttora 
isolati e le condizioni della 
popolazione, specie in Abruz¬ 
zo, restano assai pravi. / soc¬ 
corsi procedono con una certa 
lentezza, nonostante il prodi¬ 
garsi del personale. Ovunque 
si susseguono manifestazioni, 
cortei, scioperi a rovescio. Oli 
abitanti di intieri paesi, rac¬ 
cogliendosi dinanzi ai comuni 


e agli altri uffici pubblici, re¬ 
clamano provvedimenti ur¬ 
genti.’ immediata assunzione 
di disoccupali per lavori di 
emergenza (spalatura della 
neve, riattamento delle stra¬ 
de , riapertura delle vie di 
comunicazione, ere.), conces¬ 
sione di sussidi, distribuzione 
di generi alimentari. 

^ Le viamtestaziont di mag¬ 
giore portata si sono rerlji- 
cnte ieri in tutte le province 
delle Puglie e nella Morsica. 
Anche nellTtuliu settentriona¬ 
le. e soprattutto in Emilia, si 
sono acute dimostrazioni di 
disoccupati ppr rivendicare 
lavoro e adeguate misure 
protettile e assistenziali. 

^ Numerosi i successi conse¬ 
guiti dalle popolazioni e dal¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che che le guidano nella lotta. 
Sono state ottenute diverse 
centinaia di giornate tarara- 
tire in numerose località. In 
cari centri, dove la situazio¬ 
ne era particolarmente grave, 
sono state effettuate distribu¬ 
zioni di posto. di altri viveri 
o di buoni alimentari. 


le notizie da tutto Italia 


Nel \ eiieto 

Un freddo implacabile ?! è 
abbattuto in tutta la lesione 
Veneta. A Venezia il termo¬ 
metro è sceso nella nottata 
di ieri lino a 12.2 sotto zero 
e la bora ha raggiunto Ja 
velocità di 110 chilometri 
orari. La città è ammantata 
di neve e la viabilità è oltre¬ 
modo pericolosa: i riforni¬ 
menti si sono potuti svolgere 
abbastanza regolarmente sal¬ 
vo per il latte. Il eelo. infatti, 
ha provocato lo scoppio olia¬ 
si simultaneo di quarantami¬ 
la bottiglie ili latte, sulle 
clnquantatremila giunte dalla j 
terraferma al Tronchetto Per 
essere caricate sui motoscafi 
e distribuite in città. H dan¬ 
no sì aggira sui dieci milio¬ 
ni. La navigazione in laguna 
è sempre precaria. Al largo 
del Tronchetto sono stale 
soccorse tre persone che. su 
una piccola imbarcazione, 
erano rimaste in balia delle 
onde. Cinque persone che 
presentavano sintomi di as¬ 
sideramento, bloccate su una 
draga presso l’Isola di San 
Michele, sono state soccorse 
dai Vìgili del Fuoco. Altri 
tre barcaioli sono stati tratti 
in salvo semi-assiderati. In 
città sono stati segnalati di¬ 
versi casi di morbillo e paro¬ 
tite: per misura precauzionale 
alcune scuole del Lido sono 


state chiuse. In ferralo ma il 
traffico stradale è scriane-nà: 
ostacolato. A Padova il ter¬ 
mometro ha segnato K.n sot¬ 
to zero e sut monte Venda la 
colonna di mercurio è scesa 
a 14 sotto zero. In tutta la 
regione si segnalano nume¬ 
rosi incidenti e rasi di con¬ 
gelamento, fortunatamente 
non gravi. 

Dalle 20 alle ore 4 dell'al¬ 
tro ieri si è avuta net Vero¬ 
nese una violenta bufera di 


GIOVEDÌ’ 16 FEBBRAIO 


Si riunisce a Roma 
il Comitato di Rinascita 


Giovedì 16 febbraio, nella 
sala ilei Circolo «iella Stam¬ 
pa (Falazzo Maritinoli, via 
del Corso 184). avrà luogo 
una riunione del Comitato 
nazionale per la rinascila 
ilei Mezzogiorno indetta in 
Roma allo scopo dì sotto- 
lineare di fronte all’opinio* 
ne pubblica nazionale il si' 
unificato dei recenti, dram¬ 
matici falli attraverso i 
quali ancora una volta la 
attenzione del Paese è stata 
richiamata sulle condizioni 
di arretratezza e di miseria 
del Mezzogiorno. La riu¬ 
nione avrà inizio alle 9.30. 


neve e il vento ha superato 
la velocilà di l4() chilometri 
orari. 

A Trieste, durante tutta la 
notte Jo condizioni del tempo 
sono andate aggravandosi e.l 

11 termometro ha raggiunto i 
14 sotto zero. l.a bora ha au¬ 
mentato di intensità con raf¬ 
fiche di 150 km. orari. La vi¬ 
ta cittadina e paralizzata: ol¬ 
tre la nietà degli esercizi 
pubblici e dei negozi è chiu¬ 
sa. Sospesa e pine ogni at¬ 
tività nel mulo. Anche nel 
Goriziano la temperatura si 
è mantenuta mu 10 sotto zero 
con minte che raggiungono i 
18. A Grado, si sono latte 
drammatiche oggi le condi¬ 
zioni dei uescatori che abi¬ 
tano i caratteristici * Casoni*, 
sulle isolette o ai bordi del¬ 
la laguna gelata. Procedendo 
a lattea ita i ghiacci, un ri¬ 
morchiatore h.i tratto in .-al¬ 
vo 17 persone. 

Una nuova ondata rii gelo 
polare ha colpito l'Alto Adi¬ 
ge. Al Brennero la tempera¬ 
tura ha raggiunto i .'15 sotto 
zero. Al valico il vento ren¬ 
de estremamente difficoltose 
le operazioni rii frontiera. 
Tutti i treni hanno notevoli 
ritardi e il traffico sulle sfta- 
de alpine è paralizzato. A 
Bolzano e Merano il freddo 
ed il vento sono intensi. 

Jn ].ombril'diit 

Un turbinio rii neve ac¬ 
compagnato da un forte ven¬ 
to gelido si sta abbattendo ila 
l’altro ter» sera senza inter¬ 
ruzione su Milano. Alle !» di 
ieri mattina la neve aveva 
già raggiunto i 20 centimetri. 
(I traffico procede con estre¬ 
ma difficoltà, nonostante sia¬ 
no stati messi in azione e’.i 
spazzaneve e gli altri mezzi 
meccanici. Anche il servizio 
tilotranviario è solo parzial¬ 
mente efficiente. Nonostante 
la bufera s>a parzialmente 
cessala verso mezzogiorno, 
per permettere la circolazio¬ 
ne sono stati messi in atto 

12 spazzaneve e 20 spartine¬ 
ve. 1 treni transitano con sen¬ 
sibili ritardi. L’ondata di 
maltempo ha colpito tutta la 
regione padana dove nella 
nottata si è avuta una vera 
tormenta. 

Una tormenta di neve si 
è abbattuta su Cremona pa¬ 
ralizzando il traffico cittadi¬ 
no. Numerosi gli incidenti e 
parecchi i feriti. II termome¬ 
tro si è fermato sui 10 gradi 
sotto zcro. Un incidente è av¬ 
venuto a| teatro Ponchielli: il 
vento ha spalancato una fi¬ 
nestra di un abbaino fa l< 
quinte ed un turbinio di ne- 


UNA IMPORTANTE SENTENZA SULLE FAMIGERATE CIRCOLARI 5CELBÀ 

La Cassazione sancisce Megaliti 

delle cancellazioni dalle liste elett orali 

Il supremo organo giudicante ha riaffermato il principio che, una volta decorso 
il periodo condizionale, tutte le conseguenze della condanna sono annullate 


La Cauzione riunita a 
Sezioni unite, ha detto l’aitro 
giorno una parola decisiva 
circa ’.3 cancellazione dalle 
liste elettorali dei cittadini 
che subirono una condanna 
con la condizionale. La Cas¬ 
sazione ha deciso — di-cu- 
ttndo il ricorso presentato da 
due cittadini — che. una vol¬ 
ta scaduto il periodo in cui 
la condanna condizionaìe ri¬ 
mane sospesa, si riacquista 
senz'altro il diritto al voto. 
Con questa sentenza si pone 
dunque in evidente contrasto 
’.a famigerata circolare Seelba 
con la quale .si privavano ille¬ 
galmente del diritto elettorale 
centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini- 

La circolare Sceiba dispo¬ 
neva, come noto, che qual¬ 
siasi cittadino avesse subito 
una condanna con la condi¬ 
zionale (e quindi lievissima) 
doveva essere cancellato dal¬ 
le liste elettorali anche se 
era scaduto il termine della 
condizionale stessa, senza che 
nessun altro reato fosse stato 
commesso. Si arrivava cosi 
all’assurdo di persone, che 
avevano condotto Mia esem¬ 
plare, private del diritto di 
voto perchè a 12 anni ave¬ 
vano rubato dei fichi ed era¬ 
no state multate; dì persone 
cancellate perchè multate, nel 
1928. per « sciopero ». ecc.; 
con questa operazione si ten¬ 
deva in sostanza a privare 
alcuni milioni di elettori del 
loro diritto dì scelta politica. 

Tipico, appunto, anche il 
caso dei due cittadini torinesi 
cui si riferisce la sentenza 
della Cassazione a Sezioni 
unite. Essi — tali Gaparese 


e Drago — furono condanna¬ 
ti, nel 1919 c nel 1920, per 
un furto » leggero • ad una 
pena inferiore ad un anno, 
con il benefìcio delia condi¬ 
zionale. In questi ultimi tem¬ 
pi essi, controllando, si accor¬ 
sero di essere stati cancellati 
dalle liste elettorali e si ri¬ 
volsero alla Corte d’Appello 
di Torino, sostenendo che. 
trascorso il periodo entro il 
quale la pena resta sospesa, 
debbono essere considerali 
nulli anche tutti gli effetti 
penali dei.a condanna e di 
conseguenza anche quello re¬ 
lativo aU’mdegmtà per cui 
veniva ad essi tolto il diritto 
di volo- Lo Corte tì’Appello 
di Torino diodo loro ragione 
e contro questa sentenza ri¬ 
corse il procuratore generale. 

Questo ricorso è stato di¬ 
scusso avanti alle Sezioni 
unite della Cassazione: il su¬ 
premo organo delia magistra¬ 
tura. confermando la senten¬ 
za della Corte d’Appelìo di 
Torino, avrebbe pertanto sfa-! 
bilito il principio che unfri 
volta decorso il periodo entro 
il quale la pena riene sospesa. 
le conseguenze della condan¬ 
na, e quindi anche quella del¬ 
la perdita del voto, debbo¬ 
no ritenersi annullate. 

Che farà ora il ministro 
Tambroni? Egli che con molto 
zelo ha finora segnalato ogni 
decisione di autorità minon 
a sostegno della tesi scelbia- 
na. dimostrerà lo stesso zelo 
nel segnalare questa decisio¬ 
ne della massima autorità 
giudicante? Il ministro Tam- 
bronì ha ora il preciso do¬ 
vere di inviare una circolare 


ve si è riversato sul palco- 
si enico mettendo lo scompi¬ 
glio tra ì cantanti. 


In Pi 


uinon tu 


Il maltempo iniziato l’al¬ 
tro ieri sera in tutto il Pie- 
munte continua ad imperver¬ 
sale senza sosia. Nell’Asli- 
giann e neirAlessaniìrlm» la 
temperatura ha toccato i 10 
setto zero con punte del 17 
a Casule. Anche il lago Mag¬ 
giore e la Va! d’Os.sola sono 
imbiancate. Il traffico è 
ovunque molto difficoltoso. 
Per tutta la notte di ieri ha 
nevicato mi Torino e tutta la 
provincia, dove il traffico è 
parzialmente bloccato. Sul¬ 
l'autostrada Torino-MUano il 
movimento automobilistico è 
scarso e rallentato, ma non si' 
-ono finora verificati inci¬ 
denti. Una bufera di vento e 
di neve è. imperversata ner 
tutta la notte nel Vercellese. 
La neve continua a cadere 
turbinosamente ad Acqui c in 


tutta la valle Rorinìila. 11 
traffico è paralizzato e i treni 
della linea per Savona subi¬ 
scono forti ritardi. 


In Km il in 


Una tormenta si è scate¬ 
nata ieri notte su tutta la 
regione dell’Emilia. Sulle vie 

di comunicazione m sta la\««- 
raudo ininterrottamente ner 
mantenere attivo il traffico, 
soprattutto ai passi della 

(Continua in ’i. pag. 8. coi) 


D'Onofrio festeggiato 
per il 55. compleanno 

- Nella sede del Comitato 
centrale del P.C.I. è stato 
ieri festeggiato il compagno 
Edoardo D’Onofrio, che com¬ 
pie 55 anni. NeH’occasione 
erano giunti all’amato • diri¬ 
gente auguri da ogni jfnrte 
d'Italia; a questi auguri unia¬ 
mo quelli particolarmente af¬ 
fettuosi doU’fJmfà. 


PANORAMA DI UNA BORGATA 



lux vita, nelle, borgate romane, è stata resa ancora più drammatica dalla nevicata ilei giorni scorsi. Nelle misere abi¬ 
tazioni. prive ili qualsiasi servizio, il freddo penetra gelando i corpi malnutriti dei bambini. Particolarmente tragica .si 
presenta la situazione degli edili — e he nell.» loro schiaceiante maggioranza abitano nelle borgate — disoccupati ormai 
da parecchi giorni a causa del maltempo e per l quali è asso latamente urgente provvedere 


L’ORIGINE E IL SI GNIFIC ATO DEL LE ATTUALI MANIFESTAZIONI POPOLARI 

Come nel 1949 la Calabria è in movimento 
Tutti sentono che la politica dei d.c. è fallita 

L’Ente Sila ha lasciato la stragrande maggioranza dei braccianti senza terra e la Cassa del Mezzogiorno non ha 
assorbito la disoccupazione - La gente si accorge di essere siala ingannata ed illusa - Si sta creando una vasta unità 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CATANZARO, ir. — fa 

temperatura icmtinua a mante¬ 
nersi bassa in tutta la Calabria 
c il tempo, dopo qualche schia¬ 
rita, si c nuovamente coperto. 
Le comunica/ioni restano diffi¬ 
cili ,• in molti tratti interrotte. 
Drammatica e diventata la si¬ 
tuazione in molti centri della 
Sita c della pre-Sila. 7 uttavia 
non si ha ancora notr/ia di mi¬ 
sure di emergenza adottate dalle 
autorità. / j prefettura di Catan¬ 
zaro, per esempio, ancora non 
si decide a distribuire quei sci¬ 


ati es'.i non pri-scio parte sol¬ 
tanto disoccupati ma anche per¬ 
sone appartenenti ad altri strati 
della popolazione. Il ihe è veto, 
e non solo per limhadt; ma il 
fatto sta a dimostrare thè r! di¬ 
sagio, ri malessere e molto più 
dii friso. 

La Calabria, insamma, sta oggi 
attraversando un inormrito par¬ 
ticolarmente critico che può es¬ 
sere senz’altro paragonalo j! pe¬ 
riodo /ggg-’jc. Intono quelli 
gli unni duri e decisivi della 
grande lotta popolare per la ter¬ 
ra. I urta i he portò alla conquista 
della legge Sila, della le 


egge str.il- 


fortna agraria è ancora lontana 
tl.ill’essi re realizzata in Calabria 
e ciò appare ora elidente per¬ 
chè oi.trn.il l’Ente ha esaurito i 
nini progt.irnmi. Il gioco delle 
pronti to’ e di ; ricatti, portato 
.nauti durante questi set anni, 
>.* e ioni lino e non può) prò 
t'u’c ripetuto. E soii. ut Cala¬ 
bria, si torna j lottare per la 
terra, per una reale riforma agra¬ 
ria. Proprio in questi giorni a 
Squillale e a Stalletti i brac- 
cranti hanno occupalo le terre di 
un grosso pioprietano risparmia¬ 
lo. tonte tanti altri, dall’esproprio 
V ti bilancio ut larga misura 


comuni sono dii t pud dt 
fognature: trenta di cui mancano 
di acquedotti ,• sctt.tnt.t'Cttc han¬ 
no umilili in condizioni pr.c.i- 
rte. In tutta li Calahiii itrca 
venliseirnil t famiglie vi. uno tut¬ 
tora ni grotte o haute che. la 
sitiiaznrrit dille aJu/azrtiur io! 
passare degli armi e aniiat,t peg¬ 
giorando • la ih mit i per "ano e 
di z.14, vale a due li più alta 
d’Italia. 

la stona ih aiti la.oii che la 
Cassa avrebbe dovuto poi tare a 
termine è oltremodo sconfortan¬ 
te. \’el r>ni, pi r esempio, furono 
iniziati i laviti p.r la Strada 



a lutti i prefetti perchè la 
tm.-mettan i alle commissioni 
comunali e mandamentali af¬ 
finchè queste ieucm ano ìm- 
mcrlintaincntr e d’it/7ìcio nelle 
liste elettorali tutti i cittadini 
cancellati m ba.-e alla circo¬ 
lare Sceiba. 

Comunque, a prescindere 
dalle eventuali circolari di 
Tambroni fdato che una sen-, , , 

lenza delle Sezioni unite del-'^' - '* drammatica dei van paesi 

la Ca zinne «fa stato», af- 


l'n drammatico asprtto della marcia della fame compiuta dai disordiniti da Luco dei Marsi ad Avet/ano sotto la nrvr- 
In tutta la Marsica la situazione «ielle popolazioni si fa sempre più drammatica. Ad Arrzzann. i prezzi ilei prinripali pro¬ 
dotti continuano ad aumentare: le patate sono salite «la 28 a 35 lire il Kg- te arancr da 50 a 80 lire. le uo\a ila 32 a 
40 lire l'ima. l'olio da 800 a 900 lire il litro. In ritta vi sono scorte ili legna da ardere per altri «ine o trr giorni 


tao tono milioni di cui dispone 
tuttora per {'assistenza internale. 

Tanto più -.ivo è il malessere 
di queste popolazioni in quanto, 
prima ancora che l’ondata di 
freddo eccezionale si fosse abbat¬ 
tuta sulla Calabria, la situazione 


ferma cioè un principio ge¬ 
nerale di diritto). tu::e le 
commi?-:frni mandamentali e 
comunali debbono procedere 
automaticamente alla rei ; cri- 
zionc dei cittadini cancellati. 
E’ dovere di tutti i cittadini, 
di tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche controllare che ciò 
avvenga e pretendere che Ir. 
decisione della Cassazione 
venga applicata. 


ira stata falla conoscere altra- ì 
terso ordini del giorno, tele- 1 
grammi, relazioni. Come si ri¬ 
spose i quelle richieste di aiuti? 
Centralmente esse furono igno¬ 
rate e, in qualche Caso, come a 
Lt’ohadi, si rispose addirittura 
con la violenza. Inoltre , parlan¬ 
do proprio di queirepisodio alla 
Camera, t! sottosegretario Puglie¬ 
se tentò di sminuire il significato 
della manifestazione dicendo che 


Il dito nell’occhio 


Autonomia 

Al nostro appunto sul spigo¬ 
lare silenzio tenuto rj proporlo 
del «caso stevens*. la Giustizia 
socialdemocratica risponde pic¬ 
cala.- « ...abbiamo citato I'iptc- 
grale comrr.er.to del popolo. 
Dove è dunque ;J silenzio delia 
Giustizia? ». 

Adesso si spiega perchè ta 
Giustizia aoota deciso di appa¬ 
rire come giornale del po¬ 
meriggio: per poter copiare 
meglio quello che tenue il Po¬ 
polo la mattina. 

Sigle 

Da un titolo dt un giornale 
finanziario; « La posinone «iella 


CECA nelle trattative presso jj 
CATT ». 

Yard la solita storia della 
gatta frettolosa e della figlia 

ceca. 

Il fe»so del giorno 

« .tutta la stampa.di sinistra 
in Francia è stata e continua ad 
essere per Dominici. Gli apo- 
stoii delle idee progressive si 
riconoscono m questo arcaico 
campione che sembra tornarci 
dal buio delle età cipetinge ». 
Indro Montanelli', dai Corriere 
della Sera, 

ASMODEO 


ciò e alia istituzione della Cassa 
deI Mczzng-onio. 

Gli obicttivi Ja raggiungere 
erano dm: la 


negatilo è anche quello che, 
dopo f anni di alili ità, presenta 
ni Calabria la Ca-sa del Mei 
zogiorno. liceo alcune cifre che 
assicurato ri maniera continua i T , g:lJr Jj Ko /., so f a provincia dt 
uva. l.’Lnte Stia avrebbe dovuto 


dare la Urrà, [a Cassa del Mez¬ 
zogiorno :! lavoro. 

Ma a se: anni di distanza la 
fiduciosa attesa delle popolazioni 
è andata scomparendo c ad r«.i 
si va Si in pi e più sostituendo la 
delusione e la collera. 

Quah è la situazione dopo sci 
anni di attività dell’Enti òlla* 
In intra la Calabria sono stati 
espropriati gì mila ettari. t\c! 
comprensorio di Catanzaro c di 
Cosenza, dove appunto opera 
l'Ente, ci sono oggi solo zo mila 
assegnatali. Quarantamila brac¬ 
cianti e contadini poverissimi 
dalla Riforma non hanno otte- 1 
nulo neanche un metro di terra. 
mentre zzo mila ettari ancora 
avrebbero potuto essere distri¬ 
buiti se fossero sette espropriate 
le proprietà superiori ai cento 
ettari. 

La » riforma » poi, oltre ad 
aver lasciato un così gran nu¬ 
mero di braccianti ancora senza 
terra, non ha sostanzialmente 
migliorato nemmeno la condizio¬ 
ne degli assegnatari che, oberati 
di debiti e minacciati di sfratto, 
ti trovano di fronte all’Ente 
nella stessa situazione in cui 
presso a poco si trovavano pri¬ 
ma del 1949 di fronte ai baroni 
Barracco, Berlingieri. Toscano. 


G itanzaro. Ancora oggi, ni que¬ 
sta provincia, ben smaniasene 


dei due mari che .1; hbhe dn-.uto 
congiungere, da Santi fin fi ima a 
Catanzaro l ido, il 7 irrcno allo 
forno. In tutto Cerano d t co¬ 
struire trenta chilometri di stra¬ 
da: in tre anni fono ititi co¬ 
struiti appena duci chilometri. 


Vale .1 dire tre chilometri e » lez¬ 
zo ,1 ir.tniin/ 

lìti altro lavoro iniziato dalla 
Cassa è stato quello del pnitn- 
nfugiii di Catanzaro. Iniziata 
ctria line armi f.t la costruzione 
del nudo foraneo e spesi i pumi 
;qcs milioni, : lavori sono stati 
poi sospesi per marnali za dt 
fondi. 

Ma molto spazio richiedtrtb- 
he Li pubblicazione di tutti i 
la, ori che la L’j'Ci fu lutrrruftì» 
a che , pur avendoli in program¬ 
ma, non ha mai iniziato. Solo in 
quest: giorni, per esempio, e 
stata stanziata la somma neces¬ 
saria per il primo lotto della 
strad 1 li.nlolato-Rrogiijturo, una 
strada che è in progetto fin 
dal /.VX9. lì la Cassa si è decisa 
1 stanziare la somma per l’inizio 
dii lavori solo dopo c he i di¬ 
soccupati di Hadolato hanno con¬ 
dotto avanti per novanta giorni 
uno sciopero a rovescio. 

la Cassa, per legge, ha an¬ 
cora altri sette anni di attività 


piani stiliti ufficialmente cono¬ 
sci ufi. Da provincia a provincia, 
dt comune a Comune, insamma, 
si (.« quello che sarà fatto 
quello che non sarà fatto. An¬ 
che 01 questo Campo, dunque, è 
passata l’epoca delle promesse 
demagogiche. E cori dopo Tespe¬ 
rii iva di cinque anni nessuno più 
si aspetta che il problema della 
disoccupazione ‘ara risolto dalla 
Cassa. 

fi V ■> 

Ceni l'Eute Sila c la Cassa del 
Mezzogiorno si è promesso mol- 
to ma c ìtalo realizzato poco. 
Ora, come dicevamo, si è arrivati 
a un punto critico. Ognuno co¬ 
mincia a scoprire di essere stato 
ingannato, rruffato, illuso. Que¬ 
sto stilo d’animo pieno di ran¬ 
core è comune sitasse guatar io 
indebitato, al bracciante rimasto 
inizi terra, all’operaio senza la- 


toro, al commerciante .sull’orlo 
del fallimento, all’intellettuale in 
eterni attivi di un impiego. 

/•* per questo che, come nel 
lujo, queste popolazioni si ri¬ 
trovano unite < ontro la classe 
dirigente e la politica governa- 
ti,.i. Eao l’uligine e il signifi- 
et'o degli attuali movimenti po¬ 
polali. Si, manifestano i disoccu¬ 
pati, ma non solo essi ; 1 erigono 
i Inerte misure di emergenza per 
afftornare l'inverno, ina non si 
fermano qui le rivendicazioni. 

Quello che si chiede c la rea¬ 
lizzazione di una vera rifornir 
agiana e una concreta politica di 
rinascila. 

Infine, edotti dalla tiara espe¬ 
rienza di questi anni, i calabresi 
>i vanno mobilitando per non 
permetti re che la legge speda!.’ 
recentemente approvata si risol¬ 
va .nube e>s.i ut una truffa. 

(ionie è noto, per li legge si¬ 
no stati stanziati zzp miliardi. 
*Vi» prossimo marzo dovranno 


.cominciare : primi lavori per la 
da svolgere: ma oramai / 1:101 \j,f csa J c [ pcr t! 


sebirnento, pcr la sistemazione 
Jet corsi d’acqua. Per il i<ffn 
avrebbero dovuto essere stanzia¬ 
rti i primi dicci miliardi. Ebbene, 
proprio in questi giorni, si c 
saputo che il Gomitato regionale 
appositamente costituito p, r Pap¬ 
pile azione della legge ha comin¬ 
ciato a presentare i piani di Li¬ 
tote? ma gli' stanziamenti an¬ 
nunziali, per la provincia di Ca¬ 
tanzaro, si limitano a cinque¬ 
cento milioni, il che vuol dire 
chc t?t tutta la regio’ie saranno 
stanziati st e no due miliardi 
invece dei tv previsti. 

la notizia ha suscitato ogni 
ambiente un giustificato allarme. 
Si mole forse rendere inoperan¬ 
te anche la legge speciale e a - 
rtvare agl: sns<i risultati cut i 
è giunti con i’Ente Stia c la 
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RICCARDO LONGONE 


Successi del movimento popolare 
contr o la miseria e la disoccupa zione 

La « marcia » nel Delta padano — Manifestazioni in Puglia e Abruzzo — Lo sciopero a Partinico 


Due appetti hanno ieri pre¬ 
valentemente caratterizzalo 
il grande movimento dei di¬ 
soccupali, dei braccianti, del¬ 
le donne, delle famiglie indi¬ 
genti contro le loro gravis¬ 
sime condizioni di vita rese 
più acute daU’ondata di mal¬ 
tempo: 1) il suo ulteriore svi¬ 
luppo in veste zone dellTtalia 
settentrionale; 2) restendersi 
dell'agitazione in nuovi co¬ 
muni del Mezzogiorno. 

Nel Nord 

Soprattutto m Emilia e 
Romagna le manifestazioni 
hanno assunto una forza ri¬ 
levante. Quattrocento perso¬ 
ne hanno ieri dimostrato per 
le vie di Imola. Numerose de¬ 
legazioni provenienti dai co¬ 
muni di Castel San Pietro, 
Calderara, San Giorgio di 


In sostanza, una concreta ri - Pieno e da numerose altre 


località, accompagnate dai 
sindaci, si sono recate m pre¬ 
fettura a Bologna per recla¬ 
mare urgenti misure atte ad 
alleviare le condizioni di mi¬ 
gliaia di famiglie. Una grande 
manifestazione si è svolta alla 
sala Farnese di Bologna: no¬ 
nostante il freddo e la bufera, 
diverse centinaia di disoccu¬ 
pati. di pensionati, di biso¬ 
gnosi di Assistenza hanno af¬ 
follato la sala. 

Manifestazioni di disoccu¬ 
pati sono avvenute anche nel 
Forlivese, a Forhmpopoli e a 
Predappio, che lamenta 1700 
disoccupati. Nel Delta e pre¬ 
cisamente a Ivica, Gnicca. 
Càssella e Donzella j disoc¬ 
cupati, esasperati per la gra¬ 
ve situazione, in lunghi cor¬ 
tei sono partiti alla occupa¬ 
zione simbolica degli argini 
della valle Giata. 


A Lugo (Ravenna) sono ie¬ 
ri scesi in piazza centinaia 
di braccianti e di lavoratrici 
ortofrutticole per rivendicare 
l’immediata concessione de! 
sussidio di disoccupazione. 

Agitazioni vengono inoltre 
segnalate da alcuni centri 
della provincia di Padova: a 
Stanghetta 250. lavoratori si 
sono riuniti, hanno percorso 
in corteo le vie del paese e 
hanno quindi inviato delega¬ 
zioni in municipio. 

Nella Paglia 

Ieri mattina, ad Andria, 
migliaia di lavoratori hanno 
partecipato ai funerali del 
bracciante Domenico Ruoto- 
lo, deceduto in seguito alle 
ferite riportate negli inciden¬ 
ti provocati dalla polizia da¬ 
vanti al municipio :! 7 feb¬ 


braio. Oltre ad esprimere il 
loro dolore per la morte del 
loro compagno di lotta, i 
braccianti, i disoccupati d: 
Andria hanno voluto così 
manifestare la loro aspira¬ 
zione a migliori condizioni 
di vita e sottolineare la ur¬ 
genza di immediati provve¬ 
dimenti da parte delle auto¬ 
rità. La pressione dei lavo¬ 
ratori ha ottenuto qualche 
risultato: il comune ha di¬ 
stribuito 2.500 buoni, per 750 
grammi di farina ciascuno, 
ad altrettante famiglie. 

Successi delFazione popo¬ 
lare sono stati anche segna¬ 
lati da Corato, dove vengono 
assunti 200 lavoratori a tur¬ 
no ogni giorno per la spala¬ 
tura della neve e dove sono 
stati assegnati sussidi a nu¬ 
merose famiglie \ii Consiglio 
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« L’UNITA» » 


comunale ha lanciato una 
sottoscrizione fra le famiglie 
abbienti); da Canosa, dove la 
amministrazione popolare ha 
distribuito viveri a 700 fami¬ 
glie, ha ingaggiato 05 lavora¬ 
tori per la spalatura della 
neve, ne ha fatti assumere 
altri 65 dal consorzio strade 
vicinali e ha stanziato un 
milione di lire; da Bitonto, 
dove l’amministrazione co¬ 
munale ha stanziato tredici 
milioni per l’assistenza alle 
famiglie più indigenti; da 
Terlizzi, dove 500 lavoratori 
sono stati avviati al lavoro 
di spalatura della neve. 

Manifestazioni si sono 
svolte a Capurso, con la par¬ 
tecipazione di 500 persone 
(ma il sindaco d.c. ha detto 
che non può fare nulla), a 
Modugno, a Bitetto, a Gru¬ 
mo, a Torrito, a Noicattaro 
L’amministrazione popolare 
di Sant’Eramo, paese che è 
ancora completamente isola¬ 
to e le cui comunicazioni 
telegrafiche e telefoniche so¬ 
no interrotte, è riuscita a di¬ 
stribuire per alcuni giorni 
pasta e farina a 600 famiglie. 

Manifestazioni si sono svol¬ 
te ieri nei Apricena, Marghe¬ 
rita, San Ferdinando di Pu¬ 
glia, Mattinata, Casalnuovo 
e Rodi Gnrgnnico in provin¬ 
cia di Foggia. In città, mille 
edili e braccianti sono stati 
assunti in seguito alle mani¬ 
festazioni dei giorni scorsi. 
Oggi, alla presenza dei com¬ 
pagni Bitossi e Romagnoli, 
si riunirà il Consiglio gene¬ 
rale delle leghe. 

lina imponente dimostra¬ 
zione, con la partecipazione 
di 1500 lavoratori e guidata 
dal dirigenti della CGIL e 
della CISL, si è svolta ieri 
davanti ni municipio di Ca- 
stellaneta (Taranto). Tutti i 
membri della giunta comu¬ 
nale democristiana avevano 
però abbandonato il palaz¬ 
zo; i lavoratori hanno per¬ 
tanto richiesto Ja immediata 
convocazione del consiglio 
comunale, affinchè vengano 
adottati urgenti provvedimen¬ 
ti per l’assistenzn e il la¬ 
voro. 

Nell’Abruzzo 

Drammatici episodi di lot¬ 
ta si sono verificati anche 
ieri nella Marsica. A Trasac¬ 
co, 200 persone, uomini e 
donne, si sono riversate nei 
locali del comune per chie¬ 
dere l'immediata distribuzione 
di pasta e di sussidi straor¬ 
dinari; la polizia ha tentato 
invano di fare sgominare la 
folla; dopo circa due ore il 
sindaco finalmente annuncia¬ 
va che il comune avrebbe 
provveduto a distribuire a 
tutte le famiglie indigenti 3 
chilogrammi di pasta e un 
sussidio di mille lire. I ma¬ 
nifestanti hanno deciso tutta¬ 
via di rimanere nel comune 
— e infanto la folla c ieri sc¬ 
ia salita a ttlio persone — fino 
a che le promosse non sa¬ 
ranno mantenute. 

' A Cerchio prosegue lo scio¬ 
pero a rovescio di 200 disoc¬ 
cupati, i quali hanno comin¬ 
ciato a spalare la neve e 
chiedono il pagamento delle 
giornate di lavoro. Il sindaco 
si è impegnato a recarsi oggi 
ad Aquila per conferire con 
il prefetto. A San Benedetto 
dei Morsi 200 disoccupati so¬ 
no stati assunti dal comune; 
cento sono stati assunti a 
Pescina. 

Scioperi a rovescio sono in 


Contrasti nel 

i 

per Testensione 


corso anche a Bussi e a Po¬ 
poli in provincia di Pescara, 
mentre una < marcia della 
fame > è stata compiuta da 
un gruppo di disoccupati di 
Caprara, che si sono portati 
nel capoluogo dopo aver per¬ 
corso 10 chilometri a piedi. 

Manifestazioni sono avvenute 
a Manoppello, Scafa, Torre 
dei Passeri e Pesco Sansone- 
sco. Domenica a Pescaia avrà 
luogo una grande dimostra¬ 
zione, con la partecipazione 
dei compagni Llzzadri, segre¬ 
tario della CGIL, e Scheda, 
segretario del Sindacato edili. 

In Sicilia 

L’annunciato sciopero ge¬ 
nerale dei lavoratori di Par- 
tinico si è svolto ieri ed è 
riuscito compattissimo. Men-i . .. ,, 

d ‘ noraono 

va e quelli di politica estera. 


stavano davanti al municipio, 
una delegazione si ò recata 
a conferire con gli ammini¬ 
stratori comunali. Ma sia il 
sindaco, sia il vice sindaco si 
erano resi irreperibili; dopo 
molte ricerche, veniva rin¬ 
tracciato l'assessore ai lavori 
pubblici, dal quale finalmente 
si otteneva l’impegno alla as¬ 
sunzione, a partire da oggi, 
di cento disoccupati in due 
scaglioni; 6arà inoltre distri¬ 
buito un pacco di pasta a 
tutti 1 disoccupati. I lavora¬ 
tori di Partinico hanno deciso 
dj rimanere in agitazione. 

Da S. Cataldo (Caltanisset- 
tn) cinquecento lavoratori so¬ 
no partiti alla volta del ca¬ 
poluogo, che dista otto chi¬ 
lometri, sfidando una tempe¬ 
sta di neve, allo scopo di e- 
sporre alla prefettura le lo¬ 
ro gravi condizioni di vita e 
chiedere immediati provvedi¬ 
menti. Dopo aver percorso 5 
chilometri, i lavoratori ve¬ 
nivano formati da un forte 
schieramento di polizia. Una 
commissione ha tuttavia ot¬ 
tenuto dal prefetto la assi¬ 
curazione che oggi sarà di¬ 
stribuito un sussidio ai di¬ 
soccupati e che verranno ini¬ 
ziati al più presto lavori pub¬ 
blici. 

Nelle altre regioni 

In Campania. A Salerno 
alcune centinaia di disoccu¬ 
pati hanno ieri mattina ma¬ 
nifestato davanti al munici¬ 
pio. Una delegazione è stata 
ricevuta dal commissario 
prefettizio, il quale ha pro¬ 
messo die lunedi saranno »- 
porti cinque cantieri di la¬ 
voro. Delegazioni di lavora¬ 
tori di Novera inferiore, Sca¬ 
fati. Augii .si sono recate in 
prefettura per sollecitare 
provvedimenti. 

In Calabria. A Giffone 
(Reggio C.) è continuato lo 
sciopero a rovescio attuato 
dai disoccupati per liberare 
dalla neve la strada provin¬ 
ciale Maropali-Cìiffone e la 
strada comunale. Manifesta¬ 
zioni si sono svolte a Rosai— 
no, Poiistena. Roccella. Caii- 
lonia, e Africo. 

A Liniero (Cosenza) Pani¬ 
ni in irf razione popolare ha 
stanziato altri due milioni 
por l’assistenza. A Ilezznno i 
disoccupati hanno imposto la 
erogazione di un sussidio di 
mille lire alle famiglie più 
indigenti. A San Giovanni è 
stato ottenuto lo stanziamen¬ 
to di tre milioni e ;i Longo- 
bucco di un milione e mezzo 
per l’assistenza. Manifesta¬ 
zioni sono avvenute a Tre- 
bisacce, Pappasighero. Ac¬ 
qua formosa. 


UNA VIVACE SEDUTA STRAORDINARIA AL VIMINALE 


Consiglio dei ministri 

del sistema proporzionale 


Saragat respingerebbe la proposta a favore dei comuni con oltre 10 mila abitanti - Entro lunedì 
Segni e Fanfani dovranno superare le opposizioni - Il colloquio al Quirinale fra Gronchi e la Luce 


La situazione che il presi 
dente del Consiglio ha trovato 
al suo rientro a Roma si pre¬ 
senta quanto mal complessa 


Le richieste dei contadini 

e dello donne democratiche 


La presidenza dell'Associa¬ 
zione dei contadini del Mez¬ 
zogiorno d ltalia si è riunita 
ieri mattina a Roma per esa¬ 
minare la situazione che si 
è venuta a creare nelle cam¬ 
pagne meridionali. Li presi¬ 
denza dcll’A.C.M.L, mentre 
reclama che il governo assu¬ 
ma l'impegno di eliminare le 
cause di fondo della crisi, 
della miseria e dell’arretra- 
ìozZii attraverso una riforma 
agraria generale che limiti 
la grande proprietà terriera, 
ha rivolto un appello al go¬ 
verno perchè siano intanto 
presi i seguenti provvedi¬ 
menti; 1) distribuzione gra¬ 
tuita a tutti i contadini biso¬ 
gnosi di viveri e medicinali; 
2 i siano sospese e prorogate, 
a favore dei piccoli e medi 
coltivatori, tutte le cambiali 
agrarie, le tasse, le imposte 
e le altre contribuzioni; 3) la 
riduzione (almeno del 30 per 
cento) dei canoni di affitto e 
degli ostagli di ogni tipo; 4) 
sia assicurata subito la com¬ 
pleta assistenza medica, ospe¬ 
daliera c specialistica ai col¬ 
tivatori diretti; al la distri¬ 
buzione gratuita dì sementi e 
la riduzione dei puzzi dei 
fertilizzanti e dei concimi; 
6 ) il rispetto dei decreti di 
imponibile; 7> l'immediata 
erogazione del sussidio di di¬ 
soccupazione; 8) la sospensio¬ 
ne. almeno per un anno, di 
tutti gli sfratti ed escomi. 
La presidenza dcll’A.C.M.I. ha 
deciso di compiere un passo 
ufficiale presso la presidenza 
del Consiglio de; ministri allo 
scopo di p: esentare queste 
rivendicazioni. 

Una lettera delVUDl 
a Tambroni 

11 Comitato direttivo della 


maltempo e provvedimenti 
contro la nuovo ondato di au¬ 
mento dei prezzi. 

Un invito di 
Solidarietà democratica 

Il Comitato nazionale di so¬ 
lidarietà democratica — in un 
suo comunicato — ha invitato 
i comitati locali a mobilitarsi 
per alleviare le sofferenze dei 
coipiti duiiauuaie ondata di 
maltempo. A tale proposito 
la segreteria dì « Solidarietà 
democratica » fa anche rile¬ 
vare che il soccorso olle per¬ 
sone comunque in pericolo 
non costituisce soltanto un 
dovere morale, ma un obbligo 
di legge sanzionato anche dal- 
lort. 533 del C.P. e daU’art- 
32 della Costituzione. I comi¬ 
tali locali sono quindi, invi¬ 
tati ad intervenire sulle auto¬ 
rità perché intervengano sol¬ 
lecitamente anche in forzo 
della legge, nell'opera di soc¬ 
corso e procurino l’indispen¬ 
sabile oi più colpiti. 


in riferimento ni risultati del 
suo viuggo a Bonn c al < caso 
Dulles», sono stati da Segni 
immediatamente esaminati nel 
corso di una riunione privata 
tenuta eoi suoi principali col¬ 
laboratori non appena lasciata 
•la stazione Termini, lì, po¬ 
co dopo, si è appreso clic era 
stato convocato per la serata 
il Consiglio dei ministri. 

Alla straordinaria riunione 
del Consiglio dei ministri, ini¬ 
ziata al Viminale verso le 
18,30, si è giunti «lupo una 
serie di incalzanti sommovi¬ 
menti nelle (ile ilei partiti 
al governo. Come abbiamo 
già accennato ieri, una parte 
rilevante della direzione de¬ 
mocristiana si era pronuncia¬ 
ta nei giorni scorsi a favore 
della proposta delle sinistre 
tendente ad estendere il siste¬ 
ma proporzionale nella legge 
eleltorale amministrativa ai 
comuni con oltre diecimila 
abitanti. L’opposizione di Fan- 
falli, depositario delle contro- 
ri vendicazioni nntiproporzio- 
iialistc dei gruppetti scclhiani 
e, pare, pcUiaiti, dovette cedere 
di fronte al proiiuiiriumcnlo 
della maggioranza della dire¬ 
zione. li vice segretario del 
partito, on. Itumor, fece pre¬ 
sente clic sarebbe stato un 
gravissimo errore lasciare nel¬ 
le mani delle sinistre la dife¬ 
sa degli interessi del piccoli 
parlili e «Iella più generale 
democraticità del sistema elet¬ 
torale. Nella serata di giovedì, 
il ministro Tambroni riuniva 
presso di sè il nuovo capo 
gruppo «Le., «ni. i’iceioni, e i 
deputali facenti parte della 
commissione Interni «Iella Ca¬ 
mera e, anche in questa sede, 
la maggioranza «lei presenti si 
pronunciava a favore «Iella le¬ 
si delle sinistre. Solo gli scel- 
liinni Tozzi-Condivi. Lucifredi 
c Coliceli! si opponevano, rin¬ 
novando. al contrario, | a loro 

proposta di limitare la pro¬ 
porzionale ai soli comuni con 
oltre 30 mila abitanti. 

In «piesta situazione, il mi¬ 
nistro Tanilmnii si sedeva co¬ 
si rei lo ieri mattina a chiedere 
tacitamente alla commissione 
Interni della Camera un imo- 
sai rinvio «Iella «liscussionc 
delta parte fondamentale della 
sua legge elettorale, in modo 
elio Segni potesse rendersi re¬ 
sponsabilmente conto dot fatto 
nuovo. Nel frattempo, la com¬ 
missione Interni — «•oiilinnan- 
<lo a teucre accantonali gli ar¬ 
ticoli «latri al ó — approvava 
tutto il resto, compresa la 
soppressione «legli apparenta¬ 
menti tnuovamente rimpianta 
«•«ni sentile parole da Tozzi- 
Condivi e da Lucifredi) e la 
norma secondo la quale si vis¬ 
terà andie il lunedi (ino alte 
ore 11 

A tutto «piesto marasma, si 
sperava comuu<|Uc che avrebbe 
posto line il Consiglio «lei mi¬ 
nistri. lì qui. la situazione si 
è andata invece confondendo 
ancora di più- Il presidente 
ba esposto i motivi elle ave¬ 
vano indotto il suo partito a 
mutare atteggiamento nei con¬ 
fronti «lei limiti «iella propor¬ 
zionale. In pratica, i «I. e. si 
sono accorti che con il sistema 
truffaldino della « maggiorita¬ 
ria » avrebbero conseguito ri¬ 
sultati ben scarsi e clic, anzi, 
ili alcune zone particolarmen¬ 
te «lei Mezzogiorno, «'sso a- 
vrebbe provocato addirittura 
un capovolgimento «li situa- 
r|nnf :i f-ivon» «Ielle sinistre. 
Difficile a creilersi — ma si 
assicura che è antiata proprio 
cosi — Saragat è stato il più 
fiero oppositore «I el l’est ens io¬ 
ne della proporzionale ai co¬ 
muni con oltre 10 mila abi¬ 
tanti. Si afferma che Saragat 
asTcbbc a sua volta improv¬ 
visamente scoperto clic il si¬ 
stema più «Icmncrntico dan- 
ncggerchhc il suo partilo, ii 
quale non potrebbe più conta¬ 
re sulla * giustificazione psi¬ 
cologica » ebe la maggiorita¬ 
ria potrebbe fornire all'ulte¬ 
riore ritr.picciolinirntn .tell’c- 
lettora lo socia bini', ocra tiro, 
liberali, a toro volta, sostcncn 


do l'applieaziOiie «lei metodo 
del «quoziente naturalo» an¬ 
ziché quello d’ilondt per la 
ripartizione dei seggi, In pra¬ 
tica sono anch'essi «lisposli ad 
accodarsi alle opposizioni «lei 
socialdemocratici, pur «li crea¬ 
re ostacoli alla rapida appro¬ 
vazione «iella legge e provoca¬ 
le cosi il rinvio delle elezioni 
a tempi migliori. (! repubbli¬ 
cani, invece, sono gli unici ebe 
continuano a chiedere l’esten¬ 
sione «Iella proporzionale nel¬ 
la egual misura delle sinistre). 

La discussione in seno al 
Consiglio si é protraila fino 
alle 23,30. Pare elio sia slata 
sollevata anche una « questio¬ 
ne «li prestigio » «la parte «li 
Segni e di Saragat. Ma, in 
realtà si è dato sfogo al risen¬ 
timento «die serpeggia sempre 
più nella coalizione governa¬ 
tila contro il segretario delta 
I)C. t I) «piale ha lasciato l’I¬ 
talia proprio nel momento cru¬ 
ciale «Iella ripresa dell’attività 
governativa. Fanfani rientrerà 
stasera ed é per «pioshi ebe 
il Consiglio dei ministri ha 
dato mandato fiduciario a Se¬ 


gni «ii risolvere l’Imbroglio en¬ 
tro lunedi, nel senso di indur¬ 
re il capo democristiano ad as¬ 
sumersi tutta la responsabilità 
della conferma o della ripulsa 
del progetto Tambroni. Fila 
responsabilità sola, in ogni 
modo, nè D.C, né partitoli po¬ 
tranno scrollarsi di «(osso; e«l 
è quella d‘essersi ancora una 
volta confermati ionie degli 
Intriganti, che alla legge elel- 
tfrrale pongono mano non già 
per «lare al Paese delle am- 
minist razioni «lemocrat icamen- 
tc rappresentative, ino solo per 
difendere gli interessi e i pri¬ 
vilegi «tedia loro classe. 

Circa i) « caso Dnltes ». la 
polemica «• le reazioni per rat- 
tacco «li ben determinali am¬ 
bienti «le! diparlimeitio di 
Stato americano contro il no¬ 
stro Presidente «iella Repub¬ 
blica è liltl'altro clic sopita 
Il collo«|uio svoltosi ieri mat¬ 
tina fra Cironelii e l’ambascia¬ 
trice Luce « si è protratto per 
circa un’ora c«l è stato mollo 
cordiale ». Nella frase da noi 
riportata, clic è stralciata «la 
una informazione ufficiosa, i 


giornalisti vj hanno trovalo 
qualcosa di troppo (il « mol¬ 
to » che proce«le il consueto 
«cordiale»), aggiunto con lo 
ingenuo intento, forse, di sot¬ 
tolineare l'assoluta assenza 
dal colloquio di «(ualsiasi rife¬ 
rimento all’insultante compor¬ 
tamento «li Stevens, Dulles e 
del Washington Posi. 

In realtà al Quirinale si 
continua a cotishierare in mo¬ 
do realistico l’effettiva consi¬ 
stenza di tanta conclamata 
cordialità. Proprio ieri è stata 
confermata la notizia che Ti¬ 
me, la nota rivista edita «la 
Henry Luce, marito dell’amba- 
scintrire, ha riassunto in 121 
righe il testo detta pretesa in¬ 
tervista di Stevens guardan¬ 
dosi Itene dull’avvertire i let¬ 
tori che l’intervista stessa era 
stata smentita dal Quirinale. 


Il programma della visita 
di Gronchi negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 10. — Lo 
addetto stampa alla Casa 
Bianca Hagerty ha annuncia¬ 


to oggi che il Presidente del¬ 
la Repubblica italiana Gio¬ 
vanni Gronchi e la consorte 
martedì 28 febbraio saranno 
ospiti a pranzo del Presiden¬ 
te Eisenhower e signora alla 
Casa Bianca. 

Gli ospiti italiani prende¬ 
ranno alloggio alla Blaii Hou¬ 
se che è la residenza che vie¬ 
ne messa a disposizione per 
gli ospiti del governo. 

Il soggiorno di Gronchi a 
Washington durerà tre gior¬ 
ni. L’aereo giungerà da Roma 
verso l’una del pomeriggio 
(ore 19 italiane) del 27 feb¬ 
braio. Gronchi sarà accom¬ 
pagnato dal ministro degli 
Esteri Gaetano Martino e si¬ 
gnora e dall'ambaseiatore 
americano in Italia signora 
Boothe Luce. 

Il 28 febbraio sera i! vice 
presidente Nixon sarà ospite 
di Gronchi ad una cena da 
lui offeria alla sede della 
Unione panamericana. 

Per la sera seguente c in 
programma una cena offer¬ 
ta agli illustri ospiti dal se¬ 
gretario di Stato Dulles. 


I.UCIì IMIìXA Sili. FOSCO DRAMMA DI CORTONA 


la Palustri uccisa da un derivato oppiaceo 
Don Caloni verrà incriminalo per omic idio 

Don Amilcare ha avuto il tempo di distruggere molte prove - Le richieste di danaro della domestica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


AREZZO. 10. — Don C'a- 
loni varrà formalmente incri¬ 
minato prr omicidio nei con¬ 
fronti ilella sua amante Ce¬ 
leste Palustri. Fra una set¬ 
timana verranno portati a 
termine gli esami ili labo¬ 
ratorio sut resti della fiotte¬ 
rà vittima, affidati al pro¬ 
fessor Bianchini rettore del¬ 
l'Università di Siena. Il pro- 
euratnre della Repubblica, 
dottor Bignzzi r il sito so¬ 
stituto. dottor Risilo, dopo mi 
lungo colloquio avuto ieri a 
Siena col perito hanno deci¬ 
so di attendere le risultanze 
dell'esame tossicologico pri¬ 
ma di stendere un minuto at¬ 
to di accusa nei confronti del 
sacerdote, fila ormai tutto è 
chiaro. I « prejtarafi » roccoI 
ti tiri frigoriferi dell'Istituto 
ili medicina legale di Siena 
hanno svelato il segreto del¬ 
la morte tirila giovane don¬ 
na: Celestina è. stata uccisa 
da un derivato oppiaceo (è 


ancora incerto di quale esat¬ 
to sale alcaloide si tratti) ma 
comunque non sussistono dub¬ 
bi stilla esistenza del veleno 
uri sangue, usato come ane¬ 
stetico in preparazione pro¬ 
babilmente di un intervento 
chirurgico per stroncare la 
sua incipiente maternità. Gli 
inquirenti non hanno più dub¬ 
bi sulla diretta responsabi¬ 
lità del prete. Nella canoni¬ 
ca della parrocchia di S. Mar¬ 
co è stata trovala la siringa 
enn la quale venne praticata 
In /«itale iniezione endove¬ 
nosa che assassinò la giova¬ 
ne donna: l'indiziato ha con¬ 
fermato. nnelie se nebulosa¬ 
mente. ili aver affondato lo 
ago nrllr vene della sua 
amante: sotto stati raccolti de¬ 
cine di elementi che spiega¬ 
no il motivo del gesto. Sia¬ 
mo ormai arrivati — salvo un 
imprevedibile colpo di sce¬ 
na nel quale j più ottimisti 
non sperano più — alla con¬ 
clusione del fosco dramma di 
Ossnia. una conclusione cui 


si sarebbe potuto giungere 
coti una settimana di antici¬ 
po senza le incertezze che ca¬ 
ratterizzarono i primi passi 
dell'inchiesta. 

Dopo il primo fermo avve¬ 
nuto la sera del .10 gennaio, 
infatti, don Coloni venne la¬ 
sciato in libertà crf ebbe tuf¬ 
fo il tempo di recarsi in ca¬ 
nonica a distruggere ogni 
eventuale prova lampante 
della sua colpevolezza, me¬ 
dicinali e corte che avrebbe¬ 
ro potuto chiarire fin da! pri¬ 
mo momento quale molla lo 
aveva spinto a indurre la 
amatile all'aborto. Una (li 
queste molle, ad esempio, 
consisteva nella sua precaria 
condizione finanziaria. Pro¬ 
prio sfamane è venuto alla 
luce un episodio che dimo¬ 
stra il grave disordine che 
regnava negli affari dell'ex 
parroco di San Marco di Cor¬ 
tona. Il padre di don Amilca¬ 
re c stato infatti chiamato 
dal cassiere dell’agenzia di 
una nota banca toscana e in¬ 


Un altro operaio trova la morte 

nel “ cantie re maledetto,, di Gornigliano 

Vittima della nuova sciagura è il manovale Luigi Casale, 40enne 
Era stato adibito a un lavoro superiore alla sua qualifica tecnica 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 10. — Uno nuova 
sciagura mortale sj è verifi¬ 
cata questa notte olio stabi¬ 
limento S.C.I. di Corniglia- 
no. noto come « il cantiere 
maledetto » per il grande sa¬ 
crificio di vite umane che è 
costata la costruzione di que¬ 
sto moderno complesso indu¬ 
striale. 

Vittima della nuova sciagu¬ 
ra è un manovale edile di 4U 
anni. Luigi Casale, nato a Pe- 
veraglio m provincia di Cu¬ 
neo, e residente a Cornigiia- 
no. Egli era stato addetto. Jn 
un turno notturno, o un dif¬ 
ficile lavoro che comporta la 
qualifica dj imbragatore. e 
cioè al trasporto di grossi ro¬ 
toli di rame. I rotoli vengono 
allacciati nel vuoto interno 
dei ganci di una grossa gru 
sollevati in olto. Ad un trat- 
l|to. per cause non ancora pre¬ 


dai gancio al quale era ap¬ 
peso e cadeva a terra, inve¬ 
stendo in pieno il Casale che 
sj trovava sotto, intento a pre¬ 
parare altri rotoli di rame. Il 
poveretto stramazzava a ter¬ 
ra con la testa squarciata e 
lo morte era istantanea; ai 
compagni immediatamente ac- 


I VOIU « 


porne pietosamente i resti. 

E' stata aperta un'inchiesta 
di carattere tecnico per ac¬ 
certare le cause della scia¬ 
gura. ma già sj ravvisano 
gravi responsabilità per il fat¬ 
to che il Canale, manovale 
edile, non poteva essere adi¬ 
bito a un lavoro per il Quale 
occorre una precisa qualifica 
professionale. E’ inoltre do ri¬ 
levare il fatto che egli lavo¬ 
rava per confo di una coo¬ 
perativa di comodo che assu¬ 
meva mono d'onera con con¬ 
tratto o termine e che a sua 
volta cedevo la manovalanza 
cisate. uno dei rotoli si sfilava espunta :) n-, italstrade che 


La trasmissione d: oggi di 
« Lascia o raddoppia » si pre¬ 
senta come la più emozionan¬ 
te fra tutto quelle che. finora, 
ha offerto la rubrica tderisi¬ 
va. Stasera alle 21, infatti, si 
presenteranno di fronte alle 
telecamere ben due concor- 
Unione donne italiane ba ieril cent; alla posta finale del 


II 


Giornata cruciale a "Lascia o raddoppia 
Ghiglione e Dossena all’ultimo traguardo 

Incerto so i cine concorrenti tonferanno questa sera la prova o se si 
contenteranno, invece, dei due milioni e 560 mila lire già conquistati 


indirizzato una lettera al mi¬ 
nistro degli Interni, on. Tam- 
hroni. Nella lettera si fa pre¬ 
sente che solo in minima 
parte hanno trovato applica¬ 
zione le proposte presentate 
dall UDÌ. nel novembre scor¬ 
so. per la migliore utilizza¬ 
zione del Fondo di soccorso 
invernale. Vista la grave si¬ 
tuazione determinatasi in se¬ 
guito all’ondata di freddo e 
di neve, il Comitato direttivo 
dell'UDI chiede ora nella let¬ 
tera l'adozione di misure di 
emergenza, quali per esempio 
il ricovero in abitazioni sane 
delle famiglie che si trovano 
in cose rgsc inabitabili dal 


concorso, quella da 5 milioni 
e centoventimila lire. 

Si tratta, come è noto, dì 
Armando Ghiglione. il ragio¬ 
niere di Novi Ligure « esper¬ 
to » di ciclismo c del balle¬ 
rino milanese Bruno Dosse¬ 
na, « campione * di risposte 
in geografia. 

Naturalmente bisogna ve¬ 
dere se i due, invece di rad¬ 
doppiare. non « lasceranno ». 
Come sempre in questi casi 
(Il mistero fino all’ultimo mo¬ 
mento sembra essere una del¬ 
le regole pubblicitarie del 
gioco) tutto è nell'incertezza. 
Ghiglione, ad esempio, ha 
detto che laseerà decidere alla 
moglie. 

Analoga la situazione dii 


Bruno Dossena. il simpatico 
ballerino milanese. Suo padre, 
impiegato in una fabbrica 
milanese, lo esorta a rad¬ 
doppiare, contando sul fatto 
che. male che vada, in que¬ 
sto modo il ballerino potrà 
ottenere una buona pubblicità 
per il suo lavoro. C'è però 
la fidanzata di Dossena Ma- 
risa Oriano che è del princi¬ 
pe « meglio quei due milioni 
e seicentomila sicuri 

Fra i concorrenti di secon¬ 
do piano (domanda da 2 mi¬ 
lioni e 560 mila lire) le in¬ 
certezze sembrano meno evi¬ 
denti. L’operaio Zago, di 
Bassano, ad esempio, esperto 
di teatro, quasi sicuramente 
rinuncerà. E' un lavoratore 
vissuto sempre nelle ristret¬ 
tezze e non può permettersi 
il lusso di mettere a repen¬ 
taglio la somma di l milione 
e 280 mila lire già conqui¬ 
stata. Quasi sicuramente rad¬ 
doppierà invece Remo Cap¬ 
pelli. il Tornano esperto di 
numismatica. Con un negozio 


ben avviato egli non ha 
preoccupazioni finanziane si¬ 
mili a quelle dello Zago. 

Dalle domande da 2 milio¬ 
ni e 560 mila lire si scende a 
quella di 640.000 lire che sarà 
rivolta al romano Luciano 
Zeppegno. Infine si presen¬ 
teranno dei nuovi concorren¬ 
ti e precisamente: l'impiegato 
comunale Vittorio Ciari. da 
ReggoUo (Firenze) che dovrà 
rispondere sulla storia d'Ita¬ 
lia; il dottor Lelio Buono, 
magistrato del Tribunale di 
Bari, che ha chiesto di essere 
interrogato sulla musica sin¬ 
fonica e da camera; il capo- 
stazione Ermete Pocheitini. 
«esperto- di letteratura ita¬ 
liana. 

A partire dalla prossima 
settimana dovrebbe essere ef¬ 
fettuato l’annunciato sposta¬ 
mento della trasmissione di 
<« Lascia o raddoppia dal sa¬ 
bato al giovedì senza muta¬ 
mento di orario. 


Tredici foriti 
in uno scontro d’auto 


SAN* GIOVANNI VALDAR- 
NO. 10 . — Nei pomeriggio di 
oggi un pullman di linea tar¬ 
gato Siena, guidato dall'autista 
Silvano Lar.di. di 27 anni, da 
Casto In uovo Berardenga. men¬ 
tre transitava nei pressi dj San 
Giovanni VaJdarno, per scan¬ 
sare una topolino sbucata da 
una strada laterale, è andato a 
cozzare contro un autocarro 
targato Caserta, guidato dal 
32enne Adolfo Di Marco che 
aveva a fianco il secondo auti¬ 
sta Gaetano Rignito di 31 anni, 
entrambi da Sessa Aurunca 
Nell’urto i due autisti del¬ 
l'autocarro e undici passeggeri 
del pullman rimanevano feriti. 
All’ospedale di San Giovanni 
Valdarno sono stati giudicati 
guaribili da 4 a "0 giorni. 


eseguiva i lavori per conto 
dello S.C.I.. 

E’ in questi sistemi, che 
permettono il più bestiale 
sfruttamento dei lavoratori 
all'interno dello C.S.I., che 
trova origine la nuova scia¬ 
gura. 

Salite a cinque 
le vittime di GiumentareHo 

C ALT ANI SSETTA. 10. — Le 
vittime provocate dallo scop¬ 
pio di grisou alla zoifara Giu¬ 
mentarello sono salite a 5. 
All’1,30 di questa notte infatti 
è morto l'operaio 54ennc Gio¬ 
vanni Porto. Egli era stato tra¬ 
sportato dalla sua abitazione a 
Raralmuto ieri sera, dopo che 
i medici avevano avvertito i 
familiari che purtroppo ormai 
la scienza nulla poteva fare 
per salvarlo 

II Porto, come gli altri suoi 
sventurati compagni, aveva ri¬ 
portato nello scoppio orribili 
ustioni in gran parte del cor¬ 
po La sua agonia è stata ter¬ 
ribile 

La morte del minatore Porto 
ripropone ancora una volta la 
urgente necessità di una seve- 
I ra inchiesta da parte di una 
commissione parlamentare rosi 
come proposto dai deputati 
dell'opposizione democratica a 
Sala d'Èrcole, nonché dell'im¬ 
mediata en’rata in rigore della 
legge di polizia mineraria rc- 
centemento approvata dall'As¬ 
semblea regionale. 

L’inchiesta in atto, che con¬ 
duce l'Ufficio tecnico delle mi¬ 
niere. non può appagare il 
bisogno di giustizia dei lavo¬ 
ratori. Di essa, per altro, nulla 
si sa. I funzionari che stanno 
conducendo detta inchiesta si 
sono chiusi in un riserbo che 
data la gravità della sciagura 
non appare assolutamente giu¬ 
stifica*!» 


Interrcgazicre di Giolitli 
sulle sc iagure in Belgio 

li compagno Antonio Gioliti; 
ha presentato ai ministri degli 
Esteri e del Lavoro una inter¬ 
rogazione urgente « per cono¬ 
scere quali provvedimenti in¬ 
tendano prendere per tutelare 
efficacemente la vita e l'ir-c 
grità fisica dei minatori italia¬ 
ni in Belgio, in seguito alla 
nuova sciagura che tragica¬ 
mente riconferma la gravità di 
una situazione già più volte 
denunciata in occasione di pre¬ 
cedenti luttuosi episodi ». 


Le notizie sul maltempo 


(Continuazione dalla 1. patina) 

Futa, (lei Mandrlolt, del- 
l’Abetone. della' Cis» e del 
Cerreto. Fino a ieri sera la 
neve aveva raggiunto i 20 
centimetri. Forti nevicate si 
sono registrate anche a San 
Piero In Bagno o a Parma. A 
Modena per tutta la notte hn 
infuriato un violento turbi¬ 
nare di neve con radiche di 
vento che hanno raggiunto i 
90 chilometri orari. Sulla 
città il manto bianco è alto 
30 centimetri. Quasi tutti 1 
convogli delle linee provin¬ 
ciali sono stati bloccati ne) 
pomerìggio per corti circuiti 
determinati dal nevischio. Un 
convoglio della Modena-Sas 
suolo è rimasto in aperta 
campagna per tre ore: un lo¬ 
comotore inviato per soccor¬ 
rerlo ho subito analoga sor¬ 
te e cosi pure un terzo. Al¬ 
la f‘nc un locomotore muni¬ 
to di spartineve è riuscito a 
riattivare la linea. Sulla lì¬ 
nea di Mirandola ben sei 
motrici hanno subito inci¬ 
denti. 


In I 
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rifarò a ri/omicrc centomila 
lire, vale a dire l’importo di 
un assegno scoperto che è 
stato presentato per l'incas¬ 
so a firma di don Caloni e 
regolarmente pagato nono¬ 
stante che il deposito, inte¬ 
stato al prete, .ci fosse da tem¬ 
po rolafilizrnfo. 

Un’altra molla era costitui¬ 
ta dalla necessità di difender¬ 
si dalle continue minacce che 
Celestina andava facendo al 
suo amante e che certamen¬ 
te avrebbero avuto maggior 
consistenza dopo tuia sua se¬ 
conda maternità. Come avreb¬ 
be potuto, don Caloni, sot¬ 
trarsi alle richieste di denaro 
della ragazza se, al piccolo 
Ugo, .si fosse aggiunta un'al¬ 
tra creatura? Certo in cano¬ 
nica esistevano lettere che 
avrebbero potuto illuminare 
gli inquirenti su questi aspet¬ 
ti oscuri del dramma; poco o 
nulla invece è stato possibi¬ 
le trovare: l'ex jxirroco im¬ 
piegò le sur poche ore di li¬ 
bertà per togliere di mezzo 
qualsiasi documento compro¬ 
mettente. 

La pratica conclusiva del 
«« caso » anche se non anco¬ 
ra sanzionata da un manda¬ 
to di cattura, non ha fatto 
cadere la barriera di silenzio 
che circonda tuttora il pre¬ 
te indiziato. Don Amilcare c 
detenuto in una cclletta del 
reparto isolamento del car¬ 
cere aretino di S. Benedetto, 
al n. 2 57 di ria Garibaldi. 
La cella si trova nel braccio 
occidentale della prigione a 
poca distanza dalla chiesetta 
interna. A don Amilcare però 
non è stato concesso di ave¬ 
re contatti con nessuno. Icrtj 
l'rx parroco ha chiesto di ot¬ 
tenere una visita del cappel¬ 
lano del carcere, don Tullio 
Cappelli, ma il procuratore 
della Repubblica si è oppo¬ 
sto. 

Per quanto riguarda il ci¬ 
bo. don Amilcare deve ser¬ 
virsi del bettolino, r ieri 
ha fatto acquistare un etto 
di prosciutto cotto dal virati- 
dierc della prigione, il Bor¬ 
gogna, che ha la sua botte¬ 
ga al n. 2-15 di via Garibaldi. 

Non è la prima volta che 
il braccio occidentale del car¬ 
cere di S. Benedetto accoglie 
un sacerdote: nel 1944 infat¬ 
ti fu ospite delle celle d'iso¬ 
lamento don Giuseppe Toni, 
fratello dell’avv. Sante Toni, 
uno dei dirigenti della Resi¬ 
stenza aretina. Don Giusep¬ 
pe Tatti, figura di antifasci¬ 
sta e patriota, era parroco di 
un paesino rd era stato ac¬ 
cusato di avere concretamen¬ 
te aiutato i partigiani. Il 16 
giugno del 1944 don Tatti col 
fratello Sante c con il par- 
fioiano Aroldo Rossi furono 
fatti uscire dalle celle r fu¬ 
cilati in un corridoio con una 
srenfapliafa di mitra. 

C'è una targa proprio nel¬ 
l'ingresso della prigione che 
ricorda il martirio del sacer¬ 
dote e dei suoi compagni. Il 
volto di don Amilcare Caloni 
sarà certamente diventato di 
porpora aitando il 31 gennaio 
t-nreò In soglia del carcere e 
i suoi occhi allucinati si po¬ 
sarono sulla lastra marmorea 
e sulle parole che esaltano la 
figura rii don Tani e il suo 
ern ; cn sacrificio. 

ANTONIO PERR1A 


Anche in Liguria si è avuta 
una recrudescenza del rrnri- 
fempo e la neve è nuova¬ 
mente comparsa in numeroso 
località. A Genova si sono 
avute leggero nevicate che 
però non hanno lasciato trac¬ 
ce. Abbondante neve è ca¬ 
duta a Savona. 

In Toscana 

i 

Il freddo si mantiene in- j 
tenso anche su tutta la To¬ 
scana, Da cinque giorni il 
lago di Massaeciuccoli. a Tot ■ 
re del Lago, è interamente 
gelato; lo spessore del ghiac¬ 
cio è di 5 centimetri. Lungo 
la costa del Tirreno, e in spe¬ 
cial modo a Castiglione del¬ 
la Pescaia e Porto Santo 
Stefano, i pescherecci sono 
alla fonda nei porti in 
quanto le eccezionali condi¬ 
zioni atmosferiche impedi¬ 
scono loro qualsiasi movi- 
alla fonda nei porti. A Gros¬ 
seto. dopo una settimana d> 
gelo, ieri ha cominciato a ne¬ 
vicare e ben presto il bian¬ 
co mantello ha raggiunto i 
5 centimetri di altezza : il fe¬ 
nomeno non si verificava da 
dieci anni. Ha nevicato an¬ 
che :i Pistoia e a Prato. 

Nevica anche in tutti i co¬ 
muni del Maremmano. 

.Volle Mure ho 

Nelle Marche, dopo un leg¬ 
gero miglioramento, il tem¬ 
po è peggiorato. Dopo dieci 
ore di interruzione ha ripre¬ 
so a nevicare ad Ascoli Pi¬ 
ceno. e la temperatura si c 
abbassata sino a 8 sotto zero 
a Santa Vittoria. Monte Fal¬ 
cone. Monte Gallo. Arquata e 
Monte Monaco. Nei centri 
montani sono giunte, però, le 
prime spedizioni di spccor- 
s«> che portavano viveri e 
medicinali. 

.Voi l'Umbria 

Da ieri sta nevicando nel¬ 
la Valnerina e in provincia 
di Spoleto, i comuni sono 
collegati con il capoluogo so¬ 
lo attraverso la ferrovia. La 
situazione diviene sempre più 
difficile nella zona di Norcia 
e di Cerreto, Il lago Trasi¬ 
meno è in gran parte gelato. 


nell’alto Vastese. isolato da 
sette giorni. Altri venti scia¬ 
tori hanno raggiunto anche 
Torricella Pellgna ed una 
pattuglia di carabinieri i co¬ 
muni di Castiglione. Messer 
Marino e Castel Guidone. An¬ 
che nel Teramano ha rioreso 
a nevicare. Una squadra di 
carabinieri è partita ieri mat¬ 
tina alla volta rii Rocca San¬ 
ta Maria, dove in una capan¬ 
na distante un paio di ore 
di cammino dal centro abi¬ 
tato si erano rifugiati due 
vecchi e una ragazza. La ne¬ 
ve che superava l’altezza di 
3 metri però ha costretto la 
squadra a desistere dall’ope¬ 
ra di salvataggio. Il tentati¬ 
vo è stato ripreso più tardi 
ma ieri notte non si cono¬ 
sceva ancora l’esito della 
operazione. 

Anche all'Aquila continua 
a nevicare. In via Bretazzi 
è crollato un tetto di una 
casa per il peso della neve. 
I generi di largo consumo 
hanno subito nuovi aumenti 
dei prezzi e la legna è quasi 
del tutto scomparsa dal mer¬ 
cato. Maltempo e nevicate 
! hanno caratterizzato la gior¬ 
nata di ieri nel Molise. A 
Campobasso, in periferia, so¬ 
no apparsi alcuni branchi di 
lupi. Decine di comuni sono 
ancora isolati. A Campoto¬ 
sto. che continua ad essere 
isolato, tremila quintali di 
natale, ner il gelo che ha 
raggiunto i 20 sotto /.ero. so¬ 
no andati in rovina. 


Nel Lazio 


Nel Lazio, il tempo si 
mantiene rigido, con nevicate 
sui monti e pioggia in pia¬ 
nura. Su Latina e nella pia¬ 
nura Pontina ieri sera si è 
abbattuto un violento tempo¬ 
rale. accompagnato da scari¬ 
che elettriche e grandina¬ 
te. Completamente bloccate 
sono le comunicazioni tra 
Roma e la Bassa Sabina. Le 
nevicate hanno bloccato le 
strade per Palombara. Mo- 
riconr. Monteflavlo. Monte- 
libretti. Diverse corriere so¬ 
no rimaste ferme per le stra¬ 
de. Tutta la zona è senza po¬ 
sta e senza giornali. 

NellAbruzzo 

Nrll’Abrnzzo. invete. la si¬ 
tuazione rimane grave. In 
provincia di Pescara si è avu¬ 
ta ieri la decima giornata di 
maltempo. Nella serata ha 
ripreso a nevicare rendendo 
cosi diffìcile l’opera per riat¬ 
tivare le comunicazioni con 
i paesi dell'interno dove so¬ 
no ancora molti i comuni ed 
i paesi isolati dal capoluogo. 
Unico mezzo di collegamento 
con questi centri è un elicot¬ 
tero che compie numerosi 
giri giornalieri por l'intero 
Abruzzo. Ieri sono stati toc¬ 
cati i comuni di Farindola. 
Ericr. Civitella. Casannova. 
Intense nevicate, del resto si 
registrano in tutta la regio¬ 
ne ed in alcune località la 
neve ha annullato l'intensa 
opera compiuta nei giorni 
scorsi. Uno spartineve. t»ero. 
è riuscito ieri a raggiungere 
Capracotta portando alla po¬ 
polazione viveri e medicinali. 
La nove ha ricominciato a 
cadere anche in provincia di 
Chicli dove nella giornata di 
ieri si era riusciti a riallac¬ 
ciare il collegamento di 51 dei 
91 comuni rimasti isolati- Una 
colonna di volontari, dono 40 
ore di marcia nella neve, ha 
raggiunto il comune di Liscia. 


A marzo le monete 
da 100 e da 50 lire 


In Puglia 

Le condizioni meteorologi¬ 
che sono migliorate in tutta 
la Puglia. Le comunicazioni 
automobilistiche sono state 
quasi completamente riatti¬ 
vato ed è stala facilitata co¬ 
sì l’opera di soccorso nelle 
zone maggiormente colpite. 
Un elicottero, con a bordo un 
ostetrico, ha effettuato un 
atterraggio nei pressi di Ca¬ 
nosa ner mancanza di car¬ 
burante. Il velivolo tornava 
da una missione di soccorso 
nella zona del Pontino. Nel¬ 
l’abitato del paese è stato or¬ 
dinato Io sgombero di alcu¬ 
ne abitazioni dichiarate peri¬ 
colanti. 

In Campania 

Nella Campania il minto 
più critico rimane sempre la 
Irpinia dove moltissimi co¬ 
muni sono rimasti ancora 
isolati. A Bisaccia è stato in¬ 
viato d'urgenza un elicottero 
per prelevare un bimbo di 
tre anni colpito da ernia 
strozzata: ria tre giorni squa¬ 
dre di salvataggio e l’elicot¬ 
tero avevano tentato di rag¬ 
giungere il paese senza suc¬ 
cesso. Nessuna spedizione in¬ 
vece è riuscita a raggiunge¬ 
re Formicola per l’alto stra¬ 
to della neve che raggiunge 
i quattro metri. Felice riusci¬ 
ta hanno avuto le spedizioni 
per Sfumo. Frigento e Tre- 
vico. il sindaco comunista di 
Bagnoli ed una squadra di 
volontari sono riusciti a trar¬ 
re in salvo due uomini e un 
ragazzo che si trovavano 
bloccati sull’altipiano del La- 
ceno. Anche domani tutte le 
scuole rimarranno chiuse in 
provincia di Avellino. Le ne¬ 
vicate di ieri hanno aggra¬ 
vato la situazione anche in 
alcuni comuni della provin¬ 
cia di Salerno. Le scuole so¬ 
no state chiuse a Tramonti, 
nei paesi del Vallo Diano, 
ìicll'alto Seie. Il comune di 
S. Rufo è isolato da oltre sei 
giorni. In provincia di Bene- 
vento sono ancora isolati i 
comuni di Cusano. Mutri e 
Petraroia. Pontelandolfo è 
stato raggiunto da un grup¬ 
po «li soccorso. 

La pioggia caduta questa 
notte ha sciolto la neve an¬ 
che a Napoli e i mezzi di 
trasporto hanno ripreso a 
funzionare regolarmente mi¬ 
re nelle zone periferiche. 
Capri. Ischia e le altre isole 
del golfo sono ricoperte da 
un leggero strato di neve. 
Lungo In fascia costiera rii 
Pozzuoli e Baia si sono ab¬ 
battute violente mareggiate. 
La temperatura è in au¬ 
mento. 


In I 


iicania 


Anche in Lucania, le con¬ 
dizioni meteorologiche hanno 
permesso alcuni riallaccia¬ 
menti. Nella mattinata di itu i 
sono giunti a Mafera i Primi 
vagoni con vestiario e vive¬ 
ri. Sono interrotte le strade 
che collegano il cannluogo 
con 23 dei 29 comuni, una 
colonna di soccorso è riuscii-i 
però a raggiungere Bcmalda. 
San Giorgio Lucano. Grassa - 
no e Valsinni. Nel comune ri: 
Irsma. ancora bloccato, è 
giunto un elicottero che ha 
prelevato una ammala*a ri: 
peritonite. 

In Oilabria 

Più grave è la situazione 
in Calabria. Nella zona del¬ 
l'alto Crotonese ieri notte è 
raduta nuovamente la neve e 
l'oDera di soccorso è stata li¬ 
mitata ai voli di un elicot¬ 
tero che ha toccato Pallago- 
rio. Carpi zzi- Verdino. San 
Nicola e Mrlissa. A Monte - 
rosso Calabro sono crollate 
cinaue case e altre nuattro 
«onn pericolanti: 31 persone 
«onn rimaste senza tetto. 


In Sicili.i 


Tra una quindicina di gior¬ 
ni o entro il mese, verranno 
messe in circolazione le nuo¬ 
ve monete metalliche da 50 
lire. 

Affinchè remissione possa 
avvenire contemporaneamen- 


per un importo di 4 miliardi 
e mezzo di lire. 

Correlativamente verrà ini¬ 
ziato il ritiro" delle monete 
di carta per una somma pari. 

A buon punto è anche la 
contazione delle monete me¬ 


te e in misura congrua in talliche da 100 lire che ver- 
tutte le città d’Italia, le nuove Iranno messe in circolazione 
monete verranno distribuitelnella seconda metà di marzo. 


In Sicilia. n«mostante il mi¬ 
glioramento del tempo, con¬ 
tinuano a pervenire richieste 
di interventi da parte delle 
popolazioni rimaste bloccate 
per la neve. In provincia di 
Caltanfssetta è isolata la zo¬ 
na di Mussameli. Ieri matti¬ 
na una colonna è partita da 
Agrigento per tentare di rag¬ 
giungere i comuni di Bivona. 
Santo Stefano. Quisquilia, 
Cammarata. San Giovanni 
Gemini, tutti isolati da alcu¬ 
ni giorni. 
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PROB LEMI DI KCOX OMIA 

La s ocialità dei mon opoli 


Di tutti i contorcimenti che 
pii ambienti del grande capi¬ 
tale italiano stanno compien¬ 
do per convincere se stessi, 
ancora prima degli altri, 
della «socialità» dei mono- 
poli, uno degli aspetii più 
commoventi (questa è la pa¬ 
rola giusta) è costituito dalla 
pervicacia con la quale i loro 
portavoce vanno ripetendo al 
colto e all'inclita il ritornello 
che altra cosa è la < grande 
u/iendu » e altra cosa è il 
< monopolio». Non c’è dubbio 
infatti che questa distìnzio- 


fermare che la tigre non è 
utt animale feroce, ma solo 
un placido gattone soriano, 
cresciuto un po’ più del nor¬ 
male e dipinto a strisce. 

Questo lungo (e, per molti, 
ovvio) discorso era necessa¬ 
rio perchè, ancora tempo ad¬ 
dietro, una velina della Con- 
fìndustria — diligentemente e 
piattamente riportata da tutti 
i quotidiani economici c indi¬ 
pendenti » — ricantava il so¬ 
lito ritornello che « la grande 
azienda non è un monopolio», 
per prendersela con la pro¬ 


ne — sul piano strettamente * posta di legge elaborata dui 
logico — «orrisponde a ve- deputati Novella e Foa. ten- 
rità. Ma non c’è del pari!dente a garantire la stabilità 


dubbio clic, iti un regime ca¬ 
pitalistico storicamente de¬ 
terminato, quando un’impresa 
a-Mime certe dinjensioni, sia 
pure per motivi tecnici, la 
sua condotta involge neces- 
snriumentc tali e tanti pro¬ 
blemi (di produzione e di 
prezzo, «li occupazione e di 
finanziamento) che non pos¬ 
sono non investire tutta la 
economia nella quale essa 
opera e quindi dominarla. 

© 

E' \ero, ad esempio, che 
la produzione chimica ri- 
«hiede impianti complessi e 
di grande mole per essere e- 
conomica, per cui essa può 
essere realizzata in modo tec¬ 
nicamente atleguato soltanto 
da imprese di dimensioni co¬ 
lossali. Ma ciò porta, nella 
società capitalistica, aH'elirai- 
na/ione graduale delle altre 
imprese, proprio perchè i co¬ 
sti di produzione di quelle 
più grandi consentono a esse 
di schiacciare le piccole con 
la concorrenza, o comunque 
«li dettare loro legge . Ne oo n- 
.-egue fatalmente che a un de- 
U’rminato momento la gran¬ 
de impresa si trasforma in 
monopolio e si forma, ad 
«'-empio, la Montecatini. Pa- 
rallelamentc con l’allarga- 
meiito della dimensione tec¬ 
nica si sviluppa poi il pro¬ 
teso «li accumulazione di 
profitti: e siccome, come di- 
cotto gli uomini daffari mi¬ 
lanesi, dative fu dance (i soldi 
fanno soldi), vi è la tenden¬ 
za a investire quei profitti in 
lutti i settori economici in cui 
Fin resti mento può essere fo¬ 
riero di nuovi, più elevati 
profitti. I criieri della produ¬ 
zione a costi ohe diminui- 
s«ono con il crescere del¬ 
la dimensione doU’impresa 
(che costituiscono in certi 
casi la ba e c tecnica del¬ 
la costituzione della « grande 
azienda ») non hanno allora 
più nulla a clic vedere con 
il carattere dell’impresa stes¬ 
sa: la Montecatini diventa 
uno dei più importanti pro- 
<1 ut tori «l’energia elettrica «li 
Italia, si ingerisce negli in- 
ie-.fintenti immobiliari, si o«- 
sm-ia ni monopoli americani 
por lo sfruttamento del pe¬ 
trolio italiano; e via discor- 
tcndo. Si ha allora un muta¬ 
mento non solo quantitativo, 
ma qualitativo. I problemi 
«Iella Montecatini o della 
Fiat. «lolFErffson o della Pi¬ 
relli. della Snia o dcWIfalce- 
incnti. non sono più soltanto 
economici, ma diventano po¬ 
litici, per la vastità c la na¬ 
tura degli interessi che toc¬ 
cano. per la pressione deter¬ 
minante che quelle imprese 
c-ercifano suH'apnarato am¬ 
ministrativo e politico dello 
Stato. Dire che quelli non 
sono monopoli, ma soltanto 
«grandi imprese» c come af 


della occupazione nelle gratuli 
aziende industriali, nfferinnn- 


condizioni di sfruttamento de¬ 
gli operai che in\orano. 

La preposta «li Novella e 
di l'on non pretende che il 
governo intervenga per im- 
petlire tassativamente cito que¬ 
sti fatti avvengano. lì— a -a 
limita a chiedere clic abbia 
luogo un’inchiesta, con la 
coiisiilta/uuic «Mie rappre¬ 
sentanze padronali e Minia¬ 
tali, e «-«>u la formulazione di 
proposte e «li suggerimenti, 
l iberi i padroni «Iella Fiat e 
della Soia «li fare quanto più 
loro aggrada. Ma «topo che 
sono state chiaramente «• pub¬ 
blicamente precisate le re¬ 
sponsabilità. Qui sta il pipi¬ 
lo. Dicano apertainoiiio <«»- 
sioro che vogliono licenziar« 


do clic tale proposta «sov-i^jj 0 p t . ra j porcile non voglt*»- 
vcrte ogni concetto di carat-| no attenuare i ritmi delio 
toro economico per poter pm,„ for/0 laioramo aumentando 
facilmente raggiungere quelle|^ij ornici e chiariscano die 


finalità effetti'e che costitui¬ 
scono un obiettivo politico ben 
determinato >. 

I.a proposta «lei segretari 
nazionali della FlOM consi¬ 
sto semplicemente in questo: 
nel richiedere clic, ogni qual 
volta in certe aziende indu¬ 
striali si annunziano licen¬ 
ziamenti collcttivi, questi non 
possano essere effettuati se 
non dopo che un Comitato 
di ministri abbia svolto un’in- 
«laginc stille misure da <wt- 
sigliare al fine di evitare la 
riduzione del personale. Tale 
procedura non riguarda però 
iuttc le imprese, ma solo 
«fucile che hanno più di 2000 
dipendenti, oppure quelle che 
— pur avemlone di meno — 
sono controllate da complessi 
industriali o gruppi finanzia¬ 
ri, cioè appartengono ai mo¬ 
nopoli. Le proposte del Co¬ 
mitato — che interviene su 
proposta sia «lei padroni che 
dei lavoratori e conduce la 
propria indagine consultando 
anclie i rappresentanti padro¬ 
nali e quelli dei sindacati dei 
lavoratori e i loro organi uni¬ 
tari — non sono vincolative 
per i padroni delle fabbriche. 

Non un intervento econo¬ 
mico coattivo, quindi, ma un 
semplice «‘ontrollo politico, 
come politici sono i proble¬ 
mi posti dalla condotta «lei 
monopoli (pardon, delle 
«grandi aziende»). Il che ri¬ 
sponde puntualmente olla 
norma della nostra Costitu¬ 
zione, la quale prescrivo che 
siano stabiliti «controlli op¬ 
portuni perchè Fattività eco¬ 
nomica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e 
coordina in n fini sociali ». Ep¬ 
pure, apriti cielo! gli scrivani 
«Iella Confindustria hanno in¬ 
tinto le loro penne nel curaro 
e hanno stilato la loro velina 
carica n un tempo del più 
potente veleno e de! più sa¬ 
cro amor patrio. 


Consideriamo con maggi«>r 
pacatezza le cose. Oggi un 
numero sempre più ristretto 
di monopoli concentra insie¬ 
me nelle proprie fabbriche 
una gran parie della massa 
operaia italiana e la quasi 
totalità degli investimenti in¬ 
dustriali «lei nostro paese. 
Ciò vuol «lire che da essi di- 
pemlonn sia il destino della 
occupazione e della «lisoceu- 
pazionc «li «bacine e centinaia 
di migliaia «li lavoratori, sia 
Forientamcnto e il volume del- 
nnnVra proflurionc i n d ì i ' f r ; «i - 
le italiana. Polìtica dell’occu¬ 
pazione e politica degli in ve¬ 
stimenti dei monopoli sono poi 
stretiamente collegate alle 


a questo mira e—cii/ialinenti- 
la loro politica «li inve-ti- 
monti; «beano apertamente «die 
vogliono «liindoro lt* fahhr*- 
olic in Haliti perchè l’c-por- 
tazione «lei loro capitali nel 
Messico o md Vene/, itela pro¬ 
mette loro più elevati proti iti. 
Hanno pioprio tanta 
della verità/ 

MUZIO .MANZOCCHI 




L’UNIONE SOVIETICA ONORA IL GRANDE SCRITTORE 

è aperto a Mosca 
Vanno di ^Dostoievski 

La celebrazione di Ermilov alla Sala dello Colonne - Nelle altre città - 11 primo volume 
deiredizioue in dieci tomi - Fiorire di studi e discussioni sull’opera dostoicvsclìiana 


paura 


''RI 

.\1 l'idolo Teatro di Milano è andata In seen.» ieri sera, con 
la regia ili Giorgio Strehler, • 1/Oiiera da tre soldi» di 
Itertolt ltreetit (niusielie di Kurt Weill). L'Importante avve¬ 
nimento artistico «- stato sottotinrato dalla piesen/a nella 
metropoli lombarda del celebre drammaturgo tedesco, giunto 
in t|nesti giorni nel nostro l’acse. Al Ridotto del l'iuoln 
Teatro, ltreeht Ila avuto nel pomeriggio «li giovedì un primo 
incontro con il mondo culturale e con il pubblico mila¬ 
nese. elle ha decretato uno splendido successo alla nuova 
edizione del sue» famoso lavoro scritto ventotto anni or sono 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. Iti — Sotto contiti- 
I cinte tot ì .-eia. con un'assoni- 
bica alla Sala delle Colonne, 
le celebra/.ioni atti avena» le 
I quali la società sovietica <m«»- 
i i a Dostoievski. il gemale 
scrittore «ti cui Gorki disse 
| che per la fot/a «tei sito ta¬ 
lenti» espressivo poteva os¬ 
isele paragonato soltanto a 
| Shakespeare. Sono comincia¬ 
te :ei ì perche quello era il 
giorno in cui cadeva il sot- 
tantiemquesinu» ammorsai io 
della morte: ina .1 ciclo «Ielle 
mani toM a/ioni, che avranno 
un ouruttoro multiforme di 
I solenti.tà e d. grande impo¬ 
rne cnl'Miale a un tempo, è 
| destili.ito a prolungai.st por 
| diversi mesi, dinante quello 
che saia per la letteratura 
| società.i un coio sanno «to¬ 
sti» evsclr.ano 

Molti --ono i piogetti ohe 
| ci si appi osta o che si è già 
principiato a realizzare. Il 
| emonia e il teatro vi concor- 


teraua. Mentie il legista Ser¬ 
gio lutkevic si prepara alle 
riprese del suo nuovo film, 
tratto dal romanzo L'idiota, 
esce sugli schermi una nuova 
pellicola biografica documen¬ 
taria. girata sui luoghi dove 
lo scrittore visse, a Lenin¬ 
grado e a Mosca, come in 
quelli che lo videi»» deportato 
tu Siberia. Molte fra le piu 
celebri open- d. Dostotevski 
saranno scenicamente elabo¬ 
rate e messe m reperto! io 
dai maggioi i leali i «Iella ca¬ 
nitale e da altre città. 11 Tea¬ 
tro d'Arte allestii a 1 1 rateili 
Kiirnmuror, >1 Piccolo Tea tu' 
mette:.i ai -cena II villaagui 
di Stepin nikoro, L'idiota 
sarà rappresentato a! Te.dio 
Voehtangov e il giocatore m 
un'altra delle muggini i sale 
fra le tante apeite a Mosca. 

Da diversi giorni la Itadio 
trasmette regolarmente brani 
dei più celebri romanzi d«>- 
stoievschiani, scene tratte dai 
suoi libri, conversazioni e 
rievocazioni biografiche. Qui 
le celebrazioni si intrecciano 
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rotto al pari della critica let- 
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PRESTO L'ANTARTIDE NON AVRÀ' PIU’ SEGRETI 

Simile a una fioritura di colori 


l’oasi nel deserto di 


ghiaccio 


Un gruppo di scienziati sovietici ha raggiunto la macchia rossastra, punteggiata da laghetti verdi e azzurri, perduta nello 
sterminato trionfo del bianco - La creazione di una pista d’atteraggio sul terreno scoperto permetterà nuove esplorazioni 


La notizia di un’oasi calda 
tra la desolazione del deserto, 
di ghiaccio dell’Antortide. 
raggiunta dalla spedizione 
sovietica nei giorni scorsi, 
suggerisce un’immagine in¬ 
dubbiamente affascinante e 
su cui è facile mettersi a fan¬ 
tasticare. Vien fatto di ritor¬ 
nare alle fantasie di Poe che 
aveva immaginato un maro 
libero c caldo nei pressi del 
Polo Sud o a quelle di Sal¬ 
gari che pretendeva di an¬ 
dare al Polo Australe in ve¬ 
locipede. Ma oggi, nel 1951», 
la realtà scientifica si impone 
con tutta la sua esattezza c 
tutto il suo rigore. 

Dalla base sovietica di 
Mimi fPaci/ico) — dal nome 
della nave russa comandata 
da Bellingshausen che nel 
1819 per primo avvistò mia 
terra antartica — situata sul¬ 
la Terra della Regina Mary, 
è giunto d’altra parte un 
messaggio piuttosto preciso e 
d i grandissimo interesse 
scientifico. Un aereo pilotato 
da Cerevìtcni — forse l’uomo 
che ha compiuto il maggior 
numero di atterraggi sui 
ghiacci dell'Oceano artico 
nelle più difficili condizioni 
— ha portato un gruppo di 
scienziati, capeggiati da K o- 
rotkevic. nei pressi dell’oasi 
raggiunta poi a bordo di un 
elicottero. L’oasi si presenta 
come una macchia scura, 
rossastra, punteggiata da la- 
ghetti verdi e azzurri, come 
smeraldi e ametiste. La sor¬ 
presa di una simile « fioritu¬ 
ra » di colori nel deserto di 
ghiaccio antartico è immagi¬ 
nabile soltanto quando si nò¬ 


to. opprimente ossessionante 
trionfo di bianco che regna 
m quel continente. Ghiaccio, 
ghiaccio, c neve sono il mo¬ 
notono panorama che si 
«'stende per migliaia c mi¬ 
gliaia di chilometri, per qua¬ 
si tutti i quattordici milioni 
di chilometri quadrati della 
sua superficie (supcriore a 
quella dell’Europa); un bian¬ 
co interrotto appena a tratti 
dalla vetta rocciosa di qual¬ 
che montagna o «lai ri/lessi 
azzurri dei crepacci. Un 
bianco mortale in determi¬ 
nate condizioni, e cioè quan¬ 
do il ciclo è coperto da nu¬ 
vole bianche che riflettono 
la luce contro In neve, che a 
sua volta la riflette nuova¬ 
mente verso le nuvole, e così 
ria ria finn a creare tale con¬ 
centrazione di luce da non] 
vederci più nulla: è quello 
rhe gli americani hanno 
chiamato l’oscurità bianca il 
« wliite-out » contrapponen¬ 
dolo al « black-out * clic era 
il termine per indicare l'o- 
sruramcnin in tempo di 
guerra. 

f.' questo •• tvhito-out e 
giù costato più di una vita 
amena, conducendo piloti a 
cozzare contro monti invisi¬ 
bili — «»?-.'sibili senza che vi 
fosse r,'bilia, intendiamoci — 

• • conducenti di trattori a 
precipitare in crepacci n giù 
dalle scarpate nel mare. 

S’è giù detto che l'oasi si 
presenta come una macchia 
scura Ma non si tratta di 
una superficie di terra quale 
noi siamo abituati a cono¬ 
scere; bensì di un ammasso 
caotico di macchi «li pietre. 


solo qualche lichene delle 
specie più elementari riesce 
a vegetare. 

Tra le molte ipotesi for¬ 
mulate circa la formazione di 
questa zona priva «li ghiacci, 
una si va imponendo in modo 


sino naturale assoluto. Benché 
gii americani avessero prepa¬ 
rato con grande cura uno 
spiazzo, delimitato da ban¬ 
diere d’nu giallo vivissimo, c 
aiTxsero steso una tenda bian¬ 
ca. il pilota continuò a volare 


con la incoio e Lo studio lei- 

eontiaàvl.t:. 


> I 
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terar.o piu accurato. Già ab¬ 
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hi a presente In stermina- cintoli e sassi su etti a fatica 



Il PROCESSO aO> TB ¥ 


I mistici ut/li avresti 


! n parallelo tra Panilo 
DnUi. arrestato in Sicilia 
perché si era messo alla te¬ 
sta di una manifestazione 
di povera ernie, c il prete 
Cafoni di Cortona, arresta¬ 
to perchè avena falsificato 
un atto matrimoniale, è cosa 
( he può sembrare davvero 
troppo audace. Eppure, con 
pindarico volo, un tale pa¬ 
sticcio ha compiuto un gior- 
nalc fiorentino, in un suo 
articolo intitolato < A fin di 
bene . (he inizia testual¬ 
mente così; * .1 Cortona è 
stato arrestato un parroco, 
clic aveva certificato un ma¬ 
trimonio più che putativo, 
tra una raeazza che stava 
per avere un bambino e un 
polacco di passaeein. pre¬ 
sunto padre. Se. come an¬ 
coriamo. non verrà fuori di 
predo, quel sacerdote ha 
commesso un falso in atto 
pubblico: un reato. Eppure, 
sempre che dalla inchiesta 
ciudiziaria non risulti altra 
responsabilità, quel sacerdo¬ 
te. dipinto come un carita¬ 
tevole e animoso curatore 
delie anime, può sentirsi m 
pare con la sua coscienza. 
Perchè a inventare il primo 
matrimonio. rcliCio*o con ef¬ 
fetti civili, era stato indotto 
eia un impulso di carità: ri 
mediare alla vergogna di una 
sua parrocchiarla, legittima, 
dinanzi alla Chiesa e al¬ 
la Società, un innocente il¬ 


legittimo. Dunque, a fui di j 
Irene. Anche a fin di bene 
ha inteso agire l ari Inietto 
istriano Danilo Dolci, clic, 
a Partinico, in Sicilia, tu 
organizzato, con alcuni diri- 
centi sindacali, uno sciope¬ 
ro alla rovescia... F. end 
via. sulla onda del lucidis¬ 
simo ragionamento, per con- 
t liniere che questi persona c- 
d sono entrambi, in fondo, 
dei 'mistici': e » f mistici, 
quando si mettono ad aci- 
rc nella realtà, spesso com¬ 
binano dei guai: sempre a 
fin di bene ». 

Questo giornalista dalle 
attitudini di danzatore sulla 
corda si dice ansioso di ap-\ 
prendere clic Danilo Dolci i 
ha riacquistato la *na hbrr-ì 
tà. Aon confessa esplicita-! 
mente la stessa ansia di ve-' 
dere in lilrertà anche il mi-! 
stiro don Calnni. ma è eoi-! 
dente che In spera . se non! 
altro perchè don Catoni « ' 
un prete e Dolci non In e. 
A oi tuttavia, siamo di av¬ 
viso diverso, e più portati a 
distìnguere il bene dal ma¬ 
le: ci auguriamo, infatti, clic 
il laico venga scarcerato dal¬ 
la protesta popolare, ma dir¬ 
la giustizia tenga bene stret¬ 
to in galera il prete. Se non 
altro perchè, dovendo sce¬ 
gliere una mistica, sceglie¬ 
remmo, con l'enciclopedista, 
quella in cui < un equivoco, 


un gioco di parole, e due o 
Ire documenti falsi fu ati non 
potessero divinizzare un for¬ 
te magari incestuoso, orno i- 
du e avvelenatore . 

Di opinione diversa i ./ 
Q lotuliuno. Il quale non di- 
(c una parola sul prete fal¬ 
sificatore. ina spende due «/«»- 
lamentati articoli per ilio -j 
strare la figura di Danilo , 
Dolci. Il giornale dell' \/;o-\ 
nr cattolica ha elaborato «: 
seguenti capi di imputa/io j 
ne: non risulta che i figli dii 
Dolci siano stati battezza -j 
ti- nel 'Borgo di Dio - dai 
Doli i istituito la gente tnoej 
< in sospetta promiscuità -.j 
risulta che un assistente di! 
Dnfii è iscritto al Partito * 
lomunisfa. e die Dolci ha] 
agito di concerto con lei 
organizzazioni sindacali. Va ! 
« '< qualcosa di molto p:u ! 
grane: sembra addirittura ■ 
die questo uomo abbia anu -t 
to -contatti con » valdesi j 
e con i propagandisti pra-j 
testanti-. E per tali ragni-] 
ni egli non inerita la soh- 
darietà che da tanta pa r !e 
(Lftalia si va sviluppando. 
Per lui ci vuole il processi,, 
la condanna, il rogo. 

Noi proviamo soltanto un 
urgente disgusto, di fronte 
a simili inchieste polizie¬ 
sche. svolte in una aura di 
Inquisizione spagnola. C i fu 
un'epoca ed un lungo in cui 


veniva dei ci tata la [iena eh 
motte per i Iti metteva in 
/ or -<• la 'santissima f rmità. 
io.i ifui-'lo non può avvenire 
nel nostro Paese, amile -e vi 
sono borghi, in Italia, dove 
zìi attivisti della Azione caf- 
tolua vanno a bastonare gli 
< vangeli! i. indù ah ionie Ir 
nuove strcgl>c di baleni. 
(.rio ue.vn he il cnshanis- 
s.ivo Sindaco di I irrnzr. il 
quale mene dal Quotidiano 
.l'inamente r un prone rato, sì 
ih oc c"c re fivsto I alterna¬ 
titi i di dover sohdanzzarp. 
i on i! viete di fortoria. in¬ 
ni i r dir con l'architetto di 


sempre più convincente. Si 
fratta della morenti termina¬ 
le di un ghiacciaio ritiratosi 
centinaia o migliaia di anni 
fa, nel corso di una fin min¬ 
zione climatica: (Vanta «lei 
caotico accumularsi delle 
pietre e delle rocce ha poi 
impedito al ghiacciaio nei 
tempi successivi di maggiore 
attività rii ricuperare il ter¬ 
reno perduto: fatto dovuto 
anche alla scarsa vitalità c 
movimento del grande man¬ 
tello di ghiaccio antartico in 
questa regione. D'altra parte 
le rocce scure hanno la pro¬ 
prietà di attirare c assorbire 
m larga misura il calore dei 

raggi solari, concentrali per pF- r ' n ‘ fn infatti scoperta, dall»» 
altro proprio in quella zona!un’altra zona libera da 
dai ghiacci circostanti <'^'*-1 ghiacci per un’estensione di 


veri die soffrono alla fa¬ 
me (he urge. alla disor lu¬ 
pa rione die incalza, al viale 
ihr serpeggia nei corpi 


sopra l(l zona per parecchio 
tempo. M'irò riuscire n jti- 
iliriiluare il JUin’n e soltanto 
cvii i riflessi di uno specchiet¬ 
to gii scienziati riuscirono a 
farsi ritrovare. 

In attesa di iiiii'igiori par - 
firolari circa le scoperte so¬ 
vietiche in questa zona, c 
maggiori precisazioni circa In 
possibilità di vita animale o 
v( gelale, sarà bene ricordare 
(he esistono anche altre di 
queste oa.a, sia pare ih mi¬ 
nore i alila . nel continente 
antartico 

A imi di ottnccn'o diilome- 
tri a occidente dell'oasi del¬ 
la Terra delia Regina Mary, 
ai piedi dei monti Vestfnld, 


di mare completamente libe¬ 
ro dai ghiacci aveva suggerito 
ai piloti americani la possibi¬ 
le esistenza «li una qualche 
sorgente di calore, ili origine 
imprecisabile, in quel punto. 

Alcuni dei laghetti di que¬ 
sta seconda oasi erano rossi c 
tino addirittura nero; inoltre, 
di fianco ai laghi, correvano 
dite strisce nere che pareva¬ 
no di lava solidificata. 

Questi dementi fecero 
supporre agli scienziati ame¬ 
ricani che fenomeni vulcani¬ 
ci fossero all’origina dì questa 
seconda nasi. 

Un’altra zona libera da 
ghiacci era conosciuta nella 
Antartide sin dal 1903 rd era 
stata scoperta dal capitano 
Scott durante la stia prima c- 
splorazionc verso il Bolo Sud. 
Si tratta in questo caso tl'iitta 
ralle in cui il ghiaccio si c 
ritiralo lasciando allo scoper¬ 
to rocce moreniche per una 
lunghezza di oltre venticinque 
chilometri. 

L’importanza di queste zo¬ 
ne. libere dai ghiacci non può 
essere sottovalutata. Oltre al¬ 
l'enorme valore scientifico clic 
pai» arere In determinazione 
esatta del modo in cui sono 
forniate, esse possono anche 
offrire un elemento fonda¬ 
mentale per In soluzione di 
grandi problemi di esplora¬ 
zione. 

Nella » valle asciutta >. di 
Scott, nei pressi dello stretto 
di Mar Mordo, dove questo 
anno gli «meriram hanno sta- 


editnci. Ma Favvciumcuto 
che i lettori OsjKùtiino con 
quella tebbulc impazienza 
che «' tino degli aspetti piu 
tipici della vita culturale «li 
questo Paese, è la pubblica¬ 
zione. in «Lev. grossi volumi, 
di tutte le principali opere 
dello scrittore. 11 primo tomo, 
che contiene Povera gente e 
altri scritti minori del primo 
periodo anteriore alla de¬ 
portazione è già pronto, e 
dovrebbe essere nelle libre¬ 
rie fra qualche giorno. Tutti, 
perciò, sono in agguato. I 
dieci volumi saranno, come 
si dice qui, « sottoscritti ». 
L’acquirente paga subito il 
prezzo di due tomi e riceve 
solo il primo, poi continua ad 
acquistare gli altri, via via 
che escono. Quando l'ultimo 
appare gli viene consegnato 
senza che egli effettui nessun 
versamento. In tale modo egli 
è < abbonato > alia collezione. 
Sebbene sia prevista una ti¬ 
ratura di 300.000 «opie. è 
certo che gli «abbonamenti» si 
osti u ri ni tino nel giro di qual¬ 
che ora: «li qui t'attesa di tutti 
gli appassionati, che passano 
ogni giorno davanti alle li¬ 
brerie per non perdere il fa¬ 
moso annuncio sull'apertum 
delle vendile. 

Una «Ielle più sciocche leg¬ 
gende «Iella propaganda an- 
t [sovietica voleva che Do- 
stoievsi nell'UKSS fosse stato 
< messo ;il bando ». Forse 
adesso si parlerà «li unti sua 
«resurrezione». Sono affer¬ 
mazioni gratuite o superficia¬ 
li. con cui non vale la pena 
di polemizzare. Se quest'anno 
i classici romanzi del grande 
scrittore usciranno in edizio¬ 
ne p.ù numerosa, non si può 
ignorare che anello l'anno 
scorso i suoi libri ebbero una 
tiratura di cinque milioni e 
300 mila copie. E’ veto che 
iti questi giorni si ordina, si 
allarga e si arricchisce il mu¬ 
seo Dostoievski «t: Mosca, ma 
è vero pure che quel Museo 
esisteva anche prima. 

Dostoievski fu scrittore 
quanto altri mai comples.-o e 


biute 


»M» MMJJ/l/lf/- 


agiscono qua^i come uno 
specchio. Il calore così im- 
ruagnzzinnlo contribuisce a 
far sciogliere rapidar.icutr la 


ri basì . sono già stati effettua¬ 
ti importanti studi per la 
creazione di una pista di at¬ 
tcrraggio sa terre.. E studi a- 
ii a fogli i probabile vadano 
compiendo i sovietici nrll'na- 
sì che stanno esplorando. La 
importanza della creazione di 
min pista d'atterraggio su ter¬ 
reno scoperto, su cui fosse 
possibile atterrare con aerei 
muniti di ruote — «• non di 
sci com'è necessario oggi — 
aprirebbe nuove grandissime 
prospettive. Parlando diretta¬ 
mente dagli aeroporti della 
Australia e della Nuova Ze¬ 
landa. » grandi apparecchi da 
trasporto potrebbero infatti 
iniziare t loro voli sin dall’ot¬ 
tobre. rhe è il primo mese del¬ 
la primavera antartica, incn- 
fre finn a oggi era necessario 
attendere il dicembre, perchè 
fosse possibile avvicinarsi con 
le navi alla rosta del conti¬ 
nente resa inaccessibile prima 
dalla jirrsrnza dei Qhincci 

PAOLO ÒOBRTTI 


— li t ,:\i li Pravda —: 
La tua: a ,t. qae»'o grandi' 
attuta de.Li pa.o’.a e i .inaste 
e imi.ura nu .-'.oli :n tutta 
la stia « o:n:>Lu--.t.i e con¬ 
traddizione . 

Non pilo quindi puietv 
strano che :n un ninno tem¬ 
po la cultura sovietica —• 
questa cultura nuova, au¬ 
tentica rivincita degli umi¬ 
liati o «iegli otfeM. conqui¬ 
sta dell'uomo delle class¬ 
popolari che la rivoluzione ha 
liberato — abbia trovato in 
altri autori, per il loro spiri¬ 
to ed essa più integralmente 
e più immediatamente vicini, 
i suoi ciuciti precutsori. -An¬ 
che se ammirato. Dostoievski. 
con la stia v«»ce che è spesso 
di pretesta, mai di lotta, par¬ 
lava meno al cuore. Basta pe¬ 
rò leggere quanto oggi si scri¬ 
ve su «li lui per vedere come 
si approfondisca la compren¬ 
sione della sua opera, con 
tutte le sue luci e le sue om¬ 
bre, «T>n tutta !a forza del 
suo genio. «‘«»nt"«» le stesse 
interpretazioni -ettarie attra¬ 
verso cut la re iz.iono politica 
lo ha spesso luiiit ito e avvi¬ 
lito. Compreso lo scrittore < in 
tutta la sua complessità >. : 
sovietici possono amai lo d. 
più. Essi sanno che l'arte, se 
è veiq arte, in ogni caso è 
semino dalla parte deH’uomo 
della civiltà e del progresso 
cirscpri: itoFFA 


Il Pi rmio europeo 
Collina Ulisse 1956 

Il Premio europeo Cortina 
Ulisse, di un in.lume tii lue. 
è destinato «inescatine ad 
un'opera che illustri la sto¬ 
ria ih'lli' 01 gatnzz.izioni s:n- 
dacali dei lavoratori nel se¬ 
colo scoisi» tino alla prima 
guerra mondiale. 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle opere è fissato al 
28 febbraio litàt». 


circa 230 chilometri quadrati. 

Come una rutena di laghetti 
verdi, chr al pilota apparve- 
, ro come una collana di sme- 
ncce da: ri può precipitare;] rn pìj. :t stendevano lungo la 
(iull’altrn parte anche il re»i-| r „<g n ,/rj continente per piu 
to, che soffia sempre nnlcn-irt, trenta rhilnmrtrì. ITcsi- 
tissimn, spazza ria facilmente Istrnza di uva rnstn estensione 

la neve che non riesce a far j___ ' 

presa sulle »uide Toc«r. j 

L'acqua dei laghetti , il cui DIBATTUTA ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA 

colore e dovuto a milioni a: ; __ 

microscopiche alghe muorllu-j 
lari, apparentemente dolce, a 
un esame pm accurato e ri- 
saltata salata quasi quanto 
quella del mare, ma assai piu 
calda di quella dell'Oceano 
circostante. Pare persino che 


Panini, o. D, {tonte ai Po-]' Aghetti pm grandi siano 

- 1 semplicemente bracci di ma¬ 

re che raggiungono la zona 


dopo essere passati sotto il 
grande ghiacciaio o zoccolo 
li ghiaccio galleggiante Dee. 


udir menti, può i .ifntarcìshelf ) di Shnkleton che sep 
-ottanta a (lucrici (niitorlitra la zona dal mare aperto. 


< d intintati il desiderio di 
andare a %indarare d ma¬ 
trimonio di Danilo Dolci, o 
d (crtificatn di battesimo dei 
suoi figli. Se è di certifica¬ 
ti die «i orni pano, se è di 
t promiscuità - rhe si prror- 
i upano, non si lascino sfug¬ 
gire Tnrcasìnnr di meditare 
più a lungo sulla oila e sul¬ 
le offcrc del prete di Cor¬ 
tona. .Ma forse «• ostili ha già 
ricevuto dai Quotidiano una 
speciale assoluzione, perché 
non ha avuto contatti con i 
valdesi. 

chiaretti 


jSi tratterrebbe dunque delia 
costa effettiva del continente 
e i laghetti sarebbero specie 
di stranissimi fiordi, zlnche i 
laghetti più piccoli, alimen¬ 
tati dallo sciogliersi dei ghiac¬ 
ci ricini, non trovando uno 
sfogo verso il mare diventa¬ 
no salati c la difficoltà di tro¬ 
vare acqua dolce è stata una 
delle maggiori incontrate da¬ 
gli americani che hanno vi¬ 
sitato l'oasi. Un'altra imprc - 
veduta difficoltà fu di riuscire 
a farsi vedere daH’eiicottero 
che aveva il compito dì venir¬ 
li a riprendere: la varietà dei 
colori delle pietre della zona 
è tale da offrire un mimcli- 


L'ammissione delle donne 
alle funzioni di giudici 


Alla Commi «fi- r.e d*-l! « (Jitl- 
'*izi., deli.» C,.n.ei i sono state 
e-unUnuriV pre-c m esame 
•re propo-'.e di legge relative 
«Ita aa«mi ; -ior.e ce Ile donne 
.dia funzione <:i giudici La 
prima -econoo la quale esse 
dovrebbero e.-.rere ammesse 
anche MI.» magistratura ordi¬ 
naria «• 'tata per ora accanto¬ 
nata: in\cce sono state direu-- 
-e quella ctegli on Maria Mad¬ 
dalena Rosei. I-eoni. Ma«rrelli, 
Preti. Bozzi. Gulio. Berlinguer, 
Rosini. Laura Diaz, e quella 
analoga, pm recente, del Guar¬ 
dasigilli on Moro ferendo le 
quali e ammessa la partecipa¬ 
zione dette donne come giudici 
popolari nelle Corti «l'Ass.fr* e 
nello Corti d’A-sire d'AppelIo 
e «orno giudici dei Tribunali c 
delle Corti d'Appello per mi¬ 
norenni 

II relatore on Foderare si è 
dichiarato favorevole a tali ul¬ 


time richieste. E con lai gli 
on li Berlinguer «PS1* o Ca- 
palozza «PC» per i rispettivi 
gruppi fhierier.do anche che 
non sia deterrr.in.ito il numero 
•Ielle «ionne chiamate all'uffi¬ 
cio di godici popolari in con¬ 
fronto a quello degli uomini 
Larga parte dei commissari 
iella DC ed i monarchici han¬ 
no invece dichiarato di essere 
favorevoli soltanto alla parte¬ 
cipazione delle donile -i Tri¬ 
bunali e Corti d'AppelIo dei 
minorenni, contrari alla loro 
partecipazione nelle Corti 
TAsrise d'AppelIo: i missini e 
qualche democristiano contra¬ 
ri ad ogni partecipazione delle 
«tonne alPamministiazione del¬ 
la giustizia 

Si è decire a maggioranza 
di pas.-are però all’esame degli 
articoli che sarà «empiuto nel¬ 
la seconda metà del corrente 
mese. 


SOUDARIDA’ CON DOLCI E IL MEZZOGIORNO 

Dichiarazione collettiva 
di artisti e critici milanesi 


* / recenti c drammatici 
fatti d; Perunico e l’arresto 
dello scrtltorc cattolico Da¬ 
ndo Dolci. Che alla reden¬ 
zione sociale della pente 
poi era di quella terra ha 
dedicato tutte le sue cncr- 
pi .». hanno commosso c in¬ 
dignato gli artisti milanesi, 
i «filati, oggi, insieme agii 
uomini iì; cultura che gin ! 
hanno fatto entirr la tomi 
i ore. hanno coscienza della ■ 
necessità i .riami e civile di' 


Giansiro Ferrala 

I*<> s e erpico lette¬ 

rario G: insilo F<— 
c!.« il rao nome .1 quello d: 
tutti uh :*ito!.e*hn! : • i ! : n r. : 
che h'itino p-O'Oss'.ltn pò; I 
recenti f itti d Partirne*». 


LIB3I ti BRtCCtANTI DEL 3C3 


etcì are ima protesta di fon- 
rio ront ro 1 ,1 politica de’ 
moschetta r ilcllc manette 
e-ereitafu nei confronti di 
chi domanda unicamente di 


SclfGsmzicne in cr.cre 
di Recto Girasele 


Il n 


- I 


noter licere col lavoro de!-' I iojiO.o - 

le proprie mani e lotta p-a- j V.ili.cr. i o eoe 
riccamente per una giusti -1 rlr ‘ Uh .'.ri.'. 

1 reti cita >. j . p,sor i. 

bon.trr.e-,': , 


il 


v: ;r-n 

:,hbo- 


- 20 sb- 
■ ‘n e un 


dirhi.ar-irionr rol- 
fepsva è stata firmata . 11 l )ar( ' r> d: .:br. 

Mi! d.v j i^, r j. . ., . ;. o-p 

Acer, oro Fabbri (scultorei, j 5 (riO e u.i rrin. fibri 
F S ( pittore). Dino I.a -1 F , 

•i.r-» 'pittore). Stella Mata-j R ;;. lu ;. ’ 

Manlio D I! 1 B; . , 

Amieto B I. 


!<»u A’ri'ico d’arte). A. Fiac-, 
co. Di-ii Rort.ilotfi f.scili-, 
trice». Renata L’siglio fd:ret-| 
trire de « I-a colonna •). An- j 
tornella Rampini (pittrice), j 
!.. LVienghi, Franco Rus«oli 
feritici d’arte). Envlio Ta- 
d:nì (critico). Carme!/» Cip- 
pel!! (scultore). Attilio Ros¬ 
si (pittore). Alile Cava! ere 
(scultore), Scrg.o Graziosi 
(pittore). Eme<to Treccani 
(pittore), D:r.o Pao!:ni («cul¬ 
tore), Pino Pont: (pittore). 
E Tomiolo (pittore), G. Bel- I 


i. ! 

,. 2 rno; 
L. 2Cv 

!. .‘00; M ,i- 

imo Ghia-». T. I• »'; Gtu.ii 
I Bracci. L. l'V; .V.tr. d 1 Puc- 
! ciani. !.. .”«>"': A.ci Spini, 
i I. 200 ; Mino fa i.b;. L 


G:ro!«ri'. 1 ?o*z: : 

. *:*i Libro: 

Enzo S i::tare’.!t. 

l.i Libro: 

Marzocchi. I.- :■ 

ì. Peggio- 

Mattioli. Arto.:- : 

:: un pìrco 

ài libri; Razze 

za Galileo. 


I- 500; Francesco Spezzano. 
L 200; I\o Giulivi. L. 203; 
sig. Minio. L. 2(0; Tina Z.ar- 
h 1 '- 


lanii (pittore). F. 7.. Sdamisi!?' l:n d 3 "!”fp “- r:: i ' :ro 
fpoe'a). Guido Ballo feriti- ! T.' /"." L - c Un T ?3 5V? 


co d’arte). Achilis» Badi. 
Paolo Schiavo-Campo (pit¬ 
terò, AmpeLo Tettamanti 
(p.ttore). Achille Funi (pit¬ 
tore). Giuseppe Migneco 

(pittore). Giovanni Fuma¬ 
galli (pittore), Pietro Sca- 
nabissi (pittore), A TuIJier 
(traduttore), Corrado Malte¬ 
se (critico), Raffaele De 
Grada (critico), Fernanda 

Wittgens (direttrice di Bre¬ 
ra), Giuseppe Motti (pitto¬ 
re), Mario De Micheli (cri- 
tiro), Franco Francese (pit¬ 
tore), Giuseppe Scafi-mi 

(scultore), Aldo Brizzt (pit¬ 
tore), Francesco;»} (pittore). 

Ferreri (scultore). Aligi 
Sassu (pittore) 


di libri: .'iz. Ciac:, L. 500 
e un p .eco di libri: Rober¬ 
to Ferii. I- 230; Emilio Ca¬ 
rocci. L. 150; Adamo Cor- 
r.idi.ni. t::i pacco di libri: 
Duccio Tabe:, L 500; Eu¬ 
genio Giovanardi. un pacco 
di libri; Augusto Campari. 
L 100 e un pacco di libri; 
Mario Soldati, un pacco di 
libri; si?. De Paola, L 100. 


A X.PI : 


'aero 


d: 


libri; Comm-ssmne scuola 
del PCI: un p»cco di Ebri; 
Delegati Congresso ra¬ 
zionale FlOM a Genove: lire 
15.000; Circolo de'.'.r. FCtCl 
Salario Rome.: L 2.ri"'0; C*r- 
colo E. Civcl-ChM-iet: Fs- 
» rcr.cc: L. 3 Scó 
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Sabato 11 febbraio 1956 


« L’UNITA» » 


II cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca eli Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


MENTRE LA NEV E SI TRASFORMA IN FANGHIGLIA E LENTAME NTE SCOMPARE 

Dalle borgate si chiedono viveri e indomenli 
Volo in Campidoglio per nn sussidio ag li edili 

Latte, frutta e verdura hanno scarseggiato anche ieri in molti quartieri - Passi del sindacato edili al ministero dei 
Lavoro - Delegazioni in prefettura accompagnate da Natoli - Continua ovunque il moto di solidarietà popolare 


E' Motti un.. licviratti linpo- 
lunte, queliti (iell’tiltiu iei i, ma 
lia ietti, iioi-o. leu mattina il 
telinomeli o e i.ililo Mipia lo 
i’eio o dal i u-ln, mantenutosi 
i opri to pii- tutta la notte, la 
pi m ipita/ione pii Viotti dan’.i 
ufliu un teoiolomei è caduta 
Milli» lui in:, d’acijua, -sia pure 
molto ficdda. E’ basiate perché 
la nere, pia pistacchiata da mi¬ 
lioni di rci.ipe <• macinata ila 
n mliai.i di pneumatici, fi tia- 
f fot mai-»’<* in una poltiglia gr- 
lilla, die i stifsii {itisi (umilili- 
iati de! Snidai o non fon ba¬ 
stati a togliere diti marciapiedi 


mese, le Itti me lavorative e he 
per lenite, danno diritto al go¬ 
dimento (lenii assenni per Cin¬ 
telo mese. Copia della lettela 
e stata tiasmessa alla prelev¬ 
imi», alla quale è stato anche 
eluesto di intervenire allineili* 
sia assiemato ai lavoratori i'im. 
mediato panami-ilio dell'aliquo¬ 
ta ili -alano garantita dalla 
lenne istitutiva della » cassa in¬ 
ietti u/.inne .. 

Va noliito che ntà nella si¬ 
tala di nn l'altro, l’on. Clau¬ 
dio Cianca, in un colloquio con 
il tipo di nahinetto del pre¬ 
fetto avevo suggerito i proVve- 


niaie l’attenzione dei funzio¬ 
nari proietti»! sulle condizioni 
particolarmente disuniate in cui 
sono venuti u trovarsi i lavo¬ 
ratori edili. La deli-nazione, in 
modo paiticolan-, ha chiesto 
che la prefettuia osa in ini li 
possibilità ili far applicare in 
modo più favorevole per i la¬ 
voratori la lenne de! 1945 sulla 
Cassa inti-nra/ioiie uuaiianni. 

Riunione degli edili 

IVr i—animale il compie-so 
ilei piovvedìlncliti m-i-essaii a 
naiantne ai tavolatoli il Mu¬ 


rielle renimi! del Mezzogiorno 
sta nascendo anche a Roma, 
come estivimi coiisei»ui-n/.a 
dell’incapacità delle autorità 
comunali e n"veinative a pol¬ 
le nparo albi diffusa inriigcn. 
za della popolazione. A Gor¬ 
diani, 400 disili eupatì liaimo 
iniziato ili propria iniziativa i 
lavon di spalai ili a della neve 
e del fanno Risultato positivo: 
il Comune e stalo i (.stretto ad 
ansimivi e L*»iO pvisonv. Reber- 
climi ha fatto un., fonare a|l- 
p.ll IZlOl.t* M-l-U le 8.là Ha 
iiu-s-o un piede fumi dell’auto, 
ha detto paiole di cucostanza 



z^v 

r| 

LI. I)HK CITTA’ — Halle finestre ilei grandi e comodi palazzi che lianeheKKiano la via Flaminia, Campo l’arioli sotto la 
neve appare ionie un Ninnolare paesaggio d’allrl paesi. A pochi passi, sui ripidi viali di villa Glori «li slittini sono sei vo¬ 
lali leggeri per ori: n ore. Iti,» nelle liaraei-lie la neve è siala accolta come una trista messaggera di lame, ili eelo e di 

fuiinhiniia. K’ il dramma delle borgate e di lutti i baraccati 


e dulie Minile. Comunque, bene 
o mille, il pi-nnio.- cioè il neh» 
che m temi v.i, <• stato «con¬ 
giurato. K a taidii not’.e, dopo 
timi nimnata 'li pioggia inni- 
lei lidia, la neve è .sputila ila 
tutta, ii quasi, la città. Siilo 
nelle zone più alte, e nella pe¬ 
rirci in. n-.-icchie candide sono 
rima* le -I i lem cline la nevicati! 
di giovedì 

Vuol due quest > elle a Ro¬ 
ma. d., uu. s, sia menilo’.' Tut- 
t’idtl o. 

Innanzi tutto il - di .gelo» Ini 
provocato numeiose inliltrnzio- 
pi tl’iii-qiia nei solai e allatta* 
meiti i.enli se.iiitinniiti. 'l’io 
b a acche, al viale Trastevere. 
» o-iii -tato dichiiii iite jiertco- 
J• i:i:i ri-a vinili e otto famiglie 
sona -tate invitiite ;i inombra¬ 
le Ecco i mimi dei capifami- 
n’ia: Santino Santoro, Antonio 
J’apoa.'airio, Elio Comniineti. 
Fnrinuele IVrllli. Eltlla Ferri - 
« betti Domenica Bueehi, M.i- 
- -a Gu-: .-ini e No;.dina Valle 
Naturalmente. lincile i -ri nii 
o-pmili ballilo icni-trato ali 
mi ro-i ineideuti dovuti alla 
neve- 2‘ libidini .-imo -tati 
un .ic*.iti al Policlinico e sci a 
S G ->i ir j Si recata irinl- 


duncnti clic. ìi giudizio della 
Cd b. <: del Sindacato edili, 
debbono « ssere adottati a favo¬ 
re della catenoria. Ieri, a nome 
proprio e di altri deputati ro¬ 
mani. fra i quali I.izzariri, Na¬ 
toli e Maina Rodane, Cianca ha 
chiesto un colloquio con il nii- 
i-istio ViKorelli e con il pre¬ 
fetto. 

Aii -be nella mattinata di ieri, 
una deli-razione di lavoratori 
delle implose O-stan/i. Mar¬ 
ci.mi ed alti e minori si è lo¬ 
cata in Prefettiua. per richia¬ 


mino necessai io per vivere in 
quinto pei lodo di eccezionale 
maltempo, il siiulacuUi lui co¬ 
munque convocato per questa 
mattina alle me 9.30, il Comi- 
tal i Direttivo .Sindacale, pii at¬ 
tivisti e i membri delle foni- 
missioni intei ne. insieme con 
tutti i lavoratori i quali per il 
persistere de! maltempo non 
potnir.no .stamane ripiendeie il 
lavoro. 

Numerosi episodi stanno a 
dimostrare elle un movimento 
analogo a quello verificatosi 


1 ; • --i ali-uni quartieri, la .-pa- 

r i/i . li alcuni generi ali¬ 

vi- n'*-: • n ir ticolat mente fru* 
fi . \ i i i -i- e » Li alt t e zone, i 

p-t/z: alimentati. I.c pa- 

f i’i-, • i > , t mpio, -olio .-nlife 

i..i L’o a 2à lue ni kg. fn alcuni 
q 'I. invece. le latterie 

i : i-.o :.r>< i’fii- i cititi e. po-Viic 
3 :,ci -i eri p-ov \ i doto al tra- 

:: oi'o c .... i con'--uu.» od 


Unanimità del Consiglio 
snU’o.d.g. Cianca-flrcese 

Natoli e la compagna Rodano chiedono misure di 
emergenza per le famiglie più colpite dal freddo 


t 


ili 

Dii 


Niente lavoro 

i {insci l. i ,-i ì disni cu¬ 
lli pattuì. bue. pi r gli 


e . tanno lai i tuli 
qui Me. bui Tasi o-o 

(ii- 

Me .il punto di 
cantini ciiìu-i. 


Sl’< 

< i - (i invi rnn, 
via 
eli 


li¬ 
si oi - 
e sono ri 
pnm, i E 
nienti- la¬ 
voro. mento salario, niente più 
<-itili!i dal ti.rn.no. dal pi/zi- 
c.iCr.olo. dal fruttivendolo, fedi 
v moli'ai ai Monte di Pietà 
fami: nera. _N«Iic boriiate, dovi¬ 
la str; grande maggioranza ri** 
gli iodi romani aiuta, la situa¬ 
zione perniava- liraiiunatu’n e il 
iiialceiiti nto e sisi'-imo e pro¬ 
fondo. H„-ti pensare eia* mi 
gli;»..: di muratori non lavora¬ 
no da dieti. da quindici giorni, 
con corscgm nze (iis,istrosv in-r 
ì lavoratori »■ ;»er le loro fo¬ 
rmelle Alcuni (..rtuii. per rt 
spari-mare -mi iontr:buti. han- 
r.o addi: .Pura -o-"i>i so i lavori 
jx-r un ir.-. E l'iiiip rv i rsan 
<:•-! ir,; Ite:rapo e tale ila lasciar 
{■rivedere, pu'Ttnppo un lun¬ 
go ri r,odo di inattività 

In r.uefta situazione. il sin 
l’aia?', or.itano '.'(Ila < .decorra 
},a un fu.ito fa-ri presso d Mi- 
iii-?< ro del I_avi.ro e la Pre 
/* tt.rra. f,.*r s •llteitare una mi 
glior** af pi,ci i ione dille leggi 
MiH ii.fi rvirto della < u tc ,i m- 
t. grazimi' gu; (lagni • e sul pa¬ 
gamento (beli a-seeni fami! ut 
ri C< n uria lettera al ministro 
Vigore ili il .-indaiato ha rol¬ 
lici’.rio un ir.*'-rvento i be vai 
g.» ad aie,, u raie ai lavoratori 
il pacarr.» nto (b eli a-v-em me 
(ìinfiti l’adozione. da p.'.rh» del¬ 
le irr.prc-'e. del periodo di paga 
convenzionile di un mese; in 
tal modo, anche nel ca-o in cui 
Rii operai non abbiano potuto 
lavorare per 24 oro in ciascuna 
settimana, sara sempre possi- 
róggiungere, nel corso 


bile 


Il Coii.-riglin comunale, al ter¬ 
mine di una lurida lii-eussionc 
svile eona-piieiize dcU’ubbon- 
dante nevic.ifa eli e si è river- 
.ita -ull.i città. Ila approvalo 
con votu unanimi* il «cgucfite 
ornine de; xiiirno. presentato 
dai conrigiieri della l.i-ta eitta- 
umi <‘laudio Cianca e Frunee- 
.•vo Aree.se: 

-Il Consiglio i oiiiiirtrtli*, irr 
cmr-idf or rum*- del prore disu- 
>iui chr Ini coìtilo i lavoratori 
•thit ni consentirà:» dell'erre- 
s.onn'e omfnlu di freddo; infilo 
ìi S'iitlaco ii --rolline razione 
ueces-ma aifinchc aulì operai 
odili mi: rorrispo.-fo per t pror- 
■ i di fer;.if,r muti tri là il sussi¬ 
dili (il d!M>(-(-iipus<i»ie ni uppiuu- 

m. per al: arei,ri diritto, nuli 

us.-t imi : i i miUii 11 - 

t^ie-’o invito * la eoni-lu-io- 
r.e e. i ufi dibat’iti» che, faciz-.do 
- a-d'o ,il’„ iliebiaraziom del 
Sindaco circa i provvedimenti 
.si. ttati i: dia Granfa a causa 
delia neve caduta sulla città, 
aveva investito -opiattilfto i 
problemi dì meura assistenzia¬ 
le. clm sono s»ià cr.ivi in perm¬ 
eo -•normale, e che sì pre- 
-cnt.inn acutissimi in ron-e- 
-ncn/.i del maltern{H>. 

I..i comparsi.» RODANO non 
ha ni meato ai rilevare Hh- 
.indie p<-r ciò eh,- concerne i 
servizi pubblici la («imita ha 
eivr.it . con colfx-vole ritardo, 
-lochi- il -ervi/io tranviario é 
rrma--?o b’.ocraf.< per i RO per 
cento, r telefoni hanno lun/n>- 

n. ito poco o nume, la luce è 
verni*.» a m.i*.c.»re in rurmero-e 
zone nella citta, il latte è sc.ir- 
. «-aerato nel.** zo:.«- periferiche, 
.«e Ma la rappri sen'ante della 
Lvt'i c:*fadin:i ha -oprattutfo 
rilevato le carenze ,ii ordine 
a<-isten/ia!e al putito che nella 
-ernia neppure ..n.« ci'perta 
ir.» -tata distribuita .»! Qu.ir- 
.’ici.oio. •• Pici.alata e a Ti- 
btirtin.» Ili Stilo qu-.!chc nti- 

« : a st..fa somm.nistra'.a 
li p-obleni.i di osci e qiH'ilo 
di .'ciotta- • p'ov vc.iui.entl con¬ 
creti nelle 7 ore più depre.^-e, 
'inve a decine <: i migliaia — ha 
r.otvo il romoacr.o NATOLI — 
vivono con le loro famiglio -o- 
prattu ,, o l lavoratori deH’rdi- 
lizia. I ì.idu-fri.i che e rimasta 
paralizza’.» a C.«a.-a del gelo 
N'-lla mattinata. Natali aveva 
Tccomp.iciia’o duo delegazioni 
delle borgate I_Tnce]!of?i e Pre- 
t.e-’in.» i:i Prefett’.i-n Un fun- 
del i rionario aveva as-icurato che 


liti dalla .-era {in-cedente eia 
stata disposta, presso i settori 
ECA, la distribuzione ai bi-o- 
fi'iosi di pacchi, «-operte, indu¬ 
menti. sussidi e un pa-to caldo 
la realtà, recatisi al .setto: o 
dell'EC.A. gli abitanti delle 
boi gate hanno avuto la sola 
minestra, ma niente altro del¬ 
le cose ili cui aveva parlato 
il funzionario «Iella Prefettura 
Natoli ha quindi invitato il 
Sindaco ad intervenire per vi¬ 
lificare se le di.-uosiziotii di cui 
si era parlato venivano ese¬ 
guite o meno. In particolare, 
il compagno Natoli ha invitato 
il Sindaco a considerare la gra¬ 
vità e-trenia della situazione 
delle borgate, dove migliaia e 
migliaia «li famiglie .sono co¬ 
strette albi faine dalla tiisoc- 
cupazionr laiche temporanea 
dilagata nell'iiidli-tria edilizia 
In Prefettura. Natoli, ac-comp.i- 
gtiundo una delegazione di di¬ 
soccupati. aveva chiesto che .-i 
tzccleras-e al massimo il mec¬ 
canismo della Cassa integra¬ 
zione salari e che ai lavoratori 
costretti aTwiattività forzata 
dalla gelata fo-sc distribuito un 
sussidio straordinario di disoc¬ 
cupazione. Il c«>n'iclicrr della 
Li-T.i cittadina, ,-be tornerà di 
nuovo in Prefettura per solle¬ 
citare provvedimenti dal Pre¬ 
fetto. ha domandato al Sindaco 
«ii intervenire ala» -tesso tino 
L'esigenza po-t.» da Natoli è 
-•tata la-gamenle avvertita dal 
Consiglio A pai te le j>oIemiche ( 
sulla ìn.Kieg-.iatezza dei provvc-l 
dinrenti per il funzionamento 
dei servizi, i rappresentanti «ii 
ocni gruopo tse -i fa eeeczie»:«' 
per qualche nota antipatica 
pirtita dalla b-rca del de Li- 
bot'.e e per uno scontio viva»-.» 
t'.i Grufoli a e Ceroni' si sono 
’r«wati e.rr.O'ir.ìi circa la 
necessità di provv e-:inien’i | ' 

eceezion.-iL • ) • 

CIANCA e ARCESE hanno 
qnin«ii presentato il loro ordine 
del giorno eh* il Sindaco ha 
accettato e che è stato votato 
«'oncimlcmet'.te. 

Prima che 1.» seduta si con- 
clude.'sc. il Sindaco aveva co¬ 
municato '.'.»t;ribnz-o..e «ie‘. -eg- 
gio. -eso-i vacante in conso- 
evenz i «Iella iiairte dcll'as.'es- 
»o*e Bardaiizcl'.u. aH'avv. Carlo 
D'.Agostino * repubblicano', il 
quale, appena entrato in aula, 
si è recato a salutare il Sin- 
«i.»c«> e gli asn"-s«»:i pre.-enti. 


ed e sparito, nienti e la gente 
gli grillava dn-tio: • Vogliamo 
case ! ». 

Durante tutta la giornata ili 
icn, delegazioni muio affluite 
in prefettura da Casal Ilei to¬ 
ni-, dal Qnarticcint<>. da Pie 
tralata, dai borglu-tti Lanuvio, 
Latino, Tusi-olano «• Salario e 
da Vigna Mangani, Le richie¬ 
ste sono stale ptessocliè analo¬ 
ghe: pacchi vìvimi, lavoro, sus¬ 
sidi -tiaor. linaii Delegazioni 
ila Laueellotti e Prenestiiio.su- 
■ lo stale a.-compagirite in pre¬ 
fettura da Natoli 

A Tiburtino e a Pictralat.i, 
dirigenti della Lega provincia¬ 
le delle Cooperative e di-ll’UDI 
lianno distribuito alle famiglie 
più indig.-ati 100 litri di lat¬ 
te, Riti kg. di Zucchero, 1(111 kg. 
di riso. HO panettai)., pane e 
cioccolata. A Priniavnlle. una 
agitazione ili disoccupati ha 
avuto per effetto l’assunzione 
dt 32 lavoratori, che sono stati 
adibiti a lavori di « 'pala¬ 
mento ». 

Al Qu irtieciolo. Ila avuto 
luogo nel pomeriggio un'assem¬ 
blea popolare, presieduta dal 
consigliere provinciale Anto¬ 
nio Hong orno. Una delegazio¬ 
ne si e quindi recata presso 
l'ECA. Dopo uno scambio di 
fonogrammi con la prefettura. 
l'ECA ha annunciato che sta¬ 
mane saranno distribuiti 30(1 
pacchi viveri e circa cento co¬ 
perte alle famiglie indicate da 
un comitato formato dal PCI. 
PSI, PRI. d.'ilITVscocio/ionc dei 
combattenti e da clementi sen¬ 
za partito. 

Rappresentanti di-UT.D I. 
hanno distribuito ai poveri di 


CI SCRI VONO 2 OPERAI 

£' gli realizzilo 

Ntterimmi? 

(.ora Unità, siamo un 
pruppo di operai che laro- 
riamo in ria l.uigi Lucia ni. 
«li Pn noli Con sorpresa, 
questa mattina, dopo una 
faticosa marcia dai nostri 
quartieri, abbiamo dovuto 
constatare che è qui in atto. 
nella nostra Capitale il de¬ 
centramento urnmt n ss tratr- 
ro. Infatti, il sindaco o lo 
assessore ilei Pariolì ha 
armo una mcpntfìca inizili- 
trr.-j. clic »- questa, toglien¬ 
do certamente da altre parti 
l mond.-zzni e oh sp tzzini. I; 
ha nit'ss: a jare gl t spazza- 
nere e a spargere il grani- 
gl-o nero (occorrente per la 
costruzione stradale) in ma¬ 
niera da contrastare IY//er- 
r<> della neve, e così ha re¬ 
si-» normale il traffico, specie 
in ria Rr-rno B-rozci Pen¬ 
siamo »i: dover dare un en¬ 
comio solenne a quel sinda¬ 
co. mentre una aspra criti¬ 
ca vorremmo fare a quei 
snidaci o assessori di bor- 
pata che non hanno saputo 
prendere una miciafira co¬ 
sì bella e hanno costretto 
diversi laroratori con le lo¬ 
ro famiahe cd andare a pro¬ 
testare in Prefettura (come 
abbiamo risto venendo al- 
LUnitàf Cari saluti 

Umberto Norcini, ria 
S Maria delle Forna¬ 
ci 12: Vincenzo B.tnie- 
c.i vicolo Domiate 

(auuif eji;n ouonfiss; 


Cinecittà ;- dell'Acquedotto Fe. 
lice due quintali di pasta, un 
quintale di olio, seatole ili 
tonno e cioccolata. Viveri e 
indumenti offerti dai lavorato¬ 
si del gas . oao siati consegnati 
a Priniavalle, al campo Buo/zi 
e al Quarticciolo. Altre distri¬ 
buzioni di soccorsi, da parte di 
organizzazioni popolari, sono 
avvenute aH’Acquataicia e al¬ 
la Ferrateli:! e ai « palafittico¬ 
li » deli'Aniene, mentre 
tinua in numeiosi quartieri e 
nelle aziende la raccolta di in. 
dnmenti, di viveri «* di danaro 
piomossa (tall’UDl e dalli. 
( Idi.. I lavoratori delle azien¬ 
de Meloni, Poligrafico di piaz¬ 
za Velili «• li via Girio Cappo¬ 
ni. Pirelli di via A-sisi, Clerica, 
Squibb > Paniaiiella e Centrale 
del Latte hanno r imito rato al 
la meli,a. 

Offerte di solidarietà 

La ditta ali ingrosso Conila», 
ha ioni] ibuito con 2 (j 0 kg. di 
pasta, 2<it) natole di sardine e 
200 scatole ili consci va. 10 
quintali di legna .~,ono stati of¬ 
ferti dalla ditta Murata. La 
mensa del Do|>oiavoio feuo- 
viano ha oKei to 50 pabti com¬ 
pleti. Cerilo chili di pane sono 
«sfitti messi a disposizione della 
C.d.L. dalla Lega dei panettie¬ 
ri. La Cooperativa dei ferro¬ 
vieri ha olTeito laido, pasta e 
conserva. Cinquemila lire borio 
btate versate dar facchini dei 
Mercati Generali, 10 inila lue 
dagli autofeuotranvieu. Una 
sottoscrizione e in un so fra ì 
nettili bini. 

In una lettela al prefetto, 
LUDI ha insistito .-ulla nete-- 
sita di distribuire coperte e 
bU.ssidl straordinari ai barac¬ 
cati e a tutti 1 rii-«ccupat:, 
compresi gli edili 

Una ricognizione lungo le 
stradi* Piovmctali e m numi’- 
Misi centri della piovincia e 
Biuta effettuata ieri mattina dal 
presidente della giunta pro¬ 
vinciale Edoardo Pernii, dallo 
assessore ai Lavori pubblici 
avv. Giuseppe Hi uno, e da al¬ 
ti! a"i»S'ori e tecnici. Alle ore 
13. Perna ha presieduto una 
iruntone straor rimarla della 
giunta, durante la quale si è 
deri'O di intensificare le ope- 
tazioni di «.Romberò nelle zone 
montani*, dove hi neve conti¬ 
nua Ji cadere, e di inviare fa¬ 
rina. latte condensato ed .altri 
generi nei seguenti lomnni e 
frazioni: 

Guadagnalo, Vivaio di Roc¬ 
ca di PafKi, Carchitti, Colle di 
Fuori. Roratc. Rocca di Mez¬ 
zo. Caste! S. Pietro. Rocca di 
Cave, Cautelano, Camerata, 
Vallepietra. Monteflavu». Maz- 
/ano e Saracinesco 


\IA VIGNETTA 
.DEL GIORNO 





Se riesco ad aiiliìappare il sindaco... 


STAMANE DALIA STAZION E TERMINI 

Ripartono per Vienna 
i 10 2 turisti sovie tici 

La giornata di ieri la comitiva 1’ ha trascorsa 
a) di fuori degli itinerari turistici prefìssati 


L’ultima giornata del loro 
soggiorno a Roma, che è stata 
anche 1 ultima del loro viag¬ 
gio in Italia, i turisti sovietici 
Dilatino passata girando per la 
Capitale, senza -tineran turi¬ 
stici prefissati. La mattinata è 
stata dedicata alle compeie: 
nel pomeriggio, menti e alcuni 
membri della comitiva sono li¬ 
masti in albergo, un gruppo 
ha fatto una breve puntata al¬ 
lo Stadio Olimpico o poi un 
g.io in periferia, atti aver.»u 
alcune borgate. 

L’inclemenza del tempo non 
hi permesso ai .sovietici di 
filmarsi a parlali* con gli abi¬ 
tanti delle borgate, tuttavia 
gu ospiti sono rimasti profon¬ 
damente colpiti da questo nuo¬ 
vo volto di Roma, cosi diver¬ 
so da quello visto nei giorni 
«corsi. Lo squallido spetti colo 
delle baracche e delle lasupo- 
lt» encomiate da ulta nevosa 
fanghiglia hanno rappresenta¬ 
to per r turisti sovietici un 
dramma con la miseria die 
attanaglia tanta parte della 
popolazione romana: un in¬ 


contro che essi, forse, difficil¬ 
mente dimenticheranno. 

Nella serata, la comitiva ha 
partecipato a un ricevimento 
offerto dall’Ambasciata sovie¬ 
tica. Stamane i centodue turi¬ 
sti ripartono da Termini alla 
volta di Vienna 


Da ieri a Roma 
la pianista Czerny'Stefò’Pska 

E 1 giunta ieri alla stazione 
Termini proveniente da Geno¬ 
va la pianista polacca Halma 
Czti ny-Stcfì-iiska, ricevuta al¬ 
la stazione dai funzionari della 
/Ambasciata di Polonia a Roma. 
L’eminente artista vincitrice 
del IV Concorro internazionale 
« Chojiin ». e reduce rii una for¬ 
tunata tournée di concerti ne¬ 
gli Stati (filiti e nel Canada, e 
si tratterrà qualche giorno nel¬ 
la Capitale, ove terrà, lunedì 
13. un concerto al Teatro Eliseo 
per l’Accadi mia Filarmonica 
Romana 


TRAGICA CONCL USIONE DI UNA BATTAGLIA A PALLE DI NEVE 

Misteriosa morte di un ragazzo 
al villaggio Giuliano di Aeilia 


('olf)ilo (In un compagno di giochi, il bimbo s e accascialo a 
terra socnulo - I:/ deceduto durante il trasporto all’ospedale 


Un g:om fra ragazzi è lindo 
tragicamente ieri nel primo po¬ 
meriggio ad /Aerila: un bimbo 
di 10 anni, Aldo Codione, col¬ 
lirio al petto ila un pugno vi¬ 
lumi.gli ria un ragazzino smil¬ 
zo o lentigginoso con ri quale 
stava giocando in un tirato, è 
stramazzato al suolo, svenuto, 
con gli occhi vitrei nelle orbi¬ 
te dilatate. I bimbi che gioca¬ 
vano nei dintorni hanno urla¬ 
to. chiamando gente. Aldo Ce¬ 
drone è stato adagiato su una 
macchina di passaggio e tra¬ 
sportato ull'ospcdale S. Camil¬ 
lo. Pui troppo però ri ragazzo, 
durante il tragitto, ha cessato 
di vivere. 

Poco prima dell'ima, in un 
prato che costeggia il villaggio 
Giuliano di Acrlia si erano da¬ 
ti convegno alcuni ragazzini 
che abitano nell'inferno del 
villaggio stesso. Fra questi Vi 
erano Aldo Cedrone e Giovan¬ 
ni Gu landr di 9 anni. I ragazzi 
erano divisi in due squadre, 
dando.-i allcgi amento battaglia 
con le palle di neve Ad un 


certo punto una 
con violenza ha 
mente il Cedrone 
sii, credendo di 


paliti lanciata 
colpito dura- 
ai viso e qut*- 
avei indivi¬ 


duato il lanciatore nel Girlan- 
di, ha raccolto un sasso e l'ha 
scagliato contro l'avversario 
colpendolo ad un gomito. 

Il Girlandt ha reagito. S’è 
avvicinato al Cedrone, con un 
fare minaccioso malgrado la 
sua esile figura e, dopo un vi¬ 
vace «cambio di ingiurie, gli 
ha dato un pugno al petto. Il 
Cedrone è impallidito violen¬ 
temente, ha emesso un flebile 
gomitò ed è caduto aU'inqie- 
tt*o, allargando le braccia a 
croce sul prato cosparso di rie-' 
ve. 11 Girlandi è fuggito «pa¬ 
ventato per i campi ed è tor¬ 
nato a casa la sera, nel villag¬ 
gio Giuliano, quando il padre 
ed i suor sei fratelli avevano 
già appreso la tragica notizia. 
Quindi, accompagnato dal pa¬ 
dre, si è recato dai carabinieri. 

Anche i genitori del Cedrone 
hanno appreso la ferale noti¬ 
zia in serata, tornando dal la* 


lina bimba cade nel braciere 
ustionando si lutto il co rpo 

K* sliila rieowrnlii in osservazione - La sciagura è accaduta a 
San Gallicano tic! Lazio - Lo strazio della madre della pieeola 


Una bimba è stata l'innocen¬ 
te vittima di una pietosa e rac¬ 
capricciante disgrazia, causata 
il» flattoitiva ri;i]r!'nT>er v *-’>‘' ; 3 r '‘ 
dei rigori ilei freddo. La pic¬ 
cola Clementina Randacci. di 
appena à anni, abitante a S 
Gallicano del Lazio, mentre 
giovedì sera se ne stava accac¬ 
ciaia davanti a un grande bra¬ 
ciere nella sua abitazione di 
campagna, improvvisato »• n t e. 
durante una breve assenza 
della mamma, presa dal sonno 
cadeva pesantemente, a faccia 
avanti, in mezzo alla brace del 
fuoco riattivato per la veglia. 
I^i povcia creatura, spavento¬ 
samente martoriata su quel let¬ 
to di fuoco, ha lanciato grida 
disperate, facendo cosi accor¬ 
rere la mamma Quando costei 
si è affacciata sulla porta della 
cui-lna. nel mezzo della quale 
era stato posto il braciere, con 
un urlo che non aveva nulla 
di umano si c getta.a Milla sua 
figliola, ghermendola dal fuoco 
e stringendola al suo seno, (pia¬ 
si per lenirle le atroci soffo- 
renbe delle ustioni. 

I-a piccola Clementina pre¬ 
sentava il volto sfigurato dalle 
ustioni riportate. 1,- manine 
bruciacchiate e le gambe av- 
vamnate dalla brace Dopo una 
! notte d’inaudite sofferenz»». Ir 
) piccola Clementina è .-tata 
trasportata c«»n un'auto privata 
al Polirlinirò. dove è girin'a 
alle 9 di ieri mattina Dopo le 
prime cure del caso, la bam¬ 
bina è stata ricoverata in os¬ 
servai on e 


Un'altra denuncia 
per le truffe deH’INAM 


' Continua ad allargar-i la re- 
*e delle respon«abiìita delle 
persone implicati» urlìi» scan¬ 
dalo conosciuto sotto ri nome 
di - truffa delle ricette... con¬ 


sumato ai danni dellTNAM. Le 
autorità inquirenti dopo aver 
esaminato un gran numero di 
Sj prescrizioni mediche ha potu- 
V to contr«»llare che 250 ricette 
» ’ erano state rilasciate a suo 
tempo dal dr Carlo Bertolini 
abitante in via della Scrofa 10. 
a persone le quali non erano 
state mai sottoposte da costui a 
visita medica Gl. intestatari 
delle ricette, infatti, hanno di¬ 
chiarato di non conoscere il dr. 
Bertolini. cd al tempo <Tc«.o 


hanno ammesso di aver • fidu¬ 
ciosamente ■ • prestato i loro li¬ 
bretti <ii assistenza dellTNAM 


nn2 infermiera L.ilinn'j Orlsrs- 
di, in servizio presso il Berto¬ 
lini dal settembre 1954 all’Ot¬ 
tobre 1955. deferita all’AG il 
2 e n», essendo già implicata 
nello scandalo della •• truffa 
delle ricette •• Costei, dopo 
aver subdolamente sollecitato 
!.. e«»nx«»gna rii qui i L’.j-etti 
a proprio vantaggio pe»’ prele¬ 
vare notevoli quantitativi di 
medicinali ed altri prodotti 
presso la - Centrale-, farmacia 
sita in via Cola di Rienzo 124. 
Ter la quale le autorità urefet- 
li/b* hanno predisposto la *om- 
poranea chiusura. I.a Orlandi 
è stata denunciata all*A G per 
truffo continuata cd aggravata 
.•i danni dellTNAM 


SETTE COLL» 

Rapine a Tot (tergala 

A v:o Tur Vergata, nei 
nre'Si di un nurleo edilizio 
« he .«orse Milla Ca>:l;na. so¬ 
no state consumate due ra¬ 
pine nel giro di pochi giorni. 
Di rapine se ne registrano 
parecchie m questi tempi e 
ne; punti pur svariati della 
crita. Ma due atti dehttiiC'i 
di questa gravità, nell.» stes¬ 
so punto, preoccupano in 
ni. do particolare, e preoc»'U- 
p.ir.o soprattutto gli ab.tanti 
della borgata. A parte la ne 
re.sjta di una vigilanza di 
polizia, che s; dimostra quo¬ 
tidianamente insufficiente, la 
popolazione d: Tor Vergata 
chiede che il Comune prov¬ 
veda almeno alla illumina¬ 
zione della strada principale 
•le’.r.tcglomeraio edilizio, an. 
che se st tratta di una zona 
fuori piano regolatore. Non 
c: pare esagerata la richie¬ 
sta. Si chiede un po’ di tran¬ 
quillità. e la difesa primor¬ 
diale contro la consumazio¬ 
ne di crimini che attentano 
tra Eaìtro agli scarsi averi 
di gente poverissima. 


Sciopero di 24 ere 
ella St aco-f ilm 

I settanta operai *.:e dipen¬ 
de: ze deità STACOFIM, azien¬ 
da per .« svi.uppo e ;a »t«ni?a 
delie ne.ì:e«-».e hanno tori ef¬ 


fettuato uno sciopero di 24 ore 
per prolesta contro ia posizione 
asaunta dai dirigenti che non 
h#jnno voluto j’.cun: 

problemi come li rispetto delie 
qualifiche, li ripristino deli’ora- 
r.o di 4B ore. ia regolamentazio¬ 
ne de;: apprendistato, od altre 
questioni 


Domenica il ricevimento 
ai diffus ori de fl'Unità 

Tutti i diffusori • i compagni 
romani saranno domenica impa- 
Cnat», insieme con j compagni 
di tutta Italia, nalla giornata di 
diffusione per il XXXII anniver¬ 
sario dell’Unità- Nuove m<*lie«a 
di copie giungeranno netta mat¬ 
tinata nelle case dei romani. Nel 
pomericcio alle 16 i diffusori si 
ritroveranno alla sezione Menti, 
dove verrà loro offerto un rice¬ 
vimento dai redattori dell’* Uni¬ 
te ». Net corso della festa parle¬ 
rà il compMne Alfredo Reiohlin, 
redattore capo del nostro C'or¬ 
nale. La sezioni che non hanno 
ancora ritirato i biglietti d’invi¬ 
to possono farlo sreora osci in 
Fede» aziona. 


voto: quanto erti avvenuto è 
stato lorq tiferrio con cautela 
dai vicini di casa e dalla figlia 
che, per prima, aveva soccorso 
il fratello quando ancora dava 
deboli segni di vita. 

I carabinieri di Adita han¬ 
no iniziato una inchieda «ul 
tragico fatto. Due sono le ipo¬ 
tesi: che il ragazzo, cadendo, 
abbia battuto con la nuca su 
un .sn=~o producendnsi una con¬ 
tusione tale da condurlo alla 
morte oppure che sia interve¬ 
nuta, forse sollecitata dal pu¬ 
gno ricevuto, una improvvisa 
e letale disfunzione organica. 
Il cadavere di Aldo Cedrone 
è stato trasportato nllobìtorio 
e solo l’autopsia potrà dire la 
leale causa della morte. 


OfeJJo Truzzolìni 
operato alla gola 

Otello Truzzolìni, lo stracei- 
vendolo di piazza Dante impu¬ 
tato, come è noto, degassassi¬ 
mo d: Giuseppina Babbnnini e 
di Ada Giusti, uccise a colpi 
di pistola lo scorso anno ih 
piazza Vittorio, è stato ieri 
mattina operato di un cancro 
alla gola nella «ala operatoria 
dell'ospedale di S. Camillo. 

Da tempo il Truzzolìni «of¬ 
friva alla gola ed il 20 gennaio, 
su richiesta dei suoi avvocati 
difensori, venne ricoverato nel¬ 
l’ospedale di Monteverde. 

L’operazione è felicemente 
riuscita e il malato ha trascor¬ 
so una notte tranquilla. Appe¬ 
na guarito ritornerà nella sua 
cella di Regina Coeli m attera 
del processo. 
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Trovalo cadavere 
nella sua^camera 

Ieri mattina alle ore 8.15 al- 
runi abitanti dello stabile (ìi 
via Frangipane 24. preoccupa¬ 
ti dal fatto che lTnquilino del¬ 
l'interno 2, il 59enne Giusep¬ 
pe Seutella non dava -ogni rii 
vita ria tre giorni, hanno av¬ 
vertito il commissariato locale. 
Gli agenti, introdottisi nello 
appartamento. h»nno trovato 
lo Seutellà nel r-uo letto, av¬ 
volto dalle coperte come so 
dormisse, cerei» in volto L‘u«i- 
mo era ritveduto da almeno 24 
(■re. 


Una sedicenne 
intossica^ 1 gas 

Una ragazza di 16 anni. Vit¬ 
tori.» Marini abitante in via 
Baccìna 9. e s*a?a ricovcr.Va 
aH'»»-peda!e rii S Giovanni in 
preia ad una intossicazione 
.-au-ata rial gas 


SUCCESSO DELLA LOTTA DEI LAVORATORI 

I 66 licenziamenti 

revocati alla Standard 


l'n notevole success-» e stato 
conseguito dar lavoratori del¬ 
ia Standard. : quali, dopo una 
agitazione d; oltre 15 giorni, 
nei corso della quale hanno 
r:} otutamente sospeso il lavo¬ 
ro, hanno ottenuto ia reroca 
dei 56 licenziamenti richie-t: 
dalia Direzione. 

Ieri, infatti, alia Unione de 
gli industriali, e stato sotto¬ 
scritto dai rappresentanti dei 
lavoratori e dell'azienda un 
accordo in proposito Nell'ac¬ 
cordo e detto eh.» la società, 
nella certezza eh.» nellTmme- 
d:ato futuro si pre> ntino nuo¬ 
ve prospettive di lavoro, prò 
spettive apertesi in seguito ai 
passi che i laroratori stessi e 
il sindacato unitario hanno 
scolto presso la Prefettura e 
d* UTfltcto regionale del lavo¬ 
ro. soprassiede ai licenziamen- 


IC A DIO e TV 

Programma nazionale - (ire 
”8 13 lt 20.30 23,15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di tede¬ 
sco: 1.13: Buongiorno: Musi¬ 
che del mattino: 7,50: Ieri al 
Parlamento: 8.15: Rassegna 
stampa italiana: Orch. Strap¬ 
pine 8.45: La comunità uma¬ 
na; il: Concerto; 12.10: Or¬ 
chestra L’anfora; 13.20: Or¬ 
chestra Ferno; 14.15: Chi e 
di srena e Cronache cinema¬ 
tografiche: 16.45: Canta C. 

Villa; 17: Soiella radio; 17.43: 
“La sonnambula", rii V Bel¬ 
lini (i. atto); 18.15: Scuola e 
cultura; 15.10: Musica da 
ballo; 20: Orchestra Savina: 
20,45: Radiosport; 21: Manto¬ 
vani dirige la Rapsodia in blu 
e il Concerto in fa di G. 
Gershwin: 21.15: "l-a zucche¬ 
riera”: 22.45: Concertino; 

23.30: Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13 15 18 2o Giornale radio; 
!': Effemeridi; Il buongiorno; 
9.30: Orchestra Angelini; 10: 
10: Appuntamento alle dieci: 
13: Orchestra Ferrari: 13.43: 
La fiera delle occasioni: 14,30: 
Schermi e ribalte; 15.15: Con¬ 
fidenziale: 16: Terza pagina: 
17: Baltate con noi: 18.15: 
Programma per i ragazzi; 19: 
Classe unica: 19.30: Orchestra 
Anepeta; 20.30: Ciak: 21: 
"Arlecchino” ovvero "Le fi¬ 
nestre". di F. Rosoni; 22: Ul¬ 
time notizie: Musica da ballo 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornate dot terzo: 19: I ri¬ 
schi delta strada: 19.15: E. 
Morricone: Sestetto: 19.30; 

Cesare net bimillenario della 
morte: 20.15: Concerto; 2t.20: 
Piccola antologia poetica: 
Concerto; Al termine: La 
Rassegna 

Televisione - Telegiornale 
alle 20 30 e in chiusura: 17.30: 
I^> TV degli agricoltori: IR: 
"Troppe donne” (film': 21: 
I-asria o raddoppia: 21.45: 
Rassegna Tatia' "Generalis¬ 
simo". di F. Mninar: 22.30: 
Sette giorni di TV. 


ÀÌÌndÌicÌ economici 


I» 


COMMERCIAI.! 


12 


A A. ARTIGIANI Canti) ren¬ 
dono camere letto, pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. Facilitazioni. Tarsia *1 
(dirimpetto EMALI Napoli 

' ANNUII CI SAHIT AIU 
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DISFUNZIONI ■ 

«l «ni 
LABORATORIO. 

ANALISI MICRO» SaàOU* 
Ditta Dr. r. Calamari SMtuUit* 
VI* Carlo Alberto. 49 «Staziono' 
A Ut- Prrt 17 - 7-55 a 3174 » 


ti I.a società inoltrerà doman¬ 
di ner ’a Cassa integrazionej 
guadagni. J 

Le maestranze delia Stan¬ 
dard, cor.sapcv eh dei fatto che., 
drpo questo sucre-so. occorre 1 
sviluppare un'azione per otte¬ 
nere che gli impegni assunti 
(ia; vari enti -latto rispettati, 
manterranno vigilanti. 


Stasera un veglione 
al Circolo artistico 

Q::es;a sena ai Circo.o Artisti¬ 
co avrà i;»-»go lt se.-on.3o dei «Tre 
Veg.iont dt via Mar^utta » 

Lo £((7ng £e.\:et di Marce.;o 
Riccio prepara nuost motivi di 
musica indiavolata : 

Tra gli mtenenuU a..a festa* 
.'aranmt sorteggiati a'.cur.l di>e-| 
gnt di Omirrio;i. Frar.china. Spal¬ 
maci! ed altri noti artisti. 


DISFUNZIONI 
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« L'UNITA’ •> 


IL CONVEGNO PER IL, DECENNALE DELLA COSTITUZIONE 


Domani tutti gli antifascisti uniti 

nella grande manifestazione all’Adriano 

TUafferinazione attinti elei nulovi della Resistenza contro gli insulti pvonocntori 
dei fascisti - Nuove import and adesioni di personalità all'assemblea di domenica 


Domani il congresso 
delle zone mori Pi 

La riunione avrà luogo alle 
ore 9 nel salone di via 
Margotta 54 


Anche nella giornata di ie¬ 
ri nuove adesioni sono perve¬ 
nute al Convegno per il decen¬ 
nale della Costituzion« che, 
come già annunciato, si terrà 
domani mattina nel teatro A- 
driano 

La manifestazione, che ve¬ 
drà ancora una volta uniti i 
rappresentanti di tutte le cor¬ 
renti politiche che partecipa¬ 
mmo alla lotta antifascista ed 
alla Resistenza, non avrà cer¬ 
to il carattere di una fredda 
cerimonia celebrativa. Essa sa¬ 
rà un incontro di antifascisti 
che troveranno un connine le¬ 
game non solo nei pur gloriosi 
ricordi, ma soprattutto nell’o¬ 
pera di edificazione cui tutti 
sono impegnati per realizzare 
quelle indicazioni di rinnova¬ 
mento sociale contenute nella 
Costituzione della Repubblica 

Per questo alle numerose de¬ 
legazioni provenienti da ogni 
provincia italiana ed ai rap¬ 
presentanti dei diversi movi¬ 
menti giovanili si aggiungerà 
l'ampio concorso di cittadini 
romani consapevoli del grande 
significato politico del Conve¬ 
gno Sara questa, anche, la ri¬ 
sposta attiva degli antifascisti 
alla canea provocatoria che i 
missini, attraverso il loro gior¬ 
nale. continuano a levare con¬ 
tro ia manifestazione 

Nel pomeriggio di domani i 
lavori del Convegno prosegui¬ 
ranno pres.-o Comunità «Iel¬ 
le arti - nella sede di via della 
Lungara 229 , 

Ecco infine un elenco delle 
adesioni sin qui pervenute: 

Prof. Giovanni Favilli, della 
Università di Bologna; profes¬ 
sore Gabriele Pepe. dell'Uni¬ 
versità di Bari; prof. Salvatore 
Messina. dell'Università di Pe¬ 
rugia; prof, Diego Valeri, della j 
Università di Padova; profes¬ 
soressa Giusta Micco Fasoia. 
dell'Università di Genova; pro¬ 
fessore Vittorio Santoli, della 
Università di Firenze; prof. Ro¬ 
berto Cessi. dell'Università di 
Padova; prof. Tommaso Fiore, 
dcU'Univer.dtà di Bari; lo scrit¬ 
tore Luigi flusso; prof. Giusep¬ 
pe Branca, dell'Università di 
Bologna, prof. avv. Giuliano 
Vassalli. dell’Università di 
Trieste: prof Augusto Mancini. 
dell'Accademia dei Lincei; il 
comandante della difesa di Lo¬ 
to. Luigi Re. generale Luigi 
Masini. generale Mario Rove- 
cia; generale Arnaldo Azzi; ono¬ 
revole Arrigo Boldrini: ono¬ 
revole Giuseppe Dozza: on. Gi¬ 
sella Floreanini: on. Francesco 
Scotti: sen Emilio Lussu; pro¬ 
fessore Egidio Meneghetti. del- 
J'Univcrsità di Padova; inge¬ 
gnere Fermo Solari, vice co¬ 
mandante del C VI. ; on. G B. 
.Stucchi: on. Giorgio Bo: ono¬ 
revole Giuseppe Brusasca; ono¬ 
revole prof. Giorgio La Pira: 
on. Corrado JBonfantini: pro¬ 
fessore Aldo Garosci: profes¬ 
sore Lionello Levi, consigliere 
di Stato, avv. Pasquale Schia- 
nn; dott. Gaetano Borruso: pro¬ 
fessore Paolo Greco; on. avvo¬ 
cato Francesco Libounti; ono¬ 
revole prof Vincenzo Arangio 
Ruiz; prof. Riccardo Bauer; 
prof Piero Calamandrei, della 
Università di Firenze, profes¬ 
sore Leo Valiani: prof. Franco 
Antonieelli. signora Laura 
Bianchini, signora Pina Bian¬ 
co. prof Ada Marchesini Go- 
be'ti; on Mario Melloni: pro¬ 
fessore Cario Ludovico Rag¬ 
ghiami: signorina Mina Ruf- 
fini. avv Giulio Alonzi, vice 
presidente della FLAP: ge¬ 
nerale Carlo Baudinn; Franco 
Molliconi: sen. Giovanni Rove- 
da. Armando Gavaenin: pro¬ 
fessore Augusto Monti: on Co- 
s'antino Preziosi, prof. Antonio 
Banfi. deU'Università di Mila¬ 
no: avv Lelio Porzio: prof. Al¬ 
fredo Parente, della Società 


sore Luigi Jacchia; Giovanni 
Tudino: avv Alfredo Poggi: 
prof. Piero Calcffi; prof. Anna 
Garofalo; Luciano Bolis, del 
Movimento federalista euro¬ 
peo; A.'S. naz. ex deportati po¬ 
litici in Germania. Regionale 
veneto; F1R (Federazione in¬ 
ternazionale della Resistenza*; 
on. Walter Audisio; prof. Aldo 
Gamba; Paolo Ungari. presi¬ 
dente della Unione nazionale 
universitaria rappresentativa 
italiana: prof. Bruno Minoletti. 
segretario generale Camera 
commercio e agricoltura di Ge¬ 
nova: on Livio Pivano; on. av¬ 
vocato Vittorio Pertusio. Sinda¬ 
co di Genova; avv. Mario But¬ 
tare. Presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale di Ber¬ 
gamo: avv. Roberto Vighi. Pre¬ 
sidente deU’Amm. provinciale 
di Bologna: prof G. Berzero. 
Sindaco di Vercelli; avv Ame¬ 
deo Fcyron. Sindaco di Torino; 
Binda Giacomo Caletti, Presi¬ 
dente deH’Amm provinciale di 
Ravenna; l'Amministrazione co¬ 
munale di Reggio Emilia. 


Continuano a pervenire anche 
adesioni di familiari di caduti 
della Resistenza decora'ì di me¬ 
daglia d'oro 


Conferenza di Calamandrei 
sulla Corte costituzionale 


Il prof. Calamandrei lia iella¬ 
to Ieri, nell'aula derlt avvocati j l'opera de 

del Palazzo di Giurii/ia. linai potrà non essere ispirata costan- 
eonterenza sul tema: . La Coi-! temente ai principi sociali di 


Egli ha affermato che l'azione 
di sindacato relativamente alla 
iostituziomlità va esercitata sia 
sulle leggi preesistenti alla Co¬ 
stituzione, che su lineile poste¬ 
riori 

Dopo aver rilevato li' lontrati- 
dizioni e le laeuite esistenti, le 
puah potranno essere eliminate 
e colmate propini per l'azione 
della Corte, il prof. Calaman- 
diet ha concluso ricordando che 
gmdiei supremi non 


te Costituzionale e 1 autorità 
giudiziaria ». Ad essa, che era 
stata indetta dal Consiglio del¬ 
l'ordine forense, sono intervenu¬ 
ti il presidente della Corte Co¬ 
stituzionale Enrico De Nicola, i 
giudici costituzionali Jaeger. Cap¬ 
pi. Azzantt. Battagliai, q me- 
sidente della Cassazione. Enea, il 
presidente della Corte d'Appri- 
lo. Paftindt; il compagno onoie- 
vole Fausto Cullo: numerosi al¬ 
ti magistrati e avvocati 
Il prof Calamaiulie . viva¬ 
mente applaudito ai tei mine 
della conferenza, c intervenuto 
direttamente nel dibattito no-i 
seniore disintere-sato che è in 
corso sui notori e le attribuzio¬ 
ni del nuovo supremo organo 


rinnovamento contenuti nella 
mas-ima leggo della Remibblua 


III) greve lutto 
di Sibilla Aleramo 

Un grave lutto ha colpito 
m questi giorni Sibilla Ale- 
ramo: la morte della ranella 
-signora Corinna Faccio vedo¬ 
va Cagnotti. 1 funerali han¬ 
no avuto luogo ieri l'altro. 

.Alla nostra cara compagna 
Sibilla, al nipote dott. Elio 
Capriotti, le affettuose condo¬ 
glianze delFUntrn. 


Alle ote 9 di domani avrà 
luogo nel salone dell’Associa- 
zu ne artistica internazionale 
m via Margotta 54, l'annun¬ 
ciato congresso dei piccoli pro¬ 
prietà! i dei lotti fuori piano 
regolatore. L'attesa per questo 
convegno, che sì deve all'ini- 
/ Ut iva del Centro cittadino 
delle consulte popolari iinnali. 
si e fatta sempre piu viva in 
questi giorni. Scopo del con¬ 
vegno. colile abbiamo avuto 
oiiasione vii dire, è quello di 
giungere alla determinazione 
d: un indirizzo Ululano nel- 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 

CINEMA 

Il grande coltello 

- Si possono ancora fare in 
America films coraggiosi e in¬ 
telligenti », dice un personaggio 
di 11 prende collello. Poi enu¬ 
mera un gruppetto di registi 
che, a volte, si sono ribellati 
alla macchina industriale hol¬ 
lywoodiana. Si contano .tulle 
dita di una sola mano e parec¬ 
chi di essi si sono dovuti im¬ 
provvisare produttori per poter 
esprimere delle idee anticon¬ 
formiste. E' anche il caso di 
Robert Aldrich, il regista di 
questo film, che tale .strada ha 
seguito per riuscire ad offrire 


1 “ rivendicazioni fondamentalij 3 gi{ spettatori un quadro spie¬ 
di Ile .tornila famiglie che vi-ljato ed amaro dei crudeli si- 


vano m nuclei edilizi privi dei 
sei vizi fondamentali, con qual¬ 
che eccezione dovuta alla pres¬ 
sione e alla lotta dei piccoli 
1 i cpi letali. 

1 lottisti decideranno in as¬ 
semblea quali proposte sai an¬ 
no opposte al Connine che, 
non lenendo fede al volo 
espi essi» dal Consiglio comu¬ 
nale. intende far ricadere un 
olirti' troppo giavoso sui lot¬ 
tisti. non attuando alcuna azio- 
ti • «civile o penale, come eia 
esplicitamente detto tul Lordi¬ 
ti • del giorno approvato rial 
Consiglio) nei confronti dei 
glandi propnetan lottizzatoci 
che ncavarono guadagni a 


(lenii) disegni di (ini (uso e 20 ce min ir; he 
distrutti ti danneggiati da un incenditi 

Le fiamme si sono sviluppate per un corto circuito alla Galleria « Dell'incontro > 

/ piatti in ceramica erano opere di Nino Caruso (dia sua prima ^ personale » 


Un incendio nato da un cor¬ 
to circuito ha distrutto una 
sessantina di disegni di Re¬ 
nato Guttuso che erano depo¬ 
sitati nella galleria » Del¬ 
l'incontro >* in via Brunetti 
numero 25-C. Altri quaranta 
disegni sono stati danneggiati. 
Le fiamme, che hanno potuto 
compiere la loro opera duran¬ 
te tutta la notte, hanno por¬ 
tato anche alla distruzione di 


opere del grande pittore sici¬ 
liano esposte in numerose mo¬ 
stre e universalmente apprez¬ 
zate. I disegni che si trovano 
nella galleria di via Brunetti 
erano stati esposti in una 
mostra antologica di Renato 
Guttuso che era stata aperta 
negli stessi locali verso la 
metà del mese scorso e com¬ 
prendeva 150 opere che an¬ 
davano dal 1933 al 1955. Cin- 



luppato l'incendio. Fra di essi 
figuravano gli studi per la 
« Fucilazione in campagna >• 
(in memoriti di F.G. Lorca) 
del '37, h La tuga dall'Etna 
durante una eruzione >. del ’38. 
gli originali dipinti neo-cubisti 
dei « Carrettieri », delle « Cu¬ 
citrici » e delle « Lavandaie » 
del periodo ’46-’47, la serie 
di 24 disegni sui massacri 
naziftiscisti delle grotte Ai¬ 
deatine del 1945 « Gott mit 
uns », « La crocifissione » del 
1941. gli « Zollatal i » e ì * Pic¬ 
conieri » del 1948. gli studi 
per il celebre quadro * La 
battaglia di Ponte Ammira¬ 
glio » e altri studi 

Il fuoco ha distrutto gli 
ultimi due disegni rimasti di 
proprietà di Guttuso della 
serie « Gott mit uns » e i tre 
migliori studi per la figura 
di Garibaldi nel quadro « La 
battaglia di Ponte Ammira¬ 
glio ». Altri studi riguardanti 
la « Fuga dall'Etna » e le 
« Portatrici d'acqua » sono 


INCENDIO NELLA GALLERIA D’ARTE — Il ceramista Nino 
Caruso indica ad un nostro cronista «li artistici Piatti 
distrutti dalle fiamme 


20 artistici piatti esposti nella 
stessa galleria dal ceramista 
Nino Caruso, alla sua prima 
« personale ». 

Sono stati danneggiati an¬ 
che disegni di siiti ì aitisti fra 
i quali Rambaldi. D’Amico e 
Mirco. E' impossibile, per ora 


calcolare 1 entità dei danni, 
r, r, p o 1 r ; a r, di > : o ì ì a patria. pro-jFra ie opere andate distrutte 
fossore Elio Filippo Arrocca:Ivi erano disegni di paiticolare 
aw Marcello Cirenei: prole?*'valore per la cultura italiana. 


quanta disegni erano già 
venduti e gli altri, secondo 
quanto abbiamo appreso, sa¬ 
rebbero stati acquistati dalla 
Galleria d ’ Arte Moderna. 
Chiusa la mostra, i disegni 
erano stati collocati nelle loro 
custodie in attesa di una 
definitiva sistemazione e po¬ 
sti in una stanzetta attigua al 
saloncino principale della gal¬ 
lerìa, dove appunto si e .'Vi¬ 


stati senilmente attaccati dal¬ 
le fiamme. 

In serata abbiamo avvici¬ 
nato Renato Guttuso il quale 
ci ha detto che la notizia 
della distruzione dei suoi di¬ 
segni l'ha profondamente ad¬ 
dolorato. •« Sopratutto In per¬ 
dilo dei dite ultimi "Gott mit 
uns" e degli studi su Gari¬ 
baldi e la fuga dall'Etna nti 
ha dolorosamente colpito 
-Arerò raccolto quei disegni 
))cr la mostra, rd era mia in¬ 
tenzione non render»» Alcuna 
di quelle opere, che rappre¬ 
sentavano In min atticità (fi 
circa 25 anni di pittore alle 
quali mi sentivo particolar¬ 
mente affezionato ». 

La notizia ha suscitato emo¬ 
zione c profondo rammarico 
noti soltanto negli ambienti 
dei pittori, ma anche negli 
ambienti culturali dove Re¬ 
nato Guttuso è considerato 
come uno dei maggiori espo¬ 
nenti della pittura italiana. 


Picco Ut cronaca 


IL GIORNO 

fieni, vallato II («-libraio <42- 
323). Il sole sorge alle 7.32 e tra¬ 
monta alle 17.12 - 1213: viene «•- 
manata m Inghilterra la • Ma¬ 
gna diaria » - IK47 : muore Edi¬ 
son - 1 K 4 H-. sotto la pressione i <>- 
polare i sovrani di Napoli «• del¬ 
ia Toscana concedono la Costi- 
turione - 1379: muore il pittore 
francese Daunurr - 1929: Firma 
dei uatti lateraneiisi 

Ilnllrltinn democratico Nati: 
maschi 42. femmine 22 Morti: 
maschi 40 . femmine 2-7 Matrimo¬ 
ni: 14 

— Ilollrfllno meteornlnclro. Tem¬ 
peratura di ieri massima 7.1; 
minima — i ».2 

UN ANEOOOTO 

— Silvio Spaventa, filosofo «■ pa¬ 
triota. mentre pronunciava un di¬ 
scorso alla Camera «lei denotati 
nel 1 B 70 . sui problemi di lle ferro¬ 
vie. fu interrotto piu volto da un 
avversario politico noto per un 
barbone folio ed ,'ptiio Seccato 
infine Spaventa esplose » Taci 
porcospino’ • L'altro balzo in pie¬ 
di urlandf : « Ritira la pare.la'». 
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Una giornata di grande diffusione deli’ UNITA’ 


Ancora una sfida. Sta . olia sono i compagni di 
Ponte a Egola. provincia di Pisa, che si rivolgono alla 
scalone di Santa Croce sull’Arno. 

Questo mentre si avvicina il 12 febbraio che se¬ 
gnerà. come fanno fede 1 primi impegni giunti, ona 
grande giornata dedicata al nostro giornale; una 
giornata che vedrà certamente molti primati in peri¬ 
colo ed i risaltati di molte sfide completamente capo¬ 
volti rispetto agli ultimi risultati. 


E Spaventa. Imperturbabile. «Ri¬ 
tiro soltanto lo spino » 

VISIBILE E A SCOUT AB ILE • 

— RADIO - Programma naziona¬ 
le: ore 11 Concerti; 17.45 « La 
Sonnambula »; 21 Concertino: 

21.45 I-i zuccheriera - Secondo 
programma: ore 14.30 Schermi e 
ribalte; Iti Terza pagina; 17 Bal¬ 
late con noi; 20,30 Ciak - Terzo 
programma: ore 20.15 Concerto; 
21.20 Concerto sinfonico - TV: 
ore 2 l lascia o raddoppia? 

TEATRI: « Morte di un com¬ 
messo viaggiatore » alt'Eliseo: 
L’Opera del burattini di Maria 
Slgnorelll: La Fiaba al 4 Fon¬ 
tane. 

CINEMA: « Marty » al Quiri¬ 
nale. « Casco d'oro > all'Airone. 
Astra: « La scarpetta di vetro» 
aU’Alcyone. Appio. Del Vascello. 
Savoia. ♦ Per chi suona la cam¬ 
pana . all' Ambasciatori. New 
York. Smeraldo; .Bravissimo» 
all'Astoria. Ausonia. Cine Star, 
««natio Cesate. Guide!!, Induno. La 
Kenti e. Rex; « Lill » ai Bellarmi¬ 
no. « Il generale del diavolo » al 
Capranichetta. • La fortuna di »s- 
«ere donna » al Corso; « I-a bella 
mugnaia » all’Eden. Flaminio, 
Moderniv'ln'o; » Carosello napole¬ 
tano » alla Sala Traspontina; .7 
spose per 7 fratelli * al Trianon, 
. Delitto perfetto » all Ulisie 

CONFERENZE 

AlFCniversltj popolare romana 
«Collegio Romano», oggi parleran¬ 
no»: alle 18. Io scrittore Giuseppe 
I l.uongo. su - « Il teatro dialettale 
! m Italia, dalle origini ai tempt 
nostri ► Alle 19 il giornalista rtot- 
itor Guglielmo Ceroni, su « I-a 
i importanza del viaggiare». In- 
I E ressa libero 

MOSTRE 

Alla Galleria nazionale d'arie 
moderna, domani alle 11 saranno 
, proiettati un documentano dane- 
i se su.io scultore neo - classico 
•Thor-.vaM'cn cd uno canadese sul 
, pittore contemporanco Varicy. 

| MANIFESTAZIONI OULTURALI 

: - Alla galleria Scicela, io via di 
Propaganda 2 si inaugura oggi al¬ 
le 18 una mostra di opere di Fi¬ 
lippo De Pivis dal 1914 ai 1953 
Orario 12.30-13 e 16 39-20 Chiu¬ 
sura il 2 marzo 

| ASSEMBLEE 

. — Domani alle IO nei locali di 
!«;a Istriana ft avra luogo Fassem- 
jbica degli artigiani di Salario. 

I .ndetta dalla Unione provinciale 
i romana degli artigiani. La rela- 
I zinne sarà tenuta daii’ing Fer- 
Jnar.do Vasetti: presiederà :! si - 
| gnor Gerardo Ponza, 
jVARIAZIONI DEL TRAFFICO 
I— In via del Commercio r per- 
I manentemente vietata la sorta a 
llut’t i veicoli nei tratto compreso 
(tra 1 numeri 25 e 15. 

In via Ijiso di Lesina ♦ oer- 
, manentemente vietata la sos*a ai 
■'eicoli ru tutto il lato destro nel 
tratto da via Nemorense a viale 
• Eritrea. 

J— In via di Propaganda è perma¬ 
nentemente vietata la sosta a 
tutti I veicoli su] lato destro del¬ 
l'angolo di via Frattina aH'angolo 
di via della Vite. 

GITE 

- Il treno della neve Roma-An- 
versa per Scanno, annuncialo per 
domani non verrà effettuato a 
causa delia scarsa prattcablllta 
nel tratto stradale Anversa-Scan- 
no. dovuta alle abbondanti nevi¬ 
cate. Migliorando le condizioni 
atmosferiche, il treno stesso ver¬ 
rà effettuato domenica ]B, ne] 
qual caso ne car data ulteriore 
comunicazione. Domani verrà re¬ 
golarmente effettuato tl treno 
della neve per Tagliacozzo. 


stenti cii lavoro che vigono nel¬ 
la mecca rie! rinoma statuni¬ 
tense, ben lontano, davvero, da 
quello, favoloso, illustrato in¬ 
cessantemente dai rotocalchi 
Gliene ha dato l'occlusione il 
dramma di un acuto comme¬ 
diografo qual'è Clifford Odets. 
di cui J1 yraude coltello è la 
trasposizione cinematografica, 
conservandone anche rigorosa¬ 
mente l'impianto teatrale 

Il grande coltello ò la spada 
che i monopolisti hollywoodia¬ 
ni tengono sospesa su chiun¬ 
que tenti di ribellarsi alle 
civiche leggi dei profitti indu¬ 
striali per seguire degli ideali 
arti-tiri Per Churlie Caglio. 
Fattole protagoni'ta del flint, 
questa spada ha per nome: 
ricatto 

In lui. infatti, dietro la -pin¬ 
ta di urta moglie intelligente 
c«l innamoiata. sono ancora 
l'cce-t gli ideali elle lo ave¬ 
vano condotto a seguire una 
teiia carriera «li attore e pet- 
oiò non vuole legarsi ad itti 
nuovo contratto settennale con 
ni! produttore «li indulse mac¬ 
chine colO".ali Ma costui, che 
non vuole assolutamente per¬ 
dere un attore di gran succes¬ 
so che gli fa salire di giorno 
iti giorno i dividendi, sì serve 
di ini tragico incidente auto¬ 
mobilistico incorso all'attore e 
di cui pochissimi sono a oono- 
-cenza, per costringerlo a fu¬ 
ma i e il contrago 

Ma «: è una •• generica - che 
Ita assi-tifo al fatto cd «'» decisa 
a parlate. Ecco Tronto il pro¬ 
duttore a proporre a Charlie rii 
eliminarla L'attore si ribella: 
ma tutto è inutile. - Il grande 
coltello - s'abbatte su di Itti, 
clic, per liberare l'adorata mo¬ 
glie dalla tortuosa rete che si 
è avviluppata sopì a di e-.-a. fi- 
ni.'à con il suicidar'i 

Questa e 'Ohi in parte la 
drammatica vicenda cito strin¬ 
ge da pres'ii i protagonisti 
Altre denunce ferme, aspte e 
sconsolate scaturiscono dall’in- 
iere-sanle film, che ha trovato, 
oltre oU'eftlcace regia rii Ro¬ 
bert Aldrich. un gruppo di at¬ 
tori dì ottimo livello ad inter¬ 
pretarlo: a cominciare da Jack 
Palanco, che esprime, forse per 
1 » prima volta con tanta pene- 
trazione, le contraddizioni di 
Charlie Castle. a Ida Lupino, 
che. nel personaggio positivo 
della moglie, mostra ancora 
una volta la sua sottile sensi¬ 
bilità, a Shelley Winters. a 
Jean Hagen. Wendell Corcy. 
Rod Stlige- 

11 film, come i lettori ricor- 
dci.mno. a Venezia ottenne, 
l'estate .-cor-a. il . Leon«‘ 

d'argento . 

All inferno e ritorno 

Audio Murphy. il soldato 
americano che ha avuto duran¬ 
te la seconda guerra mondiale, 
il maggior numero di decora¬ 
zioni per le sue audaci gesta 
non è nuovo allo schermo Ora 
vi ritorna per interpretare il 
personaggio di s«» stesso in 
questo All'tn/eriio e ritorno 
che «» l'adattamento cinemato¬ 
grafico di un suo volume di rt- 
cirdi. il quale reca lo stesso 
titolo ed è stato pubblicato an¬ 
che in Italia 

Dall'inf.tnzia di contadino de! 
Texas lo seguiamo, soldato di¬ 
ciassettenne. timido «<« impau¬ 
rito. mostrare in Sicilia le sue 
doti di coraggio e di fermezza, 
profondarrcntp amato dai suoi 
compagni d'arme, compiere via 
via imprese da leggenda sul 
Garigliano. ad Anzo e sul 
fronte francese, dove, per i suoi 
meriti, egli viene promosso te¬ 
nente. sempre conservando un 
cosciente sangue freddo accan¬ 
to alla paura di morire 

li film, svolto con efficacia 
spettacolare rial regista JessC 
Hibbs. trova in Atidie Murphy 
un disinvolto protagonista Ci¬ 
nemascope e frchmrolor 


Margherita Bagni. Gianni San- 
t uccio. Su per scope e eastnum- 
color. 

a. se. 

Tempo eli furore 

Jack Webb è un attore della 
televisione e del cinema ame¬ 
ricano, teceniemente passato 
dietro la macchina da presa. 
Tempo di furore costituisce la 
sua seconda fatica di regista 
e vette sulle peripezie attra¬ 
versate da un suonatore di cor¬ 
netta, decito a vendicare un 
suo caro amico e collega, uc¬ 
ciso da una banda di gangster», 
che pretendeva di tuoi citare il 
controllo su un gruppo di or¬ 
chestrine, esigendo esose per¬ 
centuali sui contratti di ingag¬ 
gio. Ambientato a Kansas City 
durante gli anni del proibizio¬ 
nismo, questo film non esce 
dagl» schermi obbligati di un 
racconto elaborato attraverso 
situazioni risapute, anche se 
rese, ancora una volta, soppor¬ 
tabili da uno svolgimento de¬ 
coroso. La rievocazione del cli¬ 
ni:! del J ne; ape, tentata rial le¬ 
gista. noti va al di la di qual¬ 
che notazione esteriore, peral¬ 
tro abbastanza edulcorata Han¬ 
no interpretato Tempo <1 1 fu¬ 
rore in stesso Jack Webb. Ja- 
net I.eigh od Edntond O'Brien 
Wnrncrcolor. 

Vice 


campana con G. Cooperi Aper¬ 
tura ore 14.30, ultimo 22,45) 
Amene: Lord Hrummell con S. 

Granger U-inemascope) 

Apollo; Oltre il destina con G. 

cord (Cinemascope) 

Appio: La scarpetta di vetro con 
i.. Caroti 

Aquila: Francis alle corse con 
D. O'Connor 

Archimede; Le diciottenni 
Arcobaleno; j_e» nero» som *»- 
lignea tpren dalle là), orano 
spettacoli lU 20 22 , 

A reuma: La corte di re Artù 
Arlsion: Le diciottenni con M. 
Allasio ) Apertura ore 14.30. 
ultimo 22,50) 

Asteria: Hiavisslmn con A. Sordi 
Astra: Casco d'oro con S. i»t- 
gnoiet 

Aliante: Brlgadoon con G. Kelly 
Attualità : Le diciottenni 
Auguscus: La valle dell'Eden con 
J. Dean iCinentascope) 

Aurelio: l.a marea della morte 
con H, Stanwych 
Aureo; Carovana verso il sud 
con T. Power (Cinemascope) 
Aurora: L'imboscata con K. Tay¬ 
lor 

Ausonia; Bravissimo con A. Sordi 
A ventino: Un napoletano nel 
Fai West con H. Taylor 
Avorio: Fuoco verde con S. j 
Granger 

IÌ 4 .UV...... Tempo d'estate con K. 

ltepbuni iure la.3u - U,4a - 20 - 
2 J.au i 

Betsito: Un napoletano nel Far 
West con K. Taylor (Cinema¬ 
scope ) 

Bellarmino: Lily con L. Caron 

) technicolor) 

Delle Arti; Marcellino pan y vi¬ 
ni» con P Calvo 
Bernini: Un dottore in alto ma¬ 
re con D Dogarde 
Bologna: Un napoletano nel Far 
West con It. Taylor (Cinema¬ 
scope) 

Brancaccio: Un napoletano nei 
Far West con U. Taylor (Ct- 
! nemascope) 

Capannello: Bagliori nella ]ungla 
con A. Todd 

Capitai: Tempo di furore con J. 
Beigli (Ore 15.40 17.55 20.10 

22,451 

Capranlca: La morte corre sul 
fiume 

Capranlehetta: li generale del 
diavolo con C. Jurgens 
Castello: Gii amanti dei cinque 
mari con L. Turner (Cinema¬ 
scope) 

Centrale; Il pescatore della Lul- 
slana con M. Lanzà 
Chiesa Nuova: Melodie immor¬ 
tali con P. Cressoy 
Cine-Star: Bravissimo con A. 
Sordi 

Cimilo: Gli ostaggi con R. Mil- 
land 

Cola ili Rienzo: Un napoletano 
nel Far West con R. Milland 
I Cinemascope) 

Colombo; I cavalieri della tavo¬ 
la rotonda con R. Taylor (Ci¬ 
nemascope) 

Culnnna: La fiamma e la carne 
con L. Turner 

Colosseo: Un pizzico di follia con 
D. Kave 

Columbus: Joe il pilota con V. 
Johnson 

Corallo: La prigioniera del Ma¬ 
haraja con S Hoven 
Co.*», ,.j n.ituiia «»i tjjtre aon- 
n.i etili >». Loren idre iti -1 u- 
Cauv.» ») niaUcirpo la cappin-j - ',lu-Js. 2 i»i 
''•‘illazione di oggi e sospesa Critognrio: Rob Roy bandito di 
1 .'ultimo spettacoli «he darannoj Scozia con R. Todd 
i piccoli artisti al Quattro Fon- Cristallo: La valle delt'Ederv con 
tane avrà luogo martedì alle ore! J. Dean (Cinemascope) 


TEATRI 

Spettacolo di balletti 
oggi all'Opera 

Oggi aI!«' 21. fuori abbonamento 
Itappr n 28): « Spettacolo rii 

Balletti » «•on « Ciaccona •: « La 
Creatimi du Monde •: « Indiscre¬ 
zioni » «• « Mungano.! » Maestro 
direttore: Brut «> HartoKMti Co- 
lrografo: Aurelio M. Milloss- In¬ 
terpreti- Attilia Radice, Rossana 
l’acciarelli. Wailv Bodclvcilto. Le¬ 
da Roffl. Guido Ijiuri. Alfredo 
Koellnei. Filippo Morucci. W’al- 
tei Zappolini e il Corpo di Ballo 

Domani alti' 17. ut abbonamen¬ 
ti» diurno Ir.ippresonu/ione n 29) 
replica de «Il Flauto magico» 
con lo sbasso complesso artistieo 
della prima rappresentazione 
InW'maz.ionale Cliopm B pro¬ 
gramma del concerto comprende 
musiche di C’hopin (5 Polacche, 
2 Notturni. 1 Valzer. 2 M.izurke. 
2 Ballatel. 

Pcpclari al Sistina 

Ix> spettacolo delle • Folu's 
Bergère • si repliche!à da oggi a 
prezzi jiopolari: galleria e jHtltro- 
ne da 1500 a l »00 lire. Stasera ga- 
la di Carnevale in o.-.ore del cor¬ 
po «li ballo. Domenica «lue spet¬ 
tacoli. Prenotazioni al 185 480 «• 
al 187 090 

<13 Fiaba» ci IV Fontane 


10.20 coti la novità * Fior «li Lo¬ 
to e Fata Stellina -. fiaba musica¬ 
lo il 2 atti rii G Bugiardi Negli 
intervalli tutte le mascherine sfi¬ 
leranno sul polcnscemro e le piu 
belle saranno premiate 
Prenotazioni al botteghino del 
teatro I4BOU9I 


l.o diciottenni 

E' il rifacimento, a quindici 
anni di distanza, di Ore 9 le¬ 
zione di chimica, roseo roman¬ 
zalo nostrano, tipico diil'er.i 
dei -■ tele foni bianchi - In era 
atomica, il professore di cui si 
innamorano fu’tc :e giovanissi¬ 
me a.lieve di un collegio per 
ricchi, insegna, naftinlmcnte 
fisica eri e i:i procinto «it par¬ 
tire per ('America 

La geloria di uni de!> di¬ 
ciottenni p«'r una s.ta compa¬ 
gna. nel!a qua!e. per il sofifo 
equivoco di queste eommedio»** 
e'ria r.a creduto d'intrawedere 
una rivale. s«ara jvr p-srfare 
ad un c!:ma d» tragedia, -ria jv>i 
tutto si concluderà ne! miglio¬ 
re «dei modi. 

li rugiadoso racconto, davve¬ 
ro fuori tempo, e. stato ancora 
una volta, dirotto da Mario 
MattoJj ed interpretato da uni 
schiera di belle ragazze qusn- 
o acerbe attrici. t*a cui Ma- 
risa AlJasio, Vima Lisi. Belo¬ 
ne Partello. e da Rina Morelli 
Ave Xinchi. Virgilio Ricnto. 

OGGI « Prima » ai Cinema 

Europa e Capranica 


la WoiZè 

CORRE 
SUL FIUME 


con ROBERT MITCHLM e 
SHELLEY WINTERS 
Vietalo si minori di 16 anni 


ARCO PINNA » Via Ccncclli. 44 
Riposo. 

ARTI; Ore 21: C.ia del Teatro 
italiano di Peppino De Filip¬ 
po « A mo la libertà » d) E. 
Grassi 

ARTISTICO OPERAIA: Domani 
ore 17: « Lassatele nassa senio 
i umani » 2 atti ,n G. Spaducei 
DEI CO.MMEDlAM'l: C.ia staDt- 
ie dei Commedianti. Imminen¬ 
te: « Piccola Pam bambola di 
gomma » di Gan/ini e Granata 
DELLE MUSE: Domani ore 18-19 
« Due dozzine di rose scari.it 
te » di A De Benedetti 
ELISEO: Compagina Morelli 

Stoppa. I-a prima della « .Mor¬ 
te di un commesso viaggia¬ 
tore » di Arthur Miller per la 
regia «li I. Visconti è stata 
rinviata a questa sera alle ore 
21.15 

IL MILLIMETRO (v. Marsala 100) 
C.ia Stabile. In allestimento : 
«Vigilia nuziale» di C. Masut. 
Novità assoluta 

LA FIABA (al Quattro Fontane): 
Oggi alle ore 16.30: « Mago 

Merlino ». Martedì • Fior di 
loto » e • Fata Stellina ». to¬ 
rcitore M. Dagiardi. 

MOBILE i Viale Libia - Telefo¬ 
no 882.500): Dalie ore 16 alle 
ore 19: Spettacolo per bambi¬ 
ni « Canmirrctto Rosso » 
OPERA DÈI BURATTINI: Ore 
16.30: « II bambino e it vento», 
« Cappuccetto rosso » e la «Ta¬ 
rantella » di Rossini 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

« Fojics Bergere de Paris» 
PIRANDELLO: Ore 21.15; C.ia 
stabile * Avventura di crona¬ 
ca » (terza settimana di repli¬ 
che) 

.. iRO FONTANE: Ore 21,15: 
C.ia U. Tognazzi « Campione 
senza volere » di Scarnicci e 
Tarabusi (ultima settimana di 
repliche) 

QUIRINO: Ore 21.15: C la Ric¬ 
ci. Magni. Prociemer. Albertaz- 
zi « C«»untrv girl» (I-a ragaz¬ 
za di campagna» 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15: 
C.:a Vil!l-T;cr;-Garban:-Piazz.i- 
Roncnni « The e simpatia ». re¬ 
gia rii L. Sqtiarzina fultimc 
repliche) 

ROSSINI: Ore 21.15: C ta stabi¬ 
le del Teatro di Roma diretta 
da Checro Durante « La rco- 
r.erta «IcB'Amcnca » novità di 
A Retti 

SALA SESSORIANA iS. Croce 
in Gerusalemme - Tel 767.6171: 
Ore 15.30-19 : C.ia D'Origlia- 
Paimi con « Elisabetta «l'Un¬ 
gheria * tre alti di E. Ntmerie 
SATIRI; Ore 21.15: C la stabile 
dei giallo diretta da G Giro- 
la « La notte dell'eseeuzior.e » 
di Barriceli! e Luonpo 
VALLE: Ore 21.15: «Adamo cd 
Èva » di Mosca. « Ancora ad¬ 
dio » di Calvir.o. «Aeroporto» 
di Campanile. 

VIA VITTORIA «: Ore 21.15: «La 
cucina degli angeli » con S. To¬ 
fano. 17. Spartaco. A. P:erfede- 
r:ci. M. Buschi, O. V. Genti!:. 

CINEMA-VARIETÀ’ 


Athambra; Lo sperone nudo con 
J Stewart e rivista 

Altieri: I-a valie della vendetta • Modernissimo: Sala A: I-a bella 


Degli Scipionl: L’assedio delle 
sette fr«K-ce con W. Holden 
Del Fiorentini: Il fantasma del¬ 
l'opera 

Del Plrrolt: Cartoni animati a 
colori e doo 
Dclla Valle-, Il tesoro dei Condor 
Delle .Maschere: Quando la mo¬ 
glie ò m vacanza con M, Mon- 
roe iCinemascope) 

Delle Terrazze: L'uliiiha volta 
che vidi Parigi con V. Johnson 
Delle Vittorie; Il favorito della 
grande regina con B Davis 
Del Vascello; La scarpetta di ve¬ 
tro con I-. Caron 
Diana: La valle dell'Eden con J. 

Dean (Cinemascope) 

Dorla-, GB ostaggi con R. Mil- 
land 

Edelweiss: I valorosi con V 
Johnson 

Eden: La bella mugnaia con S. 
Loren 

Esperia: l.a vendetta di Kociss 
con J. Hodiak. 

Espcro: Carovana verso il sud 
con T. Power (Cinemascope! 
Euclide: Notorius con I. Bcrg- 
mann 

Europa: I-a morte corre sul fiume 
Excclsior: La valle dell'Eden 
Famiglia; Riposo 
Farnese: GB ostaggi con R Mil¬ 
land 

Fani: La magnifica preda con 
Miroslava 

Fiamma: Lola Montes con M. 

Caro! (Ore 15,3p 17.45 20 22.30) 
Fiammetta: Lola Montes (edizio¬ 
ne francese) con M Carol 
P. Ustinov (Ore 17,30 19,45 22) 
Flaminio: La bella mugnaia con 
S. Loren (Cinemascope) 
Fogliano: Suprema decisione 
Fontana: Tre ragazze di Broad- 
way con M e G. Champion 
Galleria: Profondo come il mare 
ron V Leigh (Apertura ore 
14.20. ultimo 22,50) 

Garbatola; La valle dell'Eden 
con J. Dean (Cinemascope) 
Giovane Trastevere: Va scudo 
dei Faisvorth con T. Curtis 
Giulio Cesare: Bravissimo con 
A. Sordi 

Golden: Bravissimo con A. Sordi 
Guadalupe: Ulisse ron S. Man¬ 
gano 

Hollywood: Il figliuol prodigo 
con 1. Turner (Cinemascope) 
Imperiale: All'Inferno e ritorno 
ron A. Murphy (Cinemascope). 
Apertura ore 10.30 antimeridia¬ 
ne. ultimo 22.50. 

Impero: La casa di bambù con 
R- Iìyan (Cinemascope) 
Induno; Bravissimo con A. Sordi 
Jonlo: Lord Brummell con S. 

Granger (Cinemascope) 

Iris: L'ultima volta che vidi Pa¬ 
rigi con V. Johnson 
Italia: I-a legge contro Billy Ktd 
ron S Brady 

La Fenice: Bravissimo con A. 
Sordi 

Le«wlne: mano vendicatrice 

con A. Lane 

Lisornn: Divisione Folgore con 
L. Padovani 

Lux : Allarme a sud con L- 
A manda 

Manzoni: Ore IO lezione di canto 
ron C. Villa 

Massimo: Lo sceriffo senza pi¬ 
stola con W. Roger 
Mazzini; La valle dell'Eden con 
J. Dean (Cinemascope! 
Medaglie d’Ozo: Il principe Azim 
con Sahù 

Metropolitan: Tempo rfl furore 
con V. Leigh (Ore 15.30 17.45 
20 22.30) 

.Moderno; Le diciottenni con M. 
Allasio 

VToderno Saletta; I due capitani 
con D. Reed 


Ottaviano: La vaile dell'Eden con 
J. Dean (Cinemascope) 
palazzo: La strada con G Ma- 
slna 

Paleitrina: Non siamo angeli con 
H. Bogart 

Parloll: Marcellino pan y vino 
con P Calvo 

Paris: Le diciottenni con M. Al- 
iaslo (Cinemascope) Apertura 
ore 14.30. ultimo 22.50. 

Pax: L'orfana senza sorriso con 
G. Garson 

Planetario: Riccardo cuor di leo¬ 
ne con R. Uarrtson 
Platino: Oltre il destino con G. 

Ford (Cinemascope) 

Plaza: Difendete la citta con W. 
Pidgcon 

Pllntus: l.a cortigiana «il Babi¬ 
lonia con R. Montalhar: 
Preneste: La casa di bambù con 
R. Ryan 

Primavera: Beatrice Cenci 
Quirinale: .Marty (vita eli un ti¬ 
mido) «on E. Borgmne 
Quiiinetta. L’dinuie c una cosa 
meravigliosa iCine.iuS.i, r ti con 
J. Jones. Ingresso coni.muto. 
Apertura ore 15.45 
Quiriti: 1 dominatori della me¬ 
tropoli con g. Cooper 
Reale:, Profondo come il mare 
con V. Leigh 

Ilev: Inferno bianco con S. 
Granger 

Rex: Bravissimo con A. Siri) 
Rialto: 1,'uomo rii Laramie con 
J. Stewart 
Riposo: Attila con S. Loren 
Rivoli: Il grande coltello con S. 
Winters 

Roma: Malaga con M. O'Hara 
Rox> ; La lunga linea grigia -on 
T. Power (Cinemascope) 
Rubino: Gli amanti «lei 5 mari 
con L Turner (Cinemascope i 
Salario: Brlgadoon con G Kelly 
Sala Eritrea: Kt ni con K Fl\nn 
sala Piemonte: Bernadette con 
J Jones 
Saia Trasponttna; Carosello na¬ 
poletano con P. Stoppa 
Sala Umberto: Criminale di tur¬ 
no con F Me Murrav 
Sala Vignali: f valorosi con V. 
Johnson 

Salerno: Settimo velo con J. Ma- 
son 

Baione Margherita; Pane, amore 
e ... con S. Loren 
San Felice: Disonorata senza 
colpa 

Sauisigostino: Riposo 
Sant’Ippollto: La legione nel Sa¬ 
hara con A Ladd 
Savoia; La scarpetta di vetro con 
L. Caron 
Silver Cine: I figli non si ven¬ 
dono 

Smeraldo: per chi suona Ja cam¬ 
pana i-on G. Cooper 
Splendore: La ladra con L Bour- 
riin 

Start Inni: Il figliuol prodigo con 
L. Turner 
Stella: Don Camillo con Fcrnan- 
cici 

Superclnema: All'inferno e ritor¬ 
no con A. Murphy (Ore 15.30 
17.43 20 22,35) 

Tirreno: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 
Tltanus; La città del fuorilegge 
con J. Crain 
Tlzlant): Controspionaggio con L. 
Turner 

Trastevere: L'avamposto dell'in¬ 
ferno con J Russel 
Trevi: I perversi con J. Simmons 
Trianon; Sette snose ner sette 
fratelli con J. Powoll 
Trieste: La vendetta rii Kcci«s 
con J Hodiak 
Tuscolo; La fiamma e la carne 
con L Turner 
Ulisse: Delitto perfetto ron R. 
Milland 

Verhano: Lord Briimell con S. 

Granger (Cinemascope) 

Virtus. Uomini senza paura con 
J. Mason 

Vittoria; li vendicatore nero ron 
E. Flynn (Cinemascope) 


RIDUZIONE ENAL - CINEMA: 
Brancaccio. Cristallo. Elio*. Or¬ 
feo. Planetario, Sala Umberto. 
Salerno. Tuscolo. Ulplano. TFA- 
TR!t Commedianti. Delle Muse, 
Il Millimetro. Pirandello. Rossi¬ 
ni. Opera dei Burattini. 


OGGI 

IN ESCLUSIVA ALCINEMA 


m 

3 

ma 

H 3 

E 





con J Dru e rivista 

Ambra-Jovtnelll; La vendetta rii 
Kociss con J. Hodiak e rivista 

Prfnrlpe: Due settimane d'amo¬ 
re e rivista 

Ventun Aprile; II bacio di mez¬ 
zanotte con M I^»n 7 a e rivista 

Voltnrno: I-a vendetta di Ko¬ 
ciss con J. Hodiak e rivista 

CINEMA 

Acquario: Chiuso per restàuro 

Adriarlne: Carovana verso tl suo 
er>n T Power (Cinemascope) 

Adriano: All'inferno e ritorno 
ron A. Murohv (Cinemascope; 
Apertura ore 14.30. ultimo 
22.50. 

Airone: Casco d'oro con S Sl- 
gnoret 

Alba: Lord BrummeR con S. 
Granger 

Alcyone: I-a scarpetta di vetro 
con L Caron 

Ambasciatori: Per chi suona la 


nugnaia con S. Loren (Cinema¬ 
scope,». Sala B: La vaiie dei- 
I Eden con J. Dean (Cinema- 
«COpe) 

Mona lai: I perversi con J. Sim- 
rr.ons 

New York: Per chi suona la 
campagna con G. Cooper 
Nnmentano: Alda con S Loren 
Noverine: I-a magnifica preda 
con Miroslava 

Nnovo; Un napoletano re! Far 
West con R Taylor (Cinema¬ 
scope) 

Odeon; Don Camillo e l'oncre- 
vote Peooone con G. Cervi 
Odescalchi: La lunga linea rrl- 
eia con T. Power 
Olimpia: Tarn tam Mayumbe con 
Kerima 

Orfeo: La donna più bella del 
mondo con G Lotlobrigida 
Orione: Quo Vadis con R. Taylor 
Oitlense: Riposo 
Otta villa: n principe studente 
con A. Blvth (Cinemascope) 


FAUSTO TOZZI 
USE B0URDIN 
CARLO KANGEL0 

IYUR0CC0-HENRIVIL8ERT 

M£.M M0 CAROTfNUTO 
LAURO GA2ZOLO 

SARO URir 

E CON LA Piu grande 
RIVELAZIONE DEL CINEMA 

italiano il Piccolo attcr e 
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Vr L’UNITA* » 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


A CAUSA DEL MALTEMPO IERI A FIRENZE 

( J- ■ - _ .__ 

Giornata dì riposo 

per gli munii di ca ldo 

Incerta la disputa degli incontri di allenamento in 
programma per oggi pomeriggio al « Comunale » 


(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. " 0 " — O 44 Ì «h 
«. a/zurii-, o rimilo i diriuonti, 
mi sono ooiico.s-'i un.i />i()rnata 
di i ipn'-o: t ninno pochi coi an¬ 
siosi, la lincimi- putto di 
■'imi Ila infitti inosH» itimi la 
li>M;i rial Gitimi Hotel fino allo 
oro 17 *(• non por alida ir; al 
cincin i 

O 441 Firon/o <• 'atri pro^n 
di infilata do tm forti, gelido 
ionio. o i < 11 riiton 11 .i ‘■mio dati 
pi n-ioio poiché, anche o o 
volo riio i nio-chcttiei i do¬ 
vranno ine.infioro la Fiamia 


-Amilo .so ilou'.nim i irovnrc 
■l-f> eontiniotri rii n ‘ve, la pur- 
titn ai «ini horcbbi* e^ualnion- 
to.. C’ontio il parole di Foni 
■a o [ico pronuneia'o il dot¬ 
tor Ferrando dii limo por 1. 
-.aiuto rioi 4 ioe dori I,o .s.-duto 
tooiieho elio crono m pro¬ 
grammi por r»>i*i pomeriggio 
‘olio ‘■'.do jìnviato, 

Hot'im è iiima'o o]!o 17 od 
è sta’o s-iihito \isitrdo dal dot¬ 
tor Ferrando olio lo ha trova¬ 
to in ottimo i ondi/ioni; ino 
por i -io Mouri di mia .sua 
di fiuitiva reniformi! fra i co- 
dotti, bi.-tognerà aspettare Fal¬ 


sili campo di lìoloi’iia, attuai | ( ;l;un ,. Ilto ili riomoni o lioma- 


meiito ìioopoito ili novo, è pili (u ,So il hianeoo//.urio 

voto elio la pi erri!a/mne o fiisjni‘r ‘1 a una buono prova la 
picfoiihilo eomiilotaila in un jn«it*l:*i numero novo .salii non 
vampo adulto o o il ’.int.i .un, .alti unenti ci * 


campo adulto o e il Muto 
rho lia tornito finora lontano io 
nubi cario io rii novo dovi e 
‘remato, non è improbabile ilio 
domani Firtnj»,* -i iiaio.;lio» 
rebbi* rii nuovo impella di uo¬ 
vo sconvolgendo i dm ì piani 
dei tecnici a//uni 


rollio .ua. .situinomi ci .si 
oi lenti rol>b-‘ verso la utilir/a- 
nono di Tortili mo/./’ala con 
Pivaio.li ccntlovanti 

FDlcumente, tutti «li atleti 
sono in ottimo oondi/ioni. 

11 pio«ianima di iloinoni ri 
presenta molto nutrito; voi olir. 



II - RUSSA ALLE POETI*: LA STAOIOAE l»EL CICLISMO 

1 iiii*st'anno Moser e 

/aranno saltarr gli Si 

Il giudizio di Magni e Coppi sili «lui* ‘'invaili tifila Torpatlo - AIo»er I 
| cliio nt‘llf rorst* a tappe: .Manie può giunge ri* su tpialnia-'i traguun 



Toiò Foni ci ha dii hiaiato'l j,jj appartenenti alla .sapindia 
- H sai anno svogliati allo ore 

11,110 (colazione a letto); allo 
I IIÌiiiIm oro 9,30 faranno una pnsso«- 

AITIVIYCI ridotta ffi.’ibi t-olleniv.'i; alle 10,30 con¬ 
sumeranno la .seconda colo- 
. 1 J n^aMM n I mvÌa /.ione; allo 11,45 si .sposiciali¬ 
di KOlllti 6 LdZlO no oilo stadio. All? 1.3,15 di- 

_ spu ti*ra mio la jiarlita eontro 

,, , . U Vono/ia; allo 19.15 rienfro- 

liouoho domimi t «mimo- r;i|m() . ; , |llu 22i 

mirri resteranno a riposo ni . , 1 

ritinto, ionie e nolo, il jiru- 

•(tino incontro con .1 Wacker , •< Jno.sehe o. i ... corno i o , 

, Fienini e 6 (n(o minalo ad M ^'-herumio allo ILIO; 

tra data a causa del mal- “!|<; }°>\} *‘1™"'"' " " '“'T'"’ 

inpo. Mr. (’nrrcr non ha rnl- all* 11,15 ooiiMimoranno 

aiuto il rilino degli uilonii- seconda colazione; allo IL,4 » 

s .iìkIimmiio «ilio stadio; allo l.> 

JMé>afrc v annunciata perdo- locheranno con i’Alo.^nndria; 
nìii timi Ki'tliitn n citrttltcre «dio lO.la coiiMinior.'inno la co- 


VIRGILI o MONTUOIU «lue ini(Hirtanti prillile della schie¬ 
ramento azzurro por l’Incontro con la Francia 


(Dal noatro inviato speciale) 

RI VII RA 1)1,1 1 IOR1. feb¬ 
braio -— /'.ir/ianm lUtt.i • / o r- 
patln ., r un Jtliti il tingo¬ 
no fuori tiro l‘.tih.imo, io- 
l‘l,titilliti, di Moni r Ai.tuie, 
I gioitili di ipili imi palli n e 
lato antico c onpnnn th'c il 
nostro .unno - (.ina * Uirg.t- 
m.iitbt 

Dice Magni i ht Manli e già 
un lampioni • un lampioni 
delle gare in lima i (.oppi, 
a proposito di Mom • e tm 
ragazzo molto foni , noti ha 
tot gran Ini colpo di pillali, i 
non è biluce ma am la fin za 
attenua t suoi difilli l‘nu¬ 
llo thè fata linoni coni, pir- 
i he ha doti di fondo • 

I giudizi ila nostri due piu 
illustri campioni sono impor¬ 
tanti, mollo. ! mora, infatti, 
(loppi e Magni astiano preso 
t giovani un po’ con le mol¬ 


li, di sotto gambi, sui gin- 
.ani, Coppi t Magni, )moia si 
trailo pronunciati con dille al¬ 
zate di spalle < dii - mah' . 
Fisti» Mosir al • (tiro - ; nel¬ 
l'ultima * Ire Valli-, limito 
il timpo, usto Manie i he .un 
giu da Madonna dii (ibu.ilhi 
tome una pitta di schioppo, 
acchuppa la pattugli t in fi¬ 
ga i poi, ceni facilita, la do¬ 
mina sul tiagu trdo dtl (firn di 
1 omb iriii.i.f.n/»/»/ e Magni co¬ 
minci ino i finn ni una mia 
consoli razioni i ri.ah di ,ir,h 
ila Siamo alla scolta, dittiti u' 
Sanno alla j.o/ti, fnrst ( il¬ 
io i. idinunt/ue, che Must r i 
Manli gli * .issi . r/uc sl'aniio h 
faranno sudan, e tomi' t <>- 
mniCtr.i Manli, alhta rapido 
sul passo, t itoci, i Ai dn- 
. > ebbe no. arsi a suo perfetto 
agio nelle corsi ih prima: ira 
i. dnn'i’ti, in ha Milano - San 
Remi» l'uno chi il io marzo 


m Ut pittugha di punti ih, n- 
roiripi la sul traguardo dilla 
(.itla dii limi a s ira ambi 
Manli, e sarà mlt n Ss.mte si¬ 
giare l.t SU l azione , il suo 
spnnt, se il mio pinati <» non 
multerà sbagliato, si captai 
Mosir no. \t!L cor.e in h 
ina piuttosto piata, comi lo 
t ora la M .' ino - Sin Remo 
malgrado di • ; ( i/o -, Mn 
nr hi pochi Jro'oiblltli ti' if 
li filiazione, pi tche scadenti t 
la sua ledati Mi mi!, g i> • i 
tappi bisognila tc’hi.u d'oc 
duo, il Moni Si»;, si nz'alt’o, 
ano ih: protagonisti di! - (il¬ 
io »• i, l’inno p i‘> ito con 
s'e ;estuo ih iosa, pn col¬ 
pa della tiduli ih .li./,", /,li¬ 
sta v alta l! distillino più In!-' 
lo dilli nostra grande unsi 
•i tappe, almeno una . olla, u : 
lo mettila aU'occhnllo Dico 


UONAitl tlJ'tIIIVt DI GIIOSMvIO CONTRO II, FIIAMFSl, IDI (ISSA IMOM: 


«Jeiicho domani i biintco- 
tizzurn resteranno n riposo in 
itiiuiito, tome e nolo, il ]iro- 
1 iettato incontro con il Wacker 
di Fienili! e stato rinvilito ad 
altra data a causa ilei mal¬ 
tempo. Mr. (’arrcr non ha ral¬ 
lentato il rifino doplt (iltcmi- 
menti. 

Mentre e annunciata per do¬ 
mani ima sedarn a carattere 
atletico, ieri, allo Stadio To¬ 
rnio. aurora ricoperto di ne¬ 
re, ha arato laopo mi utile e 
proficuo putoppo sulla palla 
della durata ili L'. r s ninniti circa 

Prima dell'inizio della piir- 
titellu, i laziali arenano com¬ 
piuto esercizi punnci ed atle¬ 
tici. Career ha schieralo i 
plorala ri così; sipiadru A: 
< Inumisi, L’mlubrini, Spurio, 
Sereram. Carradori, De Fazio, 
Sassi, Filili, finivi; spinai rii U: 
linndnn. Molino, Cnoraaanii. 
.Variopinti. Jfuc/io. Cnienza. I. o- 
baoao, Fani. Ohrtcn. Deotto 
e Career. Non hanno preso 
parte a tpiesto incontro, coni*- 
si ne de, Virola. Autoituzzi. Di 
Vero li e Sehnosson. Senti- 
vienlt V, Muccniclli e Un mi I, 
oltre tipti azzurri l.orati e net- 
tini, non hanno partecipata 
illl’nllcnamvnto Nel torso tiri¬ 
lo parimi sono siale sepmtfe 
dar reti: una da I.obuouo et! 
una da Spano. 

I pudlorossi della Poma so¬ 
no rimasti ieri a riposo. 


Marconi spera di conquistare 
il ti tolo europeo dei “welt er,, 

Il cmnpione ri’ Untili ha concluso In sua preparazione 


allo 10.1.» consumeranno in ce- Kmilm Marconi, campione Mancini mentre Emilio si avvi- Non parla molto Emilio, e 
ua e olle 22 .HO, dopo un po' d'itali.i dei •• welter.?» ha dato chiava sfilandosi i (piantoni — (piando pensa al eonibattimen- 
di televisione, andranno a dor- l( .|i v »lì ultimi litocchi alla sua voleva abbandonare la noble to che lo attende un po' si emo- 
miie. piep.ir.i/font'. che ha svolto con art ma alla fine i mici con- ziona. Forse (scusa clic sareb¬ 

be formazioni che stonilo- pntioolaro orna nella palestra siijli o la passione j>er i jpian- he bello dare al suo piccolo 
ranno in campo, alm mo por lomana del : no inana«<*r Alan- toni l'haiino spuntata ecl eccola (che h.i solo ciiupie mesi) un... 
U primo tempo, saranno le ‘'ini. in vista del severo con- (pia, pronto a ricevere Idrissa papa ••europeo- 
solinomi' fioatti con Idrissa Dione, l’«ou- Dione, il campione d'Europa. Ma juiscua Emilio a dare 

(•MifiTl. (ovili V-irin-i < •• j>oo •• del la oatoftoi la elio con- Dione o un bel campione, all Italia il titolo continentale 

i fono .io Ileo i/o* Unni inni * to ll '(nooloro- metterà in fon,h.ptoiite nono roso dall’otti- d‘‘i welter a ripetere, lui, 
; Antn ISi.tti bw,t,.V’ fai 1 " domani sera su! rimi del- mu complesso tecnico e con d piccolo pompiere ili (. rosse - 
! Antomotti l i\nt l- l'Alena Fabbri di Crosseto la ,i„ gancio micidiale ouando •«. 1 impresa di Alano llosisio, 
h, Hot.ini, BiUs'etto, Dal,no,de , ll:l co.ona ciunRe a sepno. Ma Emidi» non Savu ru, Tunetlo Livio Min- 

MOS( 1IK1 rihltl: Viola, Ala- Si.uno .stati a v<<Ì<*! 4 ‘ in allo- qh 4 * <la mono. an/i. Il min IU ‘^* i% Al ir ho Io I ultimo. 


primo 


1 lvot rAii’ii.i Fabbri di (Jro.sboto ia tm gancio miridialo ciuando lo « 1 improba eh Alano Ho.^isio, 
h, Hot.ini, BiUs'etto, Dal,no,de , ll:l co.ona RÌuttRe a sepno. Ma Emidi» non Savu ru, Turietlo Livio Min- 

MOS( 11K1 I lLltl: Viola, Ala- Siamo stati a vidoie in alle- < 4 d e ila meno, an/i. II mio IU 'd' *' Michele I al«iilio. 

41 , 1 ,li. Cervulo, Chinppelbi, Ilo- munento il campione d'Italia o ragazzo s'e preparato con cu- Mano Bosisio fu il primo 
sotto. Sonato, Bonipoitì, flrat- rnnpro^siinio olii* no abbiamo ia o come hai (nitido vedete pdRde italiano a e in cere la 

tua. Vitelli, Montuori, Cara- ricevuta o stata buona: bene o io «raii forma La vittoria corona continentale dei « wel- 

polle-o. in li,do, Marconi ci o apparso poi ciò noti dovrebbe sfuggirli ••. •* , rs » ; la conquisto il 27 set- 

F.ooo le (iiobabili Joimazio- pioci‘-o ed efficace colpitore, Marconi allo ultimo parole temine 192.» dopo quindici rt- 
Di d.'Jlo squudru allonutrioi: sio-oiahmudo nel destro d'iu- del suo maiiauor sorride, sin!- proso di autenticu battaglia 

VENEZIA" Pertossi Trosol- ‘indio o nel Rancio sinistro che disfatto. S'e preparato con un *' 0 “ d mastino helg.i Pict Ilo- 
ai F.„ un Toaconi Cirliiiati l" ,rU :tl ' , “ r l'" ‘‘"t» Riandò ra- puntiglio particolare: ha dispu- bui 

,, A nd S ' PHhta tato fra l'altro ripioso o ripro- Por due anni Bostsio tenne 

c uo Alion li .roson ’ Alla fine dell'allonaniento ab- re con i suoi :dh*na!ori. Ama- il titolo, pm la sera del .11 

a .mm a -n- • Ubiamo visto il buon Emilio ti- to. Fomana. (liardini e Conti, diceinlne l!)27 lo cedette al- 

ALESSANDH1A: Idagi,, Cani-* r ., n , j,,,,»,, aspiro di sol- e si sente sicuro l’altro belga Leon Barton. Pas. 

bini. Gatti. Angolini, Murimi, k,. vo - t ( ur; , ,. ]\- ir to del pugi- -Corto Idrissa Dione — di- sarono undici anni quindi la 

Minini. Barbicii, Petioz/i. Zuo- <|j sacrificio, di ri- ce Pànilio — è un bel cani- notte del 2i» diccmhie del 

chini. Aiuti ino, iladaeili mmcto' |»ione, ma . Beh. io s(»eri» di 1928 quella « belva ilei ring » 

I.OIUS CHILI,INI , Marconi — ci stava dicendo batterlo - che era allora Saverio Turiel- 


Alarconi — ci stava dicendolbattorlo - 


C IN MARGINE Al GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

Netta la supremazia dei sovietici 
nelle gare di pattinaggio v eloce 

Nessuna rivelazione nel binario ariislieo sia maschile elle leinininile 


Un primo r un secondo po- febbraio d 

sto uri 500 metri , due primi tar la gran 

posti a parità dt tempo nei ' me abbaini 

1 .100, un primo ecl un terzo ^ coru p :l 1 

posto nei 5000 od in/iiio un str ° ° *** * 

terzo nei 10.000 di imitinoti- » v '"* - f-J 

pio corsa a Misurino sede di A » 

recenti Olimpiadi Cortina. . JL idi 

la indi- | ABft 

tpiesto f 

imtfl no»ins«ni!fc enfi di for- 1 , tH « 

ma di alcuni loro record -j s 

nien mondiali (sicuro, arc-i paglia o d. 

jifiuo trovato troppo caldo ri W p-«s-o V"* 

si erano un po’ alleyneritt!)] OuNr.i-ò't 

c il sistema di para che haj . A’.:., sta 

fatto correre n coppie. j Dio-Vo ,• .0 

Tutti si sono scervellaii peri - z ri-:cn"i «io 

rapire i! set/reto della (»osi- -etano «• 

ztone dei pattinatori veloci 11 "• 0 * lrt h° 4»Kl.sC'»N, it nc tolte lampione olimpionico (m. .»00 e m. 1500). in piena azione ^ ^ 


/^f“ 




"fi 


che era allora Saverio Turiel- 
lo riconquisto all'Italia il ti¬ 
tolo battendo a Milano il bel¬ 
ga Felix Woiiters. Quindi Tu- 
riello fu sionfitto da Marcel 
Cerdan la sera del 9 giugno 
del 1939. Fu (mi Invio Àlirielli 
che riconquisto per no» il ti¬ 
tolo strappandolo. alI'Aj.i. a 
Giel de Hoode che il bergama¬ 
sco batté {«-e arresto rie1 com¬ 
battimento all'iindicesitna r:- 
|»resa. Da Almelli lo scettro 
dei «welter» passi» poi a Mi¬ 
chele Palermo che batté Livio 
ai punti il 14 luglio 1950 sul 
ring del Vigorelli di Milano. 

Il « Kid » lo cedette poi allo 
scozzese Kdilie Thomas il 19! 
febbraio del 1951. Ora a ten¬ 
tar la grande avventura è. co¬ 
me abbiam detto. Emilio Alar. J 
coni e a lui va l’augurio no- j 

-stri» e di tutti gli sportivi. j 

ENRICO VENTI’ RI j 

Idrissa Dione a Grosseto ! 

■■ V 

GROSSETO. !» — Idm- t 
Dione, mnipione d'Europa de. 
pivi welter.-- — che doinonici 
jmnarrerà .Marconi — e ginn- 
:o stamani a Groso’M aecom -1 
pagn.ro da! propri.» :iui:iagi»rj 
Diouf A-.-ane. nonché dii coni - i 
pugno di scudeno. i n *gro 
Ou-iroM- Oi-.-e 

A..a stazione »L Gro-^,**,» I 
D:o*ie e .-lato nccoL.» dai d.- J 
rÌ 4 cn*i «leda Pugilistica Gro--j 
-«•tarai «• «li un 'oito grujipo 


sovietici. Essi marciavano a ! 
rrcntncinquc ed oltre Forni 


i cieliMi. II loro iHtsso non unir < con precisione calli- sino. Afn «on bisopnn dmien-j 
fin hi la-e completa in (pian- pratiia. La diligenza insom- tirare che questo diventa fa- 


, - I ••••« J 9 9 « « » - m « in i ii m ■ y 111 <1, i ,<i u i 11 m . ii i ii.m’oi i i ■« ni t i »it i j i < « aii» uh i imi f 9 M 

pugili in ai nuli in 1!t(u °| » f jiarir rfir vir -Irmi un confronti dcìVcstroìciìc con In pressione di un 

>.«•■•»-» rwi ni/inf« «iCAnciiC - I * I I * 


AfraorflziinririTurEfr incnnsuc- 


ne dopo In }>rcsaoiic stnntuf-ìdrl libero. Ebbene i fiitidiril braccio f coti uu vnlirfo <ij>- 


, #»■ . ì 1 ' : ” j»» I e .'HiliiMj ll< t ((». Ll/iM 1(1 t >|Ullll< 1 unti, \ II», V «» Il III» I uum* UH- 

1 (K * imi 1 > flI 11 * t(» (i rwrrrr di finire il danno uni importanza aijh pnqqio. E la classe dei due 

toctcltsti vi corsa. St e voluto- ... ---____ ’ _ .. •_ 


Rcmulea-Calangianus 
oggi ai Campo Roma 

Al C.»mno Homi, ; 


xmxìntrr ranno l t > 


(iimo C ROSTI 


Io\oJr per i! campionato di’ 
IV Serie. ! 


. n _ ’■\ »_ .. \qtro. ina cui li nrrnnffnjpin ohhlMjnfori rlir al Iibrro. che )>attinano assieme è di oro 1 % 

questipntthiatori°chc T sol -! lu ' rchi ’ J ,n ’ } ' s,n ” r - Y ‘ f pattinaggio a coppie, eseguire le ftgi ire a distanza «quadre ue.la Romulea è del 

in rito pii, accentuata dcllal*. ,fltncl """'? ,in ” hn 'I «®f* b> s tesso discorso per Farti- luna dall altra, con perfetto Calingianu^ m una pamta\a- 

ronninr il mnlrrnle di leimi ' tempo di scaricars, e ri- .. tic o- uul.’.i d, eccerioiinle. s»nrro»»:smo. non avvicinati, lesole ,„- r il campionato di 

i?Mche hnsìlari Ma sono h P<>r!n p,vna Ancl,r acrobati- «Il Ilo ( ROSTI IV Sene, 

pasnari. . la sono ii f rrifa tj,o(ru*r carica ancora 

fondo leggi naturali cwio- /Jf> 1 ‘ —— — - = " ■ —- = 1 -— - ^ 

5t v'™; ZnLr . ...DOPO LA NEVICATA RIPRENDE L’ATTIVITÀ' IPPICA 

hiciclo/fa di piegarsi sul ma- tori, con un braccio alla cor- * 

nubrio per offrire meno re- <f , 7 (erma e ì'aitro arrancati- _ R _ R ■ • 

s istanza all’aria, ersi come re nella velocità breve. Ma raPala CB B aSSIii 3 lBBBBS BsflOB*! 
fanno i motociclisti, ma que- mdubb,amento la posizione mm ■ 

sto movimento iytinliro vie- pm abbassalo pi reiette loro 

>,e anche fatto perche P’u una maggiore inclinazione i aomam nei milionario oapannelle ff 

possente direnta in quest <• dava parte ael'a curva con - -- —————---- 

modo .a pedalata. Sono in conseguente e o n iiiniaimuc /T • i- » . , 

genere i grandi passi iti. fra i della vrloere. che ().iasi non '’rr 1 <'• StTIKl 1 saltatori Ild premio 1 OT ili (Quinto alle CapanilCtlc 
corridori ciclisti, che stanno .subisce rallentamenti. - ------- 

in bicicletta a mnm s,<l * l-..ltn.’a Ippna ilio iu subito proiwcdolo ieri a -KonitK-rare la .De Vinccn.-o». Ten-nro-r. 

manubrio < 1> loro gai ine ^ \el ;>al (.».aggio artistico gè ..di »»>■.. ->>.-la a «aa.-a dilla completamente la pi-la dalla ne- iHranchint». Dalmati» i.Ar. Cico- 

dtjfercnza dcplt sfalntori maschile e fcnuinile, nesstl- ■> >'» iti.cala riprendi ra o»gi ve che l'axcsa coperta pi abbon- gnanil, »"ra Diaiolo .Zamboni) 

hanno il polpaccio ;»o(c»,;is- t ,a ni-cìazionc degna rii noia *'l ipnt-drom» delle Capannello danza ed a rimetterne in rtfi- 7ama ,Bottoni». Thvrre iBaldn. 

Simn. simile ad Un fiasco. 1 s ,. r ).,- t r donne sono or- '* v ' ,U ' J rl1 ™™ ad «enza il (ondo. In eon-ecuenza l nera (.M Cicognan... me»n 243.1: 

. ’ s ‘ '* " 1 " '* •Olilo Si un ..il .lupe rinata <ui Premio T or concorrenti che sono stati co- „„ „ 

grimpcurs (il jurragnne con mai passate quasi tutte, ari- «n Quinto, uno <(sepia Chase do- stretti a duo giorni rii (orzato „ * 

f ciclisti regge sempre qui) oh < ssc. all'acrobatico più O iato d. 5éo nula lire di premi riposo potranno oggi mettere a Vedremo domani in «ode di 

hanno coscia potenti e poi- meno Violento mutando gli sull -i distanza di 4Ó00 metri al flint.» la lor«> preparazione in pronostico le chances dei singoli 

narri esili ronm Conni co- nomini 1 me Robertson è ' oll ° «dritti M v , sla dclu impegnaUva corsa di concorrenti, ma possiamo hn da 

pacct esiti, come Loppi, co uomini, .i DI, «oocn.son e ,., 1llrorTtntl rìc „ a p|t , a domanl ora anticipare che Hit Song. Fra 

me Bartau, mentre l passisti , parso uomo de,la classe di rende problematico li pronostico: Gli ultimi lavori compiliti a Diaselo. Zima. Th\rr.Q Dalmato 

Tipo Guerra o Magni, hanno un Hutton. forse ancora più i migliori rincrebbero comunque San Siro hanno portato una ve- ** Bora saranno i protagonisti 

anche i polpacci robustissimi, veloce uri salti rrip.’ì. Nani- e—ere Fogliano, Opa(or. llcn- ra rivoluzione nel campo del della grande corsa 

La pedalata nella posizio- Talmente j guidici hanno da- fI ll" r , ('hamN.is e Santiago partenti: Assisi che era già sul Ecco le n«»stre selezioni per la 

nr abbassata avviene con fa- To la nalmn'a Jrnknis mu di- n ’ p!"" I ’ c '' v ° anchc ’* Pt< ‘* P'0d« d ' partenza non ha soddi- riunione di oggi alle Capamene: 

ne aoonssaia avi leu, con ja in la juiima a jrimius pin ai n ,„. Flamini., in s!epi che ser- sfa „ 0 allenatore e non 1. corsa' Sawston. Paetta; 2 

cihta maggiore m quanto tigrate negli obbligatori. vir.l a l.omantiq ie wr compie- verrà pertanto a Roma mentre corsa' Capnltn. Apollonio, Rhrtnr 

minore C la disianza fra la L'artisUco si divi i,' m oh- lare (a sua preparazione in vista Fra Diavolo che sembrava do- de Flenrs; 3 corsa: Calmo. Si- 


DOPO LA NEVICATA RIPRENDE INATTIVITÀ IPPICA j 

Parata di “assi,, a Villa Glori | 

domani nel milionario “Capannelle,, | 

--- i 

Oj:i:i (ii scrini i saltatori nel premio Tor ili Quinto alle Capannelle 

l..»ttiv.».i ippi.a ilio lu subtlo» prov-vedulo ieri a -gonilierare .la t De Vincenzo». Ten-nro-r» ] 
i. ..di ni... -,.-ta a tu.i-a della Iconiplelamente la pista dalla ne-1 1 Hranchini ». Dalmate iAr, Cico- 
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II nostro VENTl'Rl a colloquio ritti MARCONI 


Vado-I4lcllc.se 

M.mtova-Bomlenese 

Cecina-Viareggio 

I.ucchesc-plstolesc 

l’ontcìIera-Carraresc 

Spezia-Sicna 

Sora-Terraein. 

Castclfiil.-Tcr.inio 

Giuliano Va-Cbic ti 

L’z\quila-Foggìa 

I.ecce-Trani 

Crotone-C'osenza 

Trapani-Casertana 

PARTITE DI RJSERV: 

Tescara-Sangiorg. 

Alatera-Barletta 


A MI’.RMET IL FONDO 
DELLA Kl'IUKKAl.A 

1*1. \.\1K \ ( Jui/oslav ia), 10 

— 11 tram esc Jean .Alermet 
l».i Mulo oggi la gara di (on¬ 
do maschile sin km. 15 prima 
prova della toppa Kurikkala. 

Merim-l, ha unto anche 
ranno si orso e due anni (a 
ia stessa (>rova della coppa; 
ciononostante, la squadra 
Italiana rimane la (avonta, 
poli he e prciediliile la sua 
vittunj nella gara di (ondo 
fi mmitnle (lo Lm) di doma¬ 
ni e la staffetta maschile 
1 \ 10 Bili, di domenica. 

La gara odierna si e svolta 
uni una temperatura costan¬ 
temente sotto /.ero ed una 
tonti,ma nesicala che ha re¬ 
so pm difliroltoso li percorso. 

Lieo la iTissilua finale del 
fondo masi Itile: 

1) Jean Merniet (Francia) 
50*00: 2 i Henoit Carrara (Fr.) 
óO'IO; .1) miai io Compagdo- 
ni (Italia) 50'5i; ì) Federico 
De Mortati (Italia) 51”U; 5) 
Innocenzo Chatrlan (Italia) 
51'45; Gl Arrigo Ilelladm (It.) 
51'IG; 1) Sepp Schneeben'cr 
(Austria) 52*11. 

ClfRfSTfAIN PRAVDA 

HA SFII)z\TO SAILER 

VIENNA, 10 — I.o sciatore 
austriaco Christian Bravila, 
cs. campione olimpico, riam¬ 
messo recentemente tra 1 di¬ 
lettanti, parteciperà nel pros¬ 
simo marzo alla gara inter¬ 
nazionale per il trofeo 
Kanilahar, che si disputerà 
sul Sestriere. Egli si trova 
attualmente in America, ma 
giungerà tempestivamente in 
Europa. Interessante sarà 
particolarmente il confronto 
col nuovo campione olimpio¬ 
nico. Toni Sailer. che è stalo 
silo allievo e che ha sfidato. 

DALLA COSTA 
INFORTUNATO 

ST MORITZ. 10 — Il bob- 
tn-ta italiano I amlierto Dalla 
Costa, campione olimpionico, 
durante un allenamento o- 
dierno in questa lui alita suz¬ 
zerà si e fratturato il polso 
destro r il mignolo, per cui 
ha dovuto rinunciare ai cam¬ 
pionati internazionali di linb 
a quattro che si terranno do¬ 
menica a St, Moritz 

VITTORIA 
IH RODIGillF.RO 

Doniti ICO, IO — Sulle 
nevi di Doblii,irò sono ini¬ 
ziati i (.impomati italiani rii 
sii prr ferrovieri e tigli di 
ferrovieri. La gara di fondo 
su 14 chilometri è stata \inta 
da Cristiano Hnriiqhirro. Erro 
l'ordine d'arrivo: l» Rndi- 
gliiero Cristallo (Vicenza). 
LOTI2“3 5: 21 Filler I.uieini 
(San Candido), 1.12'23"l/5; 
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LA FABBRICA VERMUTH 


C A R P A IN 0 


TORINO 


LA FABBRICA BICICLETTE 


C O P P l 


CASTELLANIA (Alsssandria) 






iniziandosi 
Fattività del 


G. S. 





1 cii preiniMwa prevele fa partecipazione alle principali corse nazionali e internazionali, indicono no 


referendum tra gli sportivi 

per conoscere M loro parere ai fini dell’allestimento della nuova squa¬ 
dra. Allo seopo rivolgono al pubblico le seguenti domande: 


1 

2 

3 


Dovendo suggerire 7 nomi di corridori professionisti o indi¬ 
pendenti non ancora ufficialmente accasati, quali indiche¬ 
reste? 

Dovendo scegliere fra 7 corridori stranieri non ancora legati 
da contratto con Case italiane a chi dareste la precedenza? 
e perchè 7 


Avete qualche giovane dilettante particolarmente meritevole 
di assistenza? Nel segnalarcelo diteci i suoi titoli di merito. 


100 cassette di prodotti 
CARPAN0-PUNT E MES 
verranno inviate ai parteci¬ 
panti al referendum che ci 
avranno indirizzato le ri¬ 
sposte ritenute, a nostro 
insindacabile giudizio, più 
indicative. 

I nomi e gli indirizzi dei 
premiati verranno pubbli¬ 
cati sui quotidiani sportivi 
in un nostro successivo 
comunicato. 


ta. le mani auc. i pantnaiort rsfroggouo rtnqiir a sorte e t ,,a j a ,> r ova intornazioniic iui»l, a ,i campo det partenti r:«ulta Le «rognard; 7 . rop.i 
rassomigliano ai passisti frali concorrenti le debbono esc- importante della stagione, SI *leo«l formato: metri 2460: Ross<l-l\e. \\alpone, Semiana. 


SPORTIVI! 

Fateci conoscere il vostro p.ircrc indiriz/nnflr» le risposte a: 

Gruppo Sportivo CARFANO, VIA MARIA VITTORIA, t - TORINO. 
Tali risposte dovranno pervenire entro c non oltre il 16 febbraio p. e. 
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w L’UNITA* » 


ALL* INTRANSIGENTE PROTERVIA DELLA CONFINDUSTRIA RISPONDE L’INTENSIFICATA LOTTA OPERAIA 



Rotte ieri le trattative 

per TindennUà di me nsa 

Comunicato concordato da CGIL, Cl&L e VIL — Contzocafi gli organismi 
direttivi dei sindacati — Bitossi dichiara: a questo punto la lotta è inevitabile 


Nella Rioni. ita di ieri. !> feb¬ 
braio ha avuto luogo tra la 
Confindustria e la CGIL la 
C1S1, e la l’U,. presso il mi¬ 
nistero «lei Lavoro, un ulte¬ 
riore ineontro per il problema 
tirila applleaiione tirila imlrn'j , 
ulta ili mensa sugli istituti ■ ° l< 
contrattuali. 

I,'ineontro non ha portato atl 


.ventanti della Confindustria 
il.inno mantenuto l.i ..>■(> pu- 
si/iont* negativa. 

•• liitalt: nell m*U> le posi¬ 
zioni in n si >. no .ill.iito av- 
vieiiiatf .u fitti del pagutnon- 
"Otr.iti ma :'e«!.uu> 
.tpei'.i i conti,iv’.i -elativi .il- 
i.i valutazione ilei valore tlel- 
aleuu esito positivo e ili fini- [.mensa, la tiove non e-iste 

segut-n/a le organizzazioni j 1111 ntieniuta >ost.t ut : \ a ti. t'.- 

sintlatali ilei lavoratori si stmoj'" 1 - l * 1 computabilità tiella 
riservate ili convocare. nei 


prossimi giorni. i rispettivi 
organismi il i retti vi. per tleti- 
! tlcre l'azione ila svolgere. 

Uopo la riunione i'. -en.ito- 
re Bitossi, retarti 
CCilI., ci li.t divinai .ut 


men-.i ,-ulla ”::«t 1 tifa 
la f e.lu i", 'io 


/ , ,1 

lità 


natali- 

meii-'i- 


deci-o di convocate i loro or¬ 
fani esecutivi per stabilire 
razione ila compiere 

» Noi pen.siamo che i lavo¬ 
ratori non possano assoluta¬ 
mente rinunciate a risolve¬ 
re in moilo soddisfacente unii 
vertin/a i-lie vuole ottenere 
la realizzazione di un dirit¬ 
to ormai unanimemente ri¬ 
conosciuto dalla legge 

*< A questo punto, la lotta 


» O.it.i quest.i -mi../..-tu', le 
tre organi/za/ieut vt’GlL. 
lei .ijt'ISI, e IMI* 1 non li .mio po¬ 
llalo tate altro ehi* tendete 


.MILANO — I.c maestranze dell'Alfa Honieo hanno risposto con la lotta alle pretese della 
direzione di aecentuare la politiea del taglio dei tempi di cottimo. Duemila lavoratori, 
nella giornata di giovedì, hanno scioperato e manifestato nel piazzale della direzione cen¬ 
trale contro il (aglio dei tempi chiedendo l'aumento dei salari e la iimtr.ittazione di tutti 
gli aspetti contrattuali con la Commissione interna 


« La riunione clic ha avu-j mitili'ogni prosieguo d; ir.it -I 
to luogo al niinistvo del La-1 tati > *'. come è detto nel co - 1 
voto |H*r la vertenza del caì- 1 nmmeato conco-da'o •> a do 
colo (li'H’indennita d nuiis ijove. Mentre v sviluppano lei 
e ilei valore di e--a 
istituti contrattuali. _. ....... 

portati» a nessuna solu • ione I l'mdennita ili ipcip.i, le «*:•- 
defunitv.i dato clic i '.appi'- g,u,. , '/u/.'('ti. s n.lacali li.jitu* 


v.o: agitazioni in tutto :l pae-e) 
non ha per risolvere d ptolVetu.i del-) 


/ PARLAMENTARi HANNO SVENTATO UN ESPEDIENTE DEL MONOPOLIO 


Nel "reparto confino» OSR-F1AT 

collo qui tra Commissione e lavor atori 

Si v (ontnto «li rinviare l’inehiesta per “l'improvvisa rottura «teli* impianto ili riseahlameuto 
11 secp'etario «li C. I. lieen/.iato per rappresaglia rientra in faliliritMi pel- essere interroffalo 


DALLA NOS TRA REDAZIONE 

TORINO, 10 — L’annuncia¬ 
ta visita della Commissione 
parlamentare d'inchiesta alla 
officina «confino» della FIAT, 
la O.S.R., ha dato luogo sta¬ 
mane ad una clamorosa di¬ 
mostrazione di combattività 
dei 160 lavoratori che la FIAT 
ha relegato per rappresaglia 
e da più mesi in questa sua 
azienda. 

I fatti sono stati generati 
da un « imprevisto » che non 
ha potuto fare altro che su¬ 
scitare fra gli operai della 
O.S.R. commenti ironici. Lo 
imprevisto è stato un comu¬ 
nicato della Direzione ai can¬ 
celli della fabbrica: « Causa 
l'improvvisa rottura delle cal¬ 
daie deH'impianto di riscal¬ 
damento, tutta l'attivila della 
officina è sospesa per oggi. 
La giornata saia totalmente 
retribuita ». 

I centosessanta operai che 
erano al corrente dell'arrivo 


della Commissione parlamen¬ 
tare nella loro officina, anzi¬ 
ché tornare alle loro abita¬ 
zioni, stazionavano davanti 
allo stabilimento, in attesa 
dell’attivo dei parlamentari. 
Gli onorevoli Rapelli, Lom¬ 
bardi , Negarville. Butte e 
Perrier giungevano alla OSR 
alle ore 11 . salutati dagli 
applausi di tutti i dipendenti) 
i quali li mettevano al coi - 
tonte del comunicato della 
Direzione La manovra di 
quest’ultima. pei tentate di 
fare rinviare i lavori della 
Commissione a lunedì era 
evidente; comunque veniva 
frustrata dalla decisione della 
Commissione stessa la quale 
invitava i lavoratori a rien¬ 
trare nella fabbrica. Subito 
aveva inizio il sorteggio dei 
nomi di coloro che dovevano 
essere ascoltati, quindi la 
Commissione invitava la C.I. 
a riunirsi per iniziare il rap¬ 
porto. A questo punto aveva 


luogo il secondo clamoroso 
episodio: t membri della C 1. 
comunicavano at parlamentali 
che la C.I. mancava del suo 
segretario eletto, il compagno 
Biacchi, in quanto questi eia 
stato licenziato giorni la, as¬ 
sieme ad altri tre compagni, 
per rappresaglia dalla Dile¬ 
zione. 

In seguito a decisione col¬ 
legiale della Commissione 
pai lamentai e, un lavoratore 
veniva fornito di danaro dal¬ 
la stessa Commissione e in¬ 
viato in taxi alla abitazione 
del Bi acchi perche venisse 
a piesenziare alla liunione. 
Mezz'ora dopo il Bracchi, ac¬ 
colto da scioscianti applausi 
e portato a spalla dai com¬ 
pagni. faceva ingresso alla 
O.S.R.. dove finalmente po¬ 
teva avete luogo la riunione. 
1 colloqui con i rappresentanti 
dei lavoratori e con i singoli 
operai sono durati sino a scia 
inoltrata. 


Lotta contro il “taglio dei tempi,, 
all’Alfa Romeo e alla Marcili 


si est i:\di-: i. aziom-: sindacali- : a Firenze 

Oggi sciopero geneiule a Sesto F. 
in ap poggio noli operai detta G inoii 

Lunedì sciopero di 2 ore in tutti irli stabilimenti del complesso 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 10. — Continua 
senza so^to e con rinnovato 
vigore, ia lotta dei lavoratori 
fiorentini impegnati a difen¬ 
dere il proprio posto dì la¬ 
voro e le libertà sindacali mi¬ 
nacciati dall’attacco scatena¬ 
to dal padronato; un attacco 
che vede alla testa i due più 
importanti gruppi monopoli¬ 
stici ette operano nella nostra 
prò. inria: a SeMo Fiorenti¬ 
no, infatti. è la Richard Gi- 
nori die ha decretato la chiu¬ 
sura dello stabilimento e il 


Solidarietà a Siena 


.Costituzione repubblicana che 
precisano l'obbligo della Dro- 

prietn privata di ag re inc«i- | (Cf] g|j arrestati d’i PartÌnÌC0 

ness-.one con la utilità socia-, y 


SIENA. l(i. -— Continuano 
nella provincia di Siena le 
manifestazioni di .«.olidarietà 
con Danilo Dole: e i .->e: sin¬ 
dacalisti arrestati a Partiniro 
r.e! corso cìi imo sciopero a 


conseguente licenziamento deijDrietà privata e ccnsent.ta >•. 
658 dipendenti; a Firenze è: Apprendiamo infine che il 
il monopolio Sade che alla (Sindacato nazionale vetro e 
Galileo, attraverso la liqui-(ceramica one aveva proda- 
dazione delia FLOG, intendeJm<»t<i per lunedi uno .«cope- 


portare a termine il piano da 
tempo preparato e mirante 
a imporre un regime di di¬ 
scriminazione e d. si rutta - 
mento nell'azienda. Paralle¬ 
lamente a questi due punti 
focali de’.l'azicne >mdacale, 
altre lotte si sviluppino alla 
Garelli, alla Medicea, «al Fab¬ 
bricone. alla Valletti, mentre 
:n decine di altre az.ernie 
estende la agitazione per :aj 
indennità d: mensa e per 
miglioramenti salariali. lì. 
centro nevralgico di que.-ta) 
va.-ta azione e Io stabilimento j 
Richard Ginori dove. malgra- : 
do ia Direzione abbia provve- j 
duto a far togliere la corrente 
elettrica, i lavoratori conti¬ 
nuano a restare nella tab-ì 
ùrica. i 

Domani, sabato, «avrà 1 ,-o-j 
go. proclamato dalla C.d.L. 
uno sciopero generale di ta:-| 
te ie industrie di Sesto F:o-l 
rent.no ai culaie seno ;;.»:il 
invitate a partecipare anche- 
le categorie commerciali. A; 
tarda sera la Associazione m-| 
ri us tri a li ha emesso un oro-j 
vocator-.o comunicato nel qua- j 
le. dopo aver affermato dij 
non voler tratfa-e c«'.n la or- : 
Cani zza 7 ione unitaria respon-ì 
«abile — secondo i monoco- 
lìst: — delia occupazene- 
rìe'.ì'azienda. ribadisce la :n-, 
tenzione di procedere ,,liaj 
pratica liquidaz. ore delio, 
«tabihrr.ento. ; 

Nella mattinata si «cno re-j 
rati a trovare i lavoratori guj 
onorevoli Monte’.atici e Bar- f 
bierì. insieme al compagno) 
Guido Mazzoni. L’on. Monte- 
iatiei ha annunciato di aver] 
rivolto una interrogazione ai i 
presidente del Consiglio «per) 
sapere se non ravvisi nel \ 
prov edimento della c'niu«u-i 
ra dello stabilimento di Se-, 
sto Fiorentino nella Richard) 
G.nori, una aperta violazione! 
degli articoli 41 e 42 della 


le e in modo da non recare 
danno a ila sicurezza, alla li¬ 
berta e alla dignità umana •>. 

*< L'interrogante chiede per¬ 
ciò se il presidente del Con¬ 
siglio non ritenga, che r.cor- 
rano gii elementi per avva¬ 
lersi degli ;«rti«*.iÌ! «iella ste..- [ 
sa Costituzione che prevedo-| rovescio Dopo .a rielibera/u*- 
no la requisizione di quelle)ne dei Consiglio comunale di 

e 50 mi- 

i lire 

c<>. deliberazione, cui hanno 
aderito anche ; membri della 
minoranza democristiana. la 
f*ega prov.nciale rie! Comuni 
; democratici ha invia*»* a.la 


proprietà che vengano menni p 0 «r^,bon«: ri' n.iare 
dall'asso! ve re quella funzione!,., :d ‘indaco di Partiti.- 

.-celale per la quale la pro- 


ro di due ore in tutto il com-i 


Camera del I.«\or«> d. P.irli- 


u.e.-.-o G:no-i. ha ricevuto no-! , . , 

j. , T; . . - - lineo i. -eguenfe telegramma, 

tiz.a d«i Mi...no one i .avora- „ * 

tori d: quelle fabbriche han- 1 " F-pritr.iamo p.ena .-o.ma¬ 
no stabilito ri: effettuare uno'ricta azione ritte.-,» v t.» !>*- 
sciopero di 2 -i ore per doma¬ 
ni. sabato, e di 4 ore lunedì. 

GIOVANNI LOMBARDI 


polazlom siciliane a nome 
iJTìm.nitratori deinoerat.ri 35 
comuni provincia di Siena >». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 10. -- La lotta 
in coi-o aH'Alta Romeo «.•«*:t- 
tro il taglio dei tempi -i eia 
e.-te-a ieri ni mmie:o-i :«•- 
parli: praticamente 2000 la- 
vor«itoii avevano incinerato le 
braeei.i. Lo ,-eiopeto e conti¬ 
nuato oggi con la p.utecipa- 
zione di tutte le untesiian/e 
addette al « centro-giuppi • «- 
al « centro-motori a. 

Senza defezioni 1000 lavo¬ 
ratori delle due «e/.iom piu 
(inettamente colpite daU’in.it - 
cettabile falcidia hanno ri¬ 
petuto unaltia intera gn.t- 
nata di lotta dimoiti ondo la 
inilessibile volontà di ìespin- 
gere una misurazione ai tem¬ 
pi che ha toccato minai limiti 
insopportabili. 

L'intransigenz;, con la «pia¬ 
le i dirigenti dell’Alfa hanno 
respinto le richieste dei la¬ 
voratori ha accentuato il fer¬ 
mento già diffuso nelle mae¬ 
stranze die sono deci.-e ad 
attuare forme più idonee di 
lotta por la di te-a dei loto 
diritti. 

La Situazione to.-a al'.'Alla 
ha avuto anche oggi le «in' 
ripercussioni in .-en<* all.* 
Commissione pariamentale di 
inchiesta che continua a «vol¬ 
gere la sua opera nel com¬ 
plesso IRI. NelI’odiOina gior¬ 
nata «tino «tati interrogati 
dalla Commissione d'inchie¬ 
sta venti lavoratoli 

La lotta contro i! taglio dei 
tempi di lavorazione e il su¬ 
per-fi ultamente «i è ae»r«a 
anche nello .-labilimento Ma¬ 
gneti Marcili «N •>. Millecin¬ 
quecento lavoratrici di que«t.« 
fabbrica hanno attuato uno 
sciopero compatto del!;, rima¬ 
ta di un'ora. Dopo que-ta [<>:- 


CcmDolto lo sciopero 

degli zuccherieri di Ferrara 

FERRARA. 10. -- !... scio- j 
pelo dei Rivolutoli .sacrai ite¬ 
ti cllettunto oggi in tutta hi j 
piovmei.i per 1 mdemul.i di 
mensa e slato una glande m«i- 
micstazione di eompattezza e 
di forza dei tavolatoli terra- 
lesi. A confeiinaie il pieno 
successo dell'a/ione sindaca¬ 
le, vale eitnre la partecipazio¬ 
ne (Uhi lotta dei Rivaiaion dei 
pi ineipali zucchentici: 

Alla Ki ulama di Ponielago- 
scuro 10(1" », Romana di Pon- 
te|ago«emo 10 ( 1 ® ». Kiid.-inia di 
Ferrala 0:1.50* o, Hnnnrn di 
Fenar.i HI , zuccherificio di 
Godigoio, di Boario, di San 
Biagio 100" ». zuccherificio d; 
Tresigallo !)!)»'» 


li quiiiro delle lotte 


( <**i !.t io//»»*.I ih ìli lui- 
t.ltll'i' ll.t/IO>l.tlt pii /’lMt/l'll- 
»(/.ì il: nit’jì.l. 1 .1 /(>//.! />,’» 

»/.•.'«■*/.t ri.Vii</liM/ii»i<- « *;/*.! 
;*! a’i.i f.t ,«• >ii.-<>. .1 ^It s(l<>- 
peti « ini* dm.iti li: ii)>>(* l'i 
ì tmh a « Ia ih il 'ioni liciti 
l*< utilt.ili .ili Ai «o*l- 

.<«.i*< j/i (iig.iui duetti, t pe< 
illudete r.ieio’ii d.i *.-(> Ipeti’ 
*i<- i i**a;.-ii*t<in<> le putn, a.- 

: .M.igòi 

O I a/!i»ic di pmte.t.i e di 

IntlA aII' 0\R - I I \ l dm e i 
!.i. m.itixi .min riuniti .1 
*.(•*!/.n«* l.i ni.tnoi i.i del imi- 
'lopnlut ai A.tritìi dell.t l'orn- 
rtni.itt’ic p.ii/.tiiictit.irc, gli 
.impeti .tU'All.t Rotili o e 
.il !a '/.np.vr; M.iiilh, »«>*//*<> 
i! t.i^ho dei tempi p>o:.ino il 
i ai Attere ai Art/Ato dilli lotte 
opei.iie in corso. 

O Ow notiti .tir ’ou line del 

giorno t l.t. nt.itoii di I tienee, 
di Sfilo ì lorc’tft'io, di Fcrr.t- 
r.i. di t/i/eio. di <’ 

di rotino 



Pensionati o fachiri? 


si pro.-ofitu inevitabile. Ci au¬ 
guriamo che e'ò valga a tur 
■comprendere agli indù-ir.uh 
italiani che non è ('«incapibi¬ 
le una tale rigidità sii un 
ptoblenia di questa natura ». 


Nuovo reqclamento 
per la legge sui ciechi civili 

La (ìa::rtti i Ufficialo lui 
pubblicato, in data H febbraio, 
il regolamento che iwnfe/io- 
na la legge lì ago-to 11154 mi¬ 
nino 632. istitutiva dell'O¬ 
pera nazionale per i ciechi 
civili. 

I*'opeia clic, dall’entrata in 
vigni e della legge istitutiva, 
emga ad oltre 2 D .000 ciechi, 
l’assegno vitalizio nella mi¬ 
sura di I*. 10.000 mensili qua¬ 
le acconto, pottà ma iniziare 
l’esame delle nuove nume- 
i(.«issime domande 


Multi lettori ci hanno 1 
scritto per esprimere la lo¬ 
ro apprensione per le no- 
zizie relatire airinteiuh- 
ntcnto (jorcrnnnro di ri¬ 
durre di Iteli quaranta mi¬ 
liardi il concorso statale 
«! fondo di (Idepti/iuiviiio 
delle pensioni . Si tratta di 
pensionati che oppi perce¬ 
piscono pensioni di .1.500 li¬ 
re mensili e che uiiistamrii- 
te temono che il minaccia¬ 
to provvedimento, se re a- 
li::uto. ritarderebbe il ne¬ 
cessario iniplioramenu» dei 
.< mimmi >. di pensione, d: 
lavoratori i quali esprimo¬ 
no il piasti ficaio ..aspetto 
che i lina ranni miliardi ri¬ 
sparmiali dallo Stato fini¬ 
rebbero per essere provati 
su di loro mediante una sue 
eessii'a mappiorazione dei 
contributi a loro carico ed 
a carico ilei datori ih Inco¬ 
ro. di assicurati che fot,da¬ 
tamente si preoecufuino del¬ 
la inappio re restrittività 
ueirnpplica:ione delle nor¬ 
me di leppo cui potrebbe 
essere indotto l'INPS per 
l'impoverimento dei mozzi 
finanziari a disposi rione. 

Il propotto qovornativa. 
determinando la compren¬ 
sibile reazione di tutti co¬ 
loro elio direttamente o in¬ 
direttamente sono interes¬ 
sati o/rar-daniento dello pe- 
stifìne del fondo pensioni. 
ha messo a fuoco ì proble¬ 
mi che in questo impor¬ 
tante settore della previ¬ 
denza attendono una solu¬ 
zione. 

II problema di fondo è 
certamente quello di ren¬ 
dere accessibile il diritto 
alla pensione ad un in (iu¬ 
nior numero di lavoratori 
scorsamente occupati ili 
«inanio non consentano i re¬ 
quisiti di contribuzione elio 
ut base all'attuale loppe si 
inaspriscono proijressiea - 
mente tino a rappiunpere 
nel 1062 il limiti * massimo 
di 15 anni, per cui dopo 
quest'anno la pensione di¬ 
venterà Oli prit'ilepio limi - 
tato a ehi avrà la fortuna 
ili litui certa stabilità nel¬ 
la ne-npatione. Rraecianli 
apricoli, tabacchine, turni¬ 
sti r tutti //nei lavoratori 
ehv in penero sono vinco¬ 
lati ad una occupazione sta- 
qinnalc n saltuaria vedran¬ 
no in poni parie respinta 
la loro domanda di pensio¬ 
ne /ter insufficienza di con¬ 
tribuzione. 

Se qualcosa di concreto si 


vorrà fare in <|Uo«ra dire¬ 
zione basteia coprire di as¬ 
sicurazione (con contributi 
a carico dello Stato) ai fi¬ 
ni del diritto c deh» mi¬ 
sura drilli pensione tutti i 
periodi indennizzati o me¬ 
lo. di disoccupa Zinne in vo¬ 
lontà ria 

Inutile sofferma rsi sulla 
misura delle pensioni, per¬ 
che e evidente che 3.500 Zi- 
re a! mese (centinaia di 
iniofiaia ili pensionali per¬ 
cepiscono questa cifra) non 
sono sufficienti a mantenere 
in vita neanche un difilli- 
muore ili professione. Ma 
non (insta nnpUorare Ir pen¬ 
sioni. occorrerà anche con¬ 
siderare ia necessità di sta¬ 
bilire pelle niapjporniioM 
o ìtie che i>er t fipli anche 
per Ir altre persone a ca¬ 
rni), particolarmente per la 
amplio, per ristabilire lo 
equilibrio fra pensionati con 
o senza familiari a carico, 
equilibrili che durante In 
vita lavorativa si realizzo 
con pii asse pili familiari. 
Infine c’è da eliminare la 
differenza di t rattamente a 
srantappio delle donne per 
(inauro riguarda il calcolo 
delle pensioni. L'attuale di¬ 
scriminazione per sesso non 
è qiustifieata dal fatto che 
le donne possono andare in 
pensione per vecchiaia pri¬ 
ma depìi uomini; nel caso 
ili pensione di invalidità, 
infatti, nessuna npei’olozio- 
» *■ deriva alla donna circa 
la decorrenza della pensio¬ 
ne. Ad uguale contributo 
upunle pensione, così come 
ad upunle (acoro aguale sa¬ 
lario. Altra che avanzi e 
rida'ione del concorso del¬ 
lo Stato! La tutela previ¬ 
denziale dei lavoratori non 
è affatto al livello da con¬ 
sentire economie <> rispar¬ 
mi. 


Risposte ai lettori 


(UUSLPl'K MATTI (Ruma) 
Pensione di guerra — A se¬ 
guilo del danno tìsico da te 
ricevuto per motivi di guer¬ 
ra dovresti certamente avere 
diritto alla pensione privile¬ 
giata ordinaria da parte del 
ministero competente i Difesa 
E«emto. Marina. Aeronauti¬ 
ca. ecc.l seniprechò tu abbia 
provveduto, come ci sembra, 
ad inoltrare la dovuta do¬ 
manda di pensione. Comun¬ 
que. al punto in cui stanno 
le cose, ti consigliamo ili ri- 


Una proposta di legge del governo 

per l’inquadramento dei professori incaricati 

Il sindiicutt) uutouonu) scuola media ha chiesto (filalim modifiche al /troonedimeiilo 


te azione sindacale e--e 


han¬ 


no ottenuto vile i •> tempi-li 
incaricati dei <• fagli ». fode¬ 
ro ritirati. 

Altre imimrtaiiti a/min --«n- 
dacali >i -zino .-.colte in altic 
fabbriche milanesi- !>er il g*u- 
,-to ripropor/mnamenti* dei 
rottimi «i .«ono fermati |er la 
intera giornata ì 300 dipen¬ 
denti della Motoniecv.ime i 
Altri «cioperi rii caria dr-.ta 
sono .«tati elfettu.il: alla Bor¬ 
lotti. alla Oe!o-n. alle Tra:, e- 
r:e per rivendicare gii a*-«- 
trati deP.’indennit.* ri’ ■: en-a 
e il migliorai,enfo rie; < <-*. 
timi. 


Il nimistio dilla Pubblica 
Istruzione, oli Paolo Rossi, ha 
conni» irato ai dirigenti dei 
sindacati interessati un testo 
di disegno di legge per la sta- 
hilizzizione ni ruolo dei pio 
fessoli incaricati 

Il protcedimento .«les«<* in- 
tclessa circa 35.000 dm enti «.- 
s'.n.i presentato al Consiglio 
dei inini'ti! m mia mo«sima 
ruminile. Eccone il testo, «e- 
coiuio oliano. o»/«.*»«*.. ! agen¬ 

zia • Italia • 

Artirnln 
non »i i rimi 
sanile di isti u/inpc un dia, 
classila. «< ii iililie.i. iii.igislr.de. 
tecnica. <• di avviauento pro¬ 
fessionale < h». iri pn«-M-«-.«o del 
titolo di «linlita/ione sciatico 
aM'u- l egnan*( pt«» impunito, ab¬ 
bi. n<* otteiii.*»* ri* iranno oro 
la«tun l'éi '5 or* mero irò ai 
«rriM deir.irt n «.g, '? della l*‘g 
g*- 1(1 mai/, 1033 ** l»;0. inii- 

«egiiono la «tamlit.* óeH'incarl- 
«o stesso *-c«- inorlmn in «letto 
anno uoa <malibe,i non ini*-- 
ri(.r*- ,i * valente . G'i in v e 
gnant; non oi «imi** dei jiredctti 
otituti «- «ruole p*ir es^en- 


1 — t;i, m-.-gn.iiitl |all'inM'gn;.ineri1o imoar 
ni.» degli i«tonti c } l amio scolastici* R»55 


f Jf 


«(orniti d< I tit«il«. «li abili¬ 


tazione relativo airinsegnnmeii- 
to impaitito. abbiano ottenuto 
un incarico per l'anno scola¬ 
stico 19. r >5-’5t;, «onseguoii'r pari¬ 
menti la stabilità nell'incarico 
«tesso ove. all'atto delFappli- 
vazione della presente legge, si 
tiovnn* m serc'izio conlinuativo 
da almeno un triennio, con 
((tialilica non mferiou- a « va¬ 
lente ». Il Ineritilo e iirintto ad 
un b'eunio per gli insegnanti 
Siali mah, fumiti di libilo 
«li abilitazione parziale rispetto 
impartito nel- 
':3(* 

Artirolu 2 — Perdono la sta 
bilità nell'incarico gli ins*'- 
gnanti «li cui al s«*condo com¬ 
ma del predt'Uo articolo che. 
nei concorsi a esami «li «tato 
imlctti con i DD.MM 22 mag¬ 
gio 1U33 «• fon «|U«-lli immedi:»- 
tamentc rurressivi all'enliata 
ni vigori- «Iella prc«( «ite b'gge. 
non f-r*n««'giiario il titoli» di 'ibi 
Illazione relativo aH'in.««'gtia 
i.lento impartito 

Artirolo 3 — Gli ui<a-gnariti 
che si li ovino nell»- condizioni 
rii cui al precedenti- articolo 1. 
nel ras«> che i po«di da essi or* 


TRE LAVORATORI SONO STATI GIUDICATI DAL “TRIBUNALE,, DELL’ERIDANIA DI GENOVA 

Licenziati per “offesa all’industria zuccheriera 
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DALLA NOS TRA REDAZIONE 

GENOVA. 10 — Tre ope¬ 
rai sono stati licenziati, 
qualche giorno fa. dallo 
zucchenf.cio Eridauia. La 
rio/izia, forse, non Zia col¬ 
pirò ia fantasia di tut¬ 
ti: il numero dei < i- 

cenzint i non c grande; il 
n.olivo non subito ehiarn. 
In questi tempi di grande 
disoccupinone e miseria c 
possibile che qualcuno non 
si sia troppo sofTertiiOfo - 
racvcr.ii’icnto. Eppure ir, 
questi tre licenziamenti c'e 
qualcosa che tocca da vie - 
no il sentimento e — no», 
.'■fu bri brutale '.'accosta¬ 
mento — if portafoglio di 
tutti. 

Il motivo per il quale lo 
triplice condanna alla fame 
r stata pronunciata è conte¬ 
nuto nella lettera inviata 
nelle case degli operai Vito 
Avella. Mario Capra. Seba¬ 
stiano Tnhis. i tre licenzia¬ 
ti Leggiamo insieme. Que¬ 
sta sentenza- siete liccnzin- 
to. dice a ciascuno. « in re- 
’.'*7ione al fatto che avete 
affisso nei pr>eì>: della sede 
rielli serietà, manifestini 
clandestini autorizzati 

contener,;: affermazioni in¬ 


giuriose contro la industria 
.-.iccarifern. fatto onesto che 
ha motivato, ne. vostri c<«i- 
fronti. .1 fermo da parte 
dell'autorità di oubòrica si- 
c;:e/z,!. L provvcdi.r.ento c 
,ii app..c.,7ione a quanto 
previ-to all.» ietterà B del¬ 
l'articolo Il del c-cntratto 
na7:«*nale d: lavoro». 

Interessante ed istruttiva 
lettura- non manca il fati¬ 
dico « voi » nei rivolgersi al 
dipendente, si strizza un oc¬ 
chio alia vigilante pubbli¬ 
ca sicurezza (peccato che a 
Genova — nello stesso tem¬ 
po — ci sm una rapina al 
ainrnoi. sì fa una allusione 
sapiente ni contratto di la¬ 
voro Allusione sapiente: 
ma non troppo. Dice questo 
articolo del contratto — al 
punto indicato — che un la¬ 
voratore può essere estro¬ 
messo in caso di * concor¬ 
renza sleale o violazione 
dell obbligo d ; fedeltà pre¬ 
visto dal codice civile >• A 
sua rolfa il codice civile af¬ 
ferma in proposito che è 
proibito '•divulgare dati 
della produzione ». 

Ci si perdoni il giro ap¬ 
parentemente tortuoso com¬ 
piuto per percorrere 1 ca¬ 


villi pseudolegali accampa¬ 
ti dm padroni: ma noi r 
opera inutilmente accade¬ 
mica. Anzi, proprio la cono¬ 
scenza di Queste paradossa¬ 
li argomentazioni ci co» s> »,- 
te di misurare app « no la 
questione eh'e ir, gioco. 

Innanzitutto, sui puro 
delle liberta civili ed *«>■■«»- 
ne. deve essere notata la 
imputazione di * offesa olla 
industria saccarifera ... Sa¬ 
pevamo finora che per « »-i- 
lipendio al governo » si po¬ 
teva essere incarcr-ari. tar¬ 
sino. e giudicati da un tri¬ 
bunale militare . Afa che m 
Italia fosse reato prender¬ 
sela con In - industria sac- 
carifera » ci era ignoto. 

Ma quale sarebbe noi ('of¬ 
fesa? E Qual’è la divulga¬ 
zione dei segreti produttivi 
per i quali quei lavoratori 
dorrebbero essere imputati'' 
E qui veniamo davvero, fi¬ 
nalmente. al nocciolo d»"a 
questione. / dati resi pub¬ 
blici nei » manifestini clan¬ 
destini non autorizzati » so¬ 
no le cifre della nostra cri¬ 
si saccarifera. cifre pubbli¬ 
cate da molte riviste r quo¬ 
tidiani della sinistra ed an¬ 
che dii periodici borghesi «di 


economia. In jrrimr, luogo 

— dcevn qur-l i,,nnifesti- 
r,«; — ci sono quattro mi¬ 
lioni di quintali di zucche- | 
ro invenduto : il motivo e 

I 'i to prezzo dello zucche¬ 
ro. Il manifestino spiega¬ 
rti ; lo zucchero m Italia <«,- 
.-fa 2C,0 ìire ni chilo; di 
q teste. IO-} tire ranno ai¬ 
ri Stato sotto forma di im¬ 
poste. fif per il costo della 
prod’izionc. 42 per la ira- 

sfnrinaZtonr, l.i per la di¬ 
stribuzione. 33 per i profitti 
Dunque — diceva quello 
.«entro — le imposte sono 
troppo aire e i profitti dei 
padroni anche: si calcola tu 
50 miliardi annui il gua¬ 
dagno degli industriali zuc¬ 
cherieri. Se inucce si ridu¬ 
cesse il prezzo dello zucche¬ 
ro da 2C,0 a 200 lire al chi¬ 
lo. riducendo i profitti e 

— anche — le imposte, si 
avrebbe il doppio vantag- 
g-o di incrementare il cor¬ 
si» ino dello zucchero e di 
allontanare lo spettro dei 
licenziamenti in massa. 

Ecco, dunque . il delitto 
consumalo dai lavoratori 
dello zucchcnficin Endania. 

Ciò che disturba i mono¬ 
polisti dello zucchero è in- 


vecr che dai terreno delio 
studio e del ihbattito fra 
specialisti si passi al razio¬ 
ne di massa c che i lavora¬ 
tori avanzino proposte con¬ 
crete. 

i Ecco allora l'intervento 
' «ielle forze di polizia; il 
ferino e l’arresto di chi ha 
! osato agire concretamente, 
1 tra il popolo, per chiedere 
garanzia di lavoro per sé e 
vantaggio economico per 
lutti. 

Così facendo, però, sba¬ 
gliano tempo e mosse. Con 
i tre licenziati stanno tutti 
i loro compagni di lavoro 
dell'Eridania e, con loro, 
stanno tutti gli nitri lavora¬ 
tori. 

I lavoratori dell’Eridania 
non hanno esitnto a sciope¬ 
rare compatti e sono decisi 
a proseguire la lotta. 

L’Italia è il Paese ove il 
consumo dello zucchero per 
abitante è — .salito che per 
la Grecia — il più basso 
d’Europa. 

Una volta di più il mo¬ 
nopolio si rivela, dunque, 
come strumento di immise¬ 
rimento e di repressione an- 
anlidemocratica. 


rupnti .«-inno .««ippri-sM o ven¬ 
gano assegnati a professori di 
ruolo. Mino destinati con pre¬ 
cedenza rispetto ad altri aspi¬ 
ranti. a posti roiniin<|U<* dispo¬ 
nibili per lo «tesso insego,i- 
niento. Ove non siano dispo¬ 
nibili po«ti per lo stesso insv- 
glll'iliento e lincile perdura tale 
indisponibilità, i predetti inse 
guariti soni» utilizzati, sempre 
co», precedenza rispetto ad al¬ 
tri aspiranti, m (insti di inse¬ 
gnamento per i «inali siano 
parimenti in possesso ite', titolo 
di abilitn/ione. In mancanza, 
detta utilizzazione dovrà esse¬ 
re disposta su conforme narri e 
di-lla ('o-rimisnone «li cui al¬ 
l'articolo 5 «Iella Icggv Iti mar¬ 
zo 195.5 n 100. per insegna¬ 
menti diveisi alleile in posti 
con l'orario non completo «• in 
/un di una scuola, possibil¬ 
mente lino al laggiuilgimeiito 
di IH ore settimanali di servi¬ 
zio Qualora non si.» possibile 
n«-s«una delle forme «il Utiliz 
zazumi' urevela nel comma 
precedente. «• lino a quando ciò 
si verificili, eli insegnanti «li 
cui sopra, noti anno essere uti¬ 
lizzati nei torsi popolari di ad¬ 
destrali enti» tipo C. i«tituit«> 
con decreto legislative* 17 di 
««■mòre 1947. n 1599. ratificato 
col- modifiche um legge 16 
aprile 1953. n 326. e. infine, 
chiedere l'utilizzazione in posti 
ecer.tualn.ente disponibili in 
altre provini e. secondo le mo¬ 
dalità e nei termini elle saran¬ 
no stabiliti con ordinanza del 
ministero del'.a Pubblica Istru¬ 
zione I-a mancata utilizzazio¬ 
ne per un anno scolastico non 
priva coloro che abbiano con¬ 
seguito la stabilita nell'incari¬ 
co dei benefici sanciti dal pre- 
s» nt«- articolo per la si-tema 
zu*n<- nelt'anni-, scolastico suc¬ 
cessivo 

Articolo i — II trattamento 
economico degli insegnanti che 
conseguano la stabilita nell'in- 
caiico è commisurato all'effet¬ 
tivo impegno annuale. 

Articolo 5 — Agli insegnanti 
che conseguano la stabilita nel 
l'incarico viene riservato, nei 
concorsi che saranno banditi 
successivamente all'entrata in 
vigore della presente h’gge, un 
terzo delle cattedre messe a 
concor*o. Qualora i! numero 
dei predetti insegnarti che 
hanno superato il concorso sia 
inferiore al numero delle cat¬ 
tedre ad essi riservate, i posti 
non coperti vengono assegnati 
agli altri concorrenti non aven¬ 
ti titoli a riserva 

Articolo 6 — Non possono 
usufruire dei benefici delia pre. 
sente legge gli ingegnanti che 
aobiano cessato di appartenere 
ai ruoli per una «ielle cause 
per le quali non è consentita 
la riassunzione nei ruoli stessi. 
Decadono dall» stabilità del¬ 
l'incarico coloro iter ì quali 


«opini vengano «notici di inido¬ 
neità fisica e didattica <> che 
incorrano in lina delle sanzio¬ 
ni disciplinar» «li cui al n, 3 e 
seguente dell'articolo n; della 
legge 19 marzo 19.73. n. 160. 
nonché coloro che per 2 anni 
scolastici consecutivi riportino 
qualifiche ulteriori .-, . valen¬ 

te *. Decadono altresì della sta¬ 
bilità nell’incarico coloro che 
vincano in* concorro e rinun- 
zino alla relativa nomina. 

Articolo 7 — Per gli inse¬ 
gnanti «he conseguano la sta¬ 
bilii. i nell'incarico restano in 
vigore l«* n«»rme d«*!la legge 19 
marzo 1955, n. 1«l>. mllo stalo 
giuridico nel pi-rsonale inso¬ 
gnante non di ruolo, in quanto 
non sono in contrasto con 
I»* disposizioni della presente 
legge 

Articolo H — Agli ingegnanti 
non di ruolo deeli istituti e 
«ruote «h i-tiu/inne artistica, 
clic si ti ovino nelle condizioni 
di cui al precedente eitico’o 1 . 
si est» ridono in quanto appli¬ 
cabili 1 « <li«p«>si/ioni «lei prò 
cedi-nli articoli 

li Sindacato autonomo sctio 
la mi-di;: italiane,, eh»- ò il sin¬ 
dacato maggiormente *ntor«'«'- 
rato al provvedimento, h.» avan 
zat«> al minotro Rossi le se¬ 
guenti proposte di imxlifiche al 
disegno di 1, gè»* I » portare la 
qnalifìca per la «labiliizarionr 
da «valente- a «buono.; 2* 
mantenere la ^labilità per i 
docenti già in pnssrssn di ahi 
Illazione parziale; 3» introdur¬ 
re il principio della - non II- 
renzialiilità - anche in raso di 
mancata Mahilizzazione; I» ri¬ 
servare agli - stabilizzati - il 
.5(1 per* cento dei posti disponi¬ 
bili per !«• cattedre, da asse¬ 
gnare in base a concorso na¬ 
zionale tra gli abituati, secon¬ 
do i coli riportali all'esame di 
abilitazione 


volgerti al «ervi/io INC.’A 
della tua t-'.imer-i del lavoro 
il (piale, una volta in pos¬ 
sesso di alcuni importanti 
dati (data di na«vta, dato 
dt ll'infortunio e della prima 
domanda di pensione» pt«»v- 
vedera ad assisterti nel'a so¬ 
luzione della pratic, 

ANDREA ritltANl (Roma) 
t’i-iislonc ili vecchiaia — Al 

rompimento del 6 fi. «inni» di 
età la tua icn-ione v « i : i 
annientala solo nel caso m 
cui. uopo „ver con-egir’o i , 
pensione di invalidità hai 
continualo a lavorare »■ quin¬ 
di ad essere regolarmente 
assicurato La pensione «il tua 
moglie vena elevata a lire 
5 0(1(1 mensili al commmen'o 
del 65. anno di età Non 
rientii Ita coluti» che hanno 
do Ut,* alla i ivaluta/ione de! 
la pei «'ione in quanto a t,- ! i 
pensione stessa è «taf i liqui¬ 
data dopo il 1-1 19"»'! e ”>"i 
men»* nei contrnnti ■!» tua 
moglie s'l.s«'i«te tale duittn 'il 
quanto ossi ò iti po«-"-so de! 
minimo 

CARMINE CI VOLA NI (Ro. 
ma) - l’cnslone di vecchiaia 
Se alla data del 1-1-1932 ave 
vi già raggiunti* il uà anno 
di età la tua pensi».tu' dove¬ 
vi» fino da qucM’epnc.i essi" * 
di L. 5 000 mensili Ti con¬ 
sigliamo pertanto di inolia¬ 
re regolare domanda allo 
1NPS chiedendo. «•' lo ì itieni 
onnertuiK, l‘assi«t,-n/a dello 
1NCA. 

MARIO EMISI (Roma) - 
Assistenza malattia —- Siamo 
.spiacenti di non poter pub¬ 
blicare. per mancanza di spa¬ 
zio. le tue giuste ossorva/m 
ni in merito alla illegittima 
richiesta fatta dall'INADF.l. 
di un deposito cauzionale di 
L. 10.000 conte condizione net* 
l'esucrimento della collegiale 
medica che dovrebbe aerei - 
tare se la tua malattia (cal¬ 
colosi renale) abbia o meno 
il caratteri di cronicità. Al 
riguardo ti precisiamo che 
non è indispon c ahile esperii*' 
la collegiale per contestare 
il provvedimento delITstituto 
in quinto la collegiale ste.«- 
sa è un eritei in nitiodotto 
non dalla legge ma da notine 
provvisorie (non vincolanti» 
deliberate dal Consiglio di 
allumili-trazione ì : » -eguiu» 
alla mancata emanazione del 
tegolamento di «'«eeuziune 
della legge. Ti consigliamo 
quindi di inoltrare ricorso 
entro e non otti e il II) coir, 
mese al Consiglio di amim- 
nist lozione dell’INADEL — 
viale Bruno Buozzi 46. Roma 
— contestando la dichiarazio¬ 
ne di cronicità. Qualora lo 
INADEL respingesse il tuo 
ricorso potrai fare causa allo 
INADEL. ma allora sarà h«'- 
no che tu ti metta in con¬ 
tatto con TINCA della tua 
Camera nel lavoro che ,-i 
insterà gratuitamente. 

ALESSANDRO MAGRO cd 
altri (Oftlir Me.ss.) - Prov¬ 
videnze in favore dei perse¬ 
guitati politici — Effettiva¬ 
mente il regolamento alla 
legge ltt-3-19.35 concernente 
provvidenze in favore chi 
perseguitati politici non e 
stato ancora emanato Ciono¬ 
nostante da parte delle orga¬ 
nizzazioni preposte alla tute’.: 
del diritto degli interessati, 
si »'• persalo bene di riaie 
delle indicazioni «li massima 
relative alla documentazione 
ila pi odili re a corredanicnto 
«Ielle domande I documenti 
necessari da noi segnalati *u 
questa rubrica w'.r.n «|„« !!. 
suggeriti dalla logica e n;i 
criteri di analogia con alt:,- 
prestazion. Del resto il 
gelamento in parola non con¬ 
cernerà tanto questo aspetto, 
sul quale sin da ora ci si 
può pronunciare, quanto i 
criteri di liquidazione. 

DONATO RONCI (Casali. 
Chicli) - Pensione d'invalidi 

là — Stando allo notizie ri « 
le. fornite, riteniamo ohe Tini 
rientri tra i danneggiati ri.,! 
’.'INPS per l'errato i.ilioio 
della pei s.on«-. in <iuant,> -<-i 
:n pos-e-s,» de! mirimo e o: >,* 
di L 5 000 nteti'ili. rh« r» ! 
tuo r;,<ao ammonta a L 6 3 rn 
per la maggiorazione ,h un 
«let-imo per ogni f'gìio a 
ranco 

FRANCESCO CALIO’ ri¬ 
cala, Catanzaro) - Assisten¬ 
za malattia — Il comporta 
m«‘nto del tuo medico opran¬ 
te non c legittimo in «:uar*>» 
«e all'atto della visita ti ri 
.-s-ontra armila!.»'/* h > "nbo.:- 
Co di redigere il ce» !if'c.,’<» 
e prescrìverti i T-' ! r:ral. 
del raso I-a com-i'-i «!.-! 

certificato è nec*'««- r 'a so¬ 
prattutto perchè qsia'or'» !,» 
malattia si prolunga^-.- oltre 
i 3 giorni. riNAM dovrerho 
erogarti l’indennità giornalie¬ 
ra di malattia per cu: oc» er¬ 
re aver«« inviato alia Seziono 
ti'rriloriale :1 certifica;,-* m-'- 
«lic.i d'inizio della mala't. 1 . 

A. O. GFNNARO 


Sedicimila 
in sciopero 


esattoriali 
dal 13 al 18 


A causa dell'intransigenza 
dei datori di lavoro i quali 
pretendono di imporre ai 16 
mila lavoratori esattoriali la 
accett37jone di pensioni in¬ 
feriori a quelle che sarebbe 
possibile raggiungere sulla 
base di un progetto predispo¬ 
sto in proposito dal ministe¬ 
ro del Lavoro, i lavoratori 
hanno deliberato l'astensione 
totale dal lavoro per i giorni 
dal 13 a! IR corrente. 

Pertanto, per tale periodo, 
le esattorie di tutti i comuni 
d'Italia resteranno chiuse. 

Ix> sc;opero proclamato da 


tutte le organizzazioni nazio¬ 
nali dei lavoratori (FILE. 
CISL. Sindacato persona! 
direttivo) ha chiaro caratter 
sindacale ma potrebbe assu¬ 
mere carattere politico se :! 
ministro delle Finanze acco¬ 
derà alla richiesta degli esat¬ 
tori di concedere le tolleran¬ 
ze dei versamenti che essi 
debbono eseguire nelle casse 
dello Stato alle scadenze ris¬ 
sate dalla legge. Ciò vorrebbe 
significare infatti l'interven¬ 
to del Governo a favore di 
| una delle parti in normale 
i competizione sindacale. 


Ci O 
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(eoo edizione dei lunedi) 
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*.750 
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t.400 
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VIE NUOVE 
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AL GRID O DI "BUY MOLLET AL PA TIBOLO,, 

Nuovi moti colonialisti ad Algeri 
per Parrivo del ministro Lac oste 

Numerosi e violentissimi scontri con le forze di polizia - In sede di commissione le forze di sinistra 
coalizzate votano l’abrogazione della legge antilaica Barangé e l'invalidazione di un deputato poujadista 


IL REGIME DI FRANCO SUBISCE SEMPRE NUOVI COLPI 


Atmosfera di tensióne a Madrid 
dopo la sollevazione degli studenti 

I falangisti tentano invano eli mobilitare l’opinione pubblica contro i democratici — Lo 
studente colpito non è morto — Centinaia di arresti — L’Università ancora chiusa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 10. ~ La tensio¬ 
ne che da ieri s’eia fatta 
nuovamente sensibile nella 
città di Algeri è .scoppiata 
oggi pomeriggio in una nuo¬ 
va munifostiiy.ione untigovcr- 
nativa. L’arrivo di Lacoste 
è .italo salutato con negozi 
chiusi e sciopero generale dei 
servizi comunali ordinato dai 
Miniaci colonialisti del toni- 
torio algerino. 

Sono le 14 esatte quando 
gli impiegati abbandonano 
gli utlie.ì i commercianti ab¬ 
bassano le saracinesche c una 
folla di tremila persone si 
ammassa in Placo Laferriere, 
nei pressi del Monumento ai 
Caduti. Un’ora dopo, ecco i 
Mudaci promotori della ma¬ 
nifestazione. fascia tricolore 
al petto, dirigersi nel rechi¬ 
lo difeso da un forte nucleo 
di polizia. Scoppiano i tuiniil~ 


ti: mentre gli agenti in te¬ 
nuta di guerra m scontrano 
coi primi arrivali, alcuni al¬ 
tri riescono a i/iti orinisi nel 
Sacrario e uno dei snidaci 
pronuncia una breve allocu¬ 
zione che gtl uri 1 della lolla 
( din oiki i ouiolet.unente. 

La polizia carica sui mar¬ 
ciapiedi leni.unto /li ilispei- 
deie i dimostranti ma la sua 
azione — a quanto i (ferisco¬ 
no i testimoni ondai ì — è 
priva di « onvin/iono. 

Finalmente i « tricolori » 
la-ciano il iccinUi e la fella 
dilaga per le strade al grido 
di «Guy Molici al palidoio ", 

Secondo le prime infoi ina¬ 
zioni, la polizia ha effettuato 
una cinquantina «li arresti 
Ita i qu.di 1 iguierobbero un 
delegato doll’Assemptca al¬ 
gerina e il sindaco di Kolea. 
Uno dei manifestanti -arenile 
stato trovalo in posse «so «li 


La Francia vuole 
la pacejn Algeria 

Unn intervisto all’Unità del vice presi¬ 
dente dell’Assemblea nazionale francese 


Il compagno Roger Gemiti- 
dy, primo vice-presidente 
dell’ Assemblea Nazionale 
fi arnese, è sialo in questi 
giorni ospite di Roma ed ha 
acconsentito volentieri a ri¬ 
spondere ad alcune domando 
che «la noi gli sono siate sot¬ 
toposte. Kcco il testo «Iella in¬ 
tervista: 

Domanda: Le elezioni fi mi¬ 
cosi e la grande vittoria del 


della situn/iniu* algeiina «lo¬ 
fio i moti del li fehhiaio? 

Risposta: Le votazioni e 
{'(leccano di un primo passo 
indietro di Molici dinnanzi 
al rigurgito dei colonialisti 
sono siali sere rii mente fatidi¬ 
ca// ni Fraudo, tini suoi stes¬ 
si amici. Ala Vunita che in 
Francia si estende c si con¬ 
solida tra socialisti, mende- 
sisti, comunisti e tutti ri li 


un revolver ed un altro «li 
una mazza ferrata. 

I/episodio piu clamoroso e 
nvcmito sul fumé della gaz¬ 
zarra fascista: un uomo. «Iie- 
lr«) il quale si affannava il 
deputato poujadista Dcnutt- 
quet, .s’è lanciato .su un uf- 
tiriate di polizia >tlappando¬ 
gli dal petto le decorazioni. 

Davanti u «posti fatti <* 
nell'intento «li evitare gravi 
disordini anche nella Capita¬ 
le francese, il Muusleio del- 
rtuterno ha emanato un'or¬ 
dinanza nella «piale si vieta¬ 
no per domani e domenica 
tutti- le manifestazioni fiuti 
blichc a l’angi. Come si sa 
gli ex combattenti volevano 
far siitaie lino all’Ktrofe i 
Imo renimiiil., o'g.i/uzzati in 
segni «li solidarietà con i «•»- 
nieiati (l‘Alg«*ii mentre molti 

enti sindacali, per rispondere 
.dia provile.(Zinne lascivia 
avevano «leciro una contro- 
I mani («‘stazione alla stessa ora 
‘ (• sullo stesso luogo. 

Ma la misura del ministe¬ 
ro «teirinterno non ha tutta¬ 
via impedito che lo stato di 
paurosa tensione regnante ad 
Algeri si trasferisse a Parigi 
«Invi*, in /in «lei conti, risiede 
d governo e dove dovrà es¬ 
sere risolto il problema al- 
gcriiio. 

Kd è «questo che volevano 
i colonialisti, è questo che 
voleva il « Comitato di Salu¬ 
te Pubblica » che oggi ha de¬ 
ciso «li presentare a Guy Mol¬ 
lette un Memorandum perchè 
sui continuata la guerra, per¬ 
chè stano uccisi i patrio- 


Voto unitario di sinistra 
all’Assemblea nazionale 


PARIGI. 10. — Le forze 
di sinistra coalizzate all'As- 
scnihtca nazionale Iraiucsc 
hanno ottenuto oggi «lue ini 
. mu tanti successi. 

Atta eoimnlssioue detta t u - 1 
'inerii per reilueuzionc na/tu- j 
nate è stata approvala l'altro - , 
tazione della legge ani Ha tea 
llaraiigc-llarraurliin con 24 J 
voti (socialisti. comunisti, 
incnilcsisli) contro l!i (ino 
«teraii, .Miti* e destre). 

La commissione lui appro¬ 
vato ili sostanza le proposte j 
ili legge presentate «lai grup¬ 
pi comunista <■ socialista teli ! 
denti « a riservare i fondi 1 
pubblici per l'insegnamento j 
pubblico n sopprimendo lai 
legislazioni* scolastica cleri¬ 


cale clic, dal RISI, costrin¬ 
geva lo Stato a sostenere fi- 
iimi/.iariameiile le scuole 
private, nella maggior par¬ 
te dirette da clericali. 

Alla fumerà moderati. Miti* 
e radicali di Laure, alleati ai 
poujadisii per difendere uno 
«lei deputati «li l’ottjade dal 
processo di invalidazione in¬ 
tentatogli dalla commissione 
«lì controllo venivano sono¬ 
ramente battuti. Lea 1 eia 
mori (Iella destra il pnujarii- 
sta Armandoli era invalidato 
con 'liti voti i comunisti, so¬ 
cialisti e parte dei radicali) 
contro 1 ~(> (poujadisii. mo¬ 
derati c dcniocrlstianii c ve¬ 
niva proclamato eletto il so¬ 
cialista Furami. 


MADRID. 10 . — 11 polen¬ 
te movimento untilulnngi-du 
pattiti) dairUniveisita (li Ma¬ 
drid nt‘i giorni .scoisi, e cul¬ 
minato ieri e ieri Tullio nei 
eoi tei di .-(udenti che hanno 
pctxoisn le vie «Iella capitale 
-fKignota. [esistendo agli ,:i- 
tacchi degii -qiindrjsti della 
Falange e della polizia e giun¬ 
gendo sino ad attaccate la 
sede della Falange, hanno pio- 
vocato il panno negli um¬ 
ilienti Falangisti. Franco m 
pei -ona. rimiti ato d'ut gonza 
a M; ritiri dalla sua te-ideii/., 
(•stiva di Ftado, li;i pieró'- 
duto stamane Una ,-essioiie 
st; uordmai iu del Consiglio dm 
minisi: i. l.a imtuone (• ini- 
z.iata alle nove ed e prose¬ 
guita, eoa una Pieve lutei- 
IIIZ.IOIU*. -siilo a laida seia. 
Nel v«n.so della -eduta. il pa¬ 
norama de.l;, situazione tini- 
vei.situila, non solo a Madrid 
ma anche nelle altre ritta 
spagnole, è emer'o m tutta la 
-ua gravita. Il fermento e 


giunto ad un punto tale che 
gli stessi dirigenti franchisti 
non possono piu nasconderlo. 
L,i notizia secondo cui sareb¬ 
be stato deciso l'immediato 
indiamo <h‘l .-egie/nin» della 
Falange Cue.sta. che si trova 
india Repubblica dominicana, 
conferma lo stato di estrema 
leu-ione esistente toltola a 
Madrid. 

Sembra che i diligenti fa¬ 
langisti rei fileranno «ira di 
Itonfeggiure la .situazione da 
un lato rinunciando per il 
momento a «imd-iu-i azione 
squudristuM confo gh -In¬ 
denti — dopo la di-a-tro.'.i 
esjienenza tutta nei giorni 
.-cor-i,— (Dispo-iz.ioni pieri-e 
s.ttebireto -tute impaline alle 
organizz.az.ioni falangisti* di 
astener-i da «pial.sia-i uZ.l«>n«‘ 
-quadristicu contro gli -lu- 
d«*nti. nel timoie eh" «piede 
fio.s-ano allaigai<• ancor più 
il movimento .mtilalangi-ta 
iniziatosi nei giorni scorsi). 
D'altra patte, come mi.sUia 


diretta ad impedite a--em- 
buuuenli di studenti. l'Uni¬ 
versità e tutte le taeoità delia 
città univeisitai la .-uno state 
chi lise a tempo rudero: minato, 
il SKU — sindacato univei- 
Mtuno falangista — ha co¬ 
municato dal canto -ilo che 
entro tre settimane adotterà 
un sistema «li •< elezioni libe¬ 
re »> per la scelta dei rappie- 
-entaiili uni\ei.sitan. 

Natulidinente. queste pro¬ 
messe dem.igogiche mn>iuo 
-«•io ri guadagnare tempo. La 
realta e che oltre cinquanta 
-(udenti antilalangi-ti sono 
stati arie-lati tra l* - : I e oggi 
iic-iitre .ilio' no al ea-u debo 
-Uuad: i-t.i fa'..tng!-'..i Migue. 


atteggiarsi a vittima della 
■«violenza antifalangista". Ieri 
era stato comunicato che AI- 
varez era rimarito ucciso: eg'i 
è invece ricoverato all'Ospe¬ 
dale, dove è stato operato 
d’urgenza. Oggi m sono re¬ 
cati a visitarlo io stesso Fran¬ 
co. il ministro dell’educazione 
Gimenez. e altri esponenti del¬ 
la falange, menile la stampa 
fianchisi!! cerca di presen¬ 
tarlo come una vìttima. 

Il tentativo franchista non 
può peio ottenere alcun suc- 
««*--«>. polche le manifestazio¬ 
ni studentesche — originate 
come motivo immediato dal- 
i'invabitazione da parte de. 


I I I 1 A TAMKItK W l’Alt!.A Divi. CASO DI AL'TIIKRIMv I.L'CV 

I sindacali invitano Eisenhower 
ad i ntervenire contro i raz zisti 

« Il prestigio dell'America è in gioco » ammonisce un telegramma dell’ A.F.L.-C.l.O. — Vivissima 
attesa per il processo — Sottoscrizioni per la studentessa negra in Belgio, Danimarca e Norvegia 


NEW YORK. 


I ctamot osa violazione 


Si prevede che ni dibatti-1 nella quale le esprimono la 


li giacenti in prigione, per- icgrnnmiu della AFL-CIO, la leggi* da piote dei manife- mento, il quale vena presie- loro solidarietà nella sua bal¬ 
do* le novi francesi si pie- nuova ronfcdeiazione snida- stanti ia//isti. In considera- duto dal giudice distrettuale taglia contro l'intolleran/.n 


seniino davanti al porto dijcale unitaria degli Stati Uniti,[rione 


Alessandri;! d’Kgitto ed effet¬ 


ti! costanze. 


Ilobati Grooms e avrà inizio razzista. 


luino una manovra intimi -1 milioni di lavoiatm 


laggiuppa olile quindici presidente e sialo invitato ad il giorno 


(Intona contro ii governo di (chiamato 


T attenzione j caso. 


[occupai si fiersonalmente dd [coi rispondenti 


Pallilo eomunisin e deile si- altri democratici, imporrà la 
Bistro hanno avuto _ grande .sola miIii- ium* conforme ««ili 
eco in Italia. Quale è la tua interessi del popolo frauce- 
npinìone sulla situazione se e del impalo atr/rriiio. 
creatosi in Francia dopo le Quello dir il popolo fran¬ 
tili ime elezioni? eese domanda e che venuti 

Risposta: Il prhnn plctnen- 1,1 P r t'"<> luogo riconosciuto 
lo da sottolinear,! è Fenili- '< /«U<* ««rionale iilqerbio, 
stasino manifestato dalla ehe si arresti la guerra e la 
classe operaia e dal popolo repressione in Algeria e m 
francese al momento dello inizino i negozinti con i rup- 
(iii a lincio della vittoria delle prese uhi idi qualificati del 
sinistre, risultata ancor più popolo (iltjcrìno. al fine di ri¬ 
torna. c schiacciante della stabilire rapporti fraterni tra 
stessa vittoria conseguita dal * due popoli di Francia e di 
fronte novellare nel Utili!. Algeria. 


l'insurrezione alaci ina. 


il giorno 29. assisteranno i 
corrispondenti e gli inviati 
«Iella radio e della TV, tome 


Nasser. accusato di fomenta-[del pie.sidente Kisentiowei sul Come st sa. Kisenhmver si dei piincipaii giornali degli) 


nistre hanno avuto grande 
eco in Italia. Quale è la tua 
opinione sulla situazione 
creatosi in Francia dopo lo 
ultime elezioni? 

Risposta: Il prhnn elemen¬ 
to da sottolineare è l’cntn- 
siasmo manifestato dalla 
classe operaia c dal popolo 
francese, al momento dello 
annuncio della vittoria delle 
sinistre, risultata ancor più 
larga e schiacciante della 
stessa vittoria conseguita dal 
fronte popolare, nel llllUì. 

Questo entusiasmo è dovu¬ 
to al fatto che per milioni di 
francesi fronte popolare si- 
gnifien camminare verso la 
speranza. Questa aspirazione 
al fronte popolare è rosi for¬ 
te che sì è inoni/cstohi, dopo 
le elezioni, nella creazione di 
uno schieramento unitario 
delle sinistre per l’elezione 
del Presidente drìl’ Assem¬ 
blea Nazionale, per reiezio¬ 
ne del Presidente del Con- 
siglio e per la designazione 
degli uffici delle commissio¬ 
ni dell’Assemblea. 

Domando: Che rosa si¬ 
gnifica, oggi, il fronte popo¬ 
lare per i lavoratori finn- 
cesi? 

Risposta: Il fronte popola¬ 
re vuol dire ogni 5 cose fon¬ 
damentali nello spirito con 
cui le masse lo concepiscono: 
Il Pace in Affiena; 2 ) Rirn- 
zio„e dei suturi, come nei 
1 filili: . 1 ) Hit orno alle tradi¬ 
zioni repiibbliranr dello .Sta¬ 
ro laico; 4) Politica interna¬ 
zionale di distensione; - r >) 
Lotta contro il fascismo che 
riappare sotto le vesti del 
movimento Pnujadc. 

Domanda: Come giudica il 
popolo francese la situazione 
algerina? 

Risposta: Quello che il po¬ 
polo francese domanda c la 
pace in Algeria. E f per la 
spinta di questa volontà po¬ 
polare che il presidente del 
Consiglio si è recato in Al¬ 
geria. Nella sua stessa di¬ 
chiarazione pnrìavìcntnrc. 
del resto. Mollct aveva so¬ 
lennemente affermato di ri¬ 
conoscere r la personalità 
dell’Algeria » r di recarvisi 
per iniziare i negoziati. 

Domanda: Quali sono dun¬ 
que le lenze che si oppongo¬ 
no « questa volontà popo¬ 
lare'’ 

Risposta: Chi si oppone"’ 
Un pugno di grandi coloni 
che non vuole negoziati ma 
solo mia jiolitica di forca, 
che vuol mantenere ad ogni 
costo, anche a costo del san¬ 
gue, questa finzione assurda 
c criminale secondo cui l'Al¬ 
geria è la Francia. Ed è per 
impedire qualsiasi negozia¬ 
to che essi hanno organizza¬ 
lo ìc manifestazioni fasciste 
del 6 febbraio, mascherando¬ 
si. come durante » moli fa¬ 
scisti del 1U34, sotto il manto 
degli raneicns combattents 
!n realtà, ai moli hanno par¬ 
tecipato solo * i fiali di pa¬ 
pà », la gioventù dorata del 
colonialismo, con la compli¬ 
cità dell'amministrazione lo¬ 
cale che è nelle manj dei co¬ 
lonialisti . Occorre sottolinea¬ 
re che i capi fascisti del mo¬ 
vimento di Pnujadc avevano 
inriafo nn loro diripenfc na¬ 
zionale, Demarquet, per ela¬ 
borare le parole d’ordine dei 
moti del 6 febbraio. 

Domanda: Quali sono. « 
tuo giudizio, le prospettive 


ni' algeiina. • disvi edito che denv.t. per «• limitato, fini, ,i qm-.sio mo- 

I ,,, r tutta risposta Guy il buon nome degli Stati Uniti mento, a « deplorale *> l'acca. Una sentenza favorevole MOSCA. IO — Radio Mo- 

Mollet — « ambiando ancora nel mondo, dalia disei minia- «luto, espi intendo la speranza alla giovane negra (e non si sca ha annunciato oggi che 
una volta il programma «* «li- /ione ìa/.z.iate pei peti ala alla che la questione venga i molta vede quale altra sentenza po- il professor Leontiev, uno dei 
mostrando «li non sentirsi llnjveisita di Ttisculoo.su. nel- dagli immessati senza un in- trebbero emanare i giudici)jmaggiori esponenti sovietici 
troppo sicuro — ha preso il FAlabama, contio la studen- t«*i vento del governo tederale. rappresenterebbe un serio co|. di pedagogia, è partito in 


|Stati Uniti. 

Una sentenza 


favorevole 


Il prolessor leontiev 
partito per [America 

MOSCA. 10 — Radio Mo- 


mostrando «li 
troppo sicuro 


Uabaina, conilo la studen- t«*i vento del governo federale, rappresenterebbe un serio col. di pedagogia, è partito in 

! volo questa sera alle 17 alla tessa negl a Autliet un* Lucy». In tal modo, egli ha fatto po al prestigio dei razzisti, aeieo da Mosca duetto in 

| volta del Co.stantìnese rio- Il telegiamma. Fumato dal delle concessioni alla t«*si Una sentenza sfavorevole America, dove parteciperà 

viatulo a «bimani l’insedia- presidente lieti ' A F I.-C 1 O. delle aulm ita i az/.iste del sud, provocherebbe senza dubbio alla conferenza internazionale 

mento ufficiale di Lavorile. George Meany. a nome di .secondo la qu.ilt* il mantelli- un’ondata «li indignazione fra 

Tuttavia è orinai indiseli- tutti i menda i del comitato --— le masse negre e fra tutti 

libile eiie uno «h*i due obici- esecutivo, riunito a Miami. *■»■' vy miei bianchi (e sono molti. 


libile che uno «h*i due obici- esecutivo, riunito a Miami, 
tiri del viaggio di Guy Mot- dichiara chi* le animila uni- 
! let — portar»; la distensione versitarie di Tuscaloosa ball¬ 
ili Algeria— è completameli- no «*vid«*iiteniente omesso di 


George Meany. a nome di secondo la quale il mantelli- un’ondata di indignazione fra dell ’ Associazione americana 

tutti i menda i del comitato --— le masse negre e fra tutti per le ricerche pedagogiche. 

quei bianchi te sono molti, che avrà luogo dal 13 al 21 


•specie negli Stati del nord) fcbbiaio prossimo. 


icht* giudicano il razz.iMiio linai 


professor leontiev 


fallilo. 

AUGUSTO BANCALI)! 


proteggere i dii itti «lolla gio¬ 
ivano negra, pei mettendo una 


delle più vergognose piaghe] membro dell'Accademia delle 


T/ONDATA DI FREDDO IN TUTTO IL MONDO 

Trentanove operai sepolti 
da una valanga in Giappone 

Due navi Iravoltc fittila Iutiera nella IManìen e nel Mar del Nord 

1] freddo non accenna ut Tenui le speranze di trovnrelmastn bloccato -un binati por 



della società americana. 

La studentessa negra sta 
ricevendo intanto da tutto il 
mondo, c specialmente ctai 
paesi della vecchia Emopa. 
commoventi manifestazioni di 


scienze pedagogiche 


PER LO SVILUPPO DELLA PRODUZIONE AGRICOLA 


li Partito contadino 

HFIihSirlI a congresso in Polonio 

vegesi. i quali le hanno in- ___ 

vinto il telegramma seguente: 

« Desideriamo esprimerti la NOSTRO CORRISPONDENTE|olendo Questo un rettore ai 


nostra simpatia, a te ed alla 
causa per cui ti stai battendo 
Se trovi la situazione inso- 


VARSAVIA, 10. — Da og¬ 
gi tino ;i dopodomani si riuni 


diminuite ed è anzi rincru¬ 
dito ieri in quasi tutti i par¬ 


lili \ ita gli alil i. 

Da Sydney viene segnala¬ 


vi europei, registrando punir Ito che sulla città, nelle ulti- 


cinque giorni. I/altro eia un 
convoglio invilito per soccor¬ 
rere i viaggiatori del primo. 


«la primato in Germania, inluu 


sono caduti 23|Alcuni 


Svezia e in Francia. Il mal 
tempo ha imperversato an 
che in Australia e in ititi< 
regioni del globo. 


Il mal- centiinetii di pioggia. Tanta freno di soc 
alo an- pioggia non cadeva da R 3 an- portato ferit« 
in allie ni a qiK’sta parte. coverati alFi 

Quattro persone sono rima- talgia. 


Nella Manica 


.Marlste uccise da venti impelilo- 


del Nord, due navi m un» af¬ 
fondale «• numero-e alti e si 
.'«•no ttovato m gravi diflì- 
loltd per violente Intiere che 


si e da inondazioni abbatti)-«so. che recava 
tesi sul Nuo\o Galle* del|lUari. «lovrebb» 
Sud. 

Centinaia «lì caso di Sidney 


Aldini dei 415 operai del 
freno «ii soccorso barino ri¬ 
portato ferite e sono stati ri¬ 
coverati alFnspednlc di Cia- 
talgia. 

Il secondo freno di soccor¬ 
so, che recava Mimiche mi- 



stenibile. ti offriamo due anni M ' f ' eongre.-so del Partito 
'di studio all'Università di contadino unificato polacco. 
Oslo o airistituto statale per ni' : 'l c e.>aminerà l'attività 
gli studi bibliografici. Tulle le 


.evolta dal partito durante il 


Aiithcrtnc l.tlry. la ziovane 
studentessa «tegr;* che ha. ci¬ 
tato in giudizio il corpo a«— 
i.iit'-niieo deirV^nivrrsll» di 
Tusea Inori» 


spese saranno pagate, incluso periodo del piano >es>ennaleJ t<v Partito contadino. Ko- 
ane il viaggio, il vitto, l'alloggio, e fisserà i compiti da as?e- L v;|1 . ki h , affermato che la 



«tuale i suoi membri posso- 
Da og- no dare un granfie conlri- 
;i riunì- unto. 

f * ,r frt<"' j„ una intervista concessa 
all'agenzia « Pap »• e pubbli- 
r . UI .J cala da tutta la stampa quo- 
r.mto , tidiana polacca, il presiden- 


no nelle scuole tecn: 

Oggi la crèsi è giunta a Un 
punto ta'e che il Noie York 
Times descrive la situazione 
madrilena come <« sintomatica 
e probabilmente tale da evol¬ 
versi verso il principio della 
Fine del regime falangista di 
Franco, sia pure lentamente»*. 


I «bilie liia.-o-e «imbuirne poiac- 


hanno iinpervei.-atn per Fin- bassa sono state allagate. An¬ 
tera giornata. Le navi a (fon- tonnv/.i e mez./.i anfibi delti» 


.. del litan. dovrebbe far ritorno men to delle leggi nuziali in p r £ mer à Trn u e muo. non e siinu 

.» .t . .a t.t .nhiii ino o««i iv-,K« «i//iati, oi n || n giovane dell-Alabama e temen'.c proporzionato 

,n g,, rUU ,1(i O °( VrniVi SSi Z slnta ^««scritta da cittadini quello dell!, produzione 

*' li T y r- , «- - . - degli Stati Uniti sarebbe una p r j Va ,j_ ad eccezione di ,.000 dustriale. 

A ,V Smdaxalistl iugoslavi 'Lnenza degli corone (93.750 lire) sotto*crit- Quc.-to problema è : 


il viaggio, il vitto, l'alloggio, e fisserà i compiti da asse- u . ;i! . ki j,, affermato che la 
le lezioni e le piccole spese gnare ai suoi membri e alti- pre parazionc del congresso è . 
personali ». visti per il nuovo piano quin- se ni,jj a c(m g-amle interesse » 

Un portavoce dell Associa- duennale in vista di un ulte- d ,; lle rtl , lB>t . t - t , t iiauine por¬ 
zione studentesca ha dichia- rn>re sviluppo della proda- chp j Sl0J1 f, jt 0 g ivi dimentica- 
rato che la somma occorrente zi orto agricola i'. cui aumento, inmi; ,.h»/ ù movimento 
per poter offrire tutto ciò come è noto, non è sufficicn- wntàdino è JTato il protago- 
alla giovane dell-Alabama e temen'.e proporzionato a ni ^, (ii a-^udi lotte demo¬ 
stata sottoscritta da cittadini quello della pr.Hhi7.inne in- c - : ,: ich( , che esso ha svolto, 

I nn\"iii on iDnn ni 1 filili et» «-• *-> T.. ’ i 


Un osservatore iugoslavo 
-al Congresso del P.C.U.S. 


rato che la somma occorrente /ione agricola i'. cui aumento, 
per poter offrire tutto ciò come è noto, non è sufficicn- 


date sono il patitilo Fpisodr esercito hanno provveduto a 
e la ino tonale Conica en- sgomberare le persone dalle 
trainili inglesi. Gli equipag- zone alluvionate, 
gì sono stati salvati. In Turchia le bufeie di 

A Unazii'.i in Giappone, neve «-he lumia* imperversa- 
trentanme operai addi’ti! al- lo anche i**ri hanno causato 


Smdaxalisti jugoslavi 
al congresso della CGIL 


BELGRADO. 10 l/agcn 
zia di stampa iugoslava * Ju 
goprcss • ha annunciato que 


costruzione 


le elettrica sono rimasti bh«:- 
cati m lui iitugu, che è sta¬ 


ntia eentra-lqumdtei vittime, morte 


se|*olto 


S(|Uadre di >«>cvorso. apren¬ 
dosi a fatica la strada altra- 
verso tonnellate di neve. 


valanga.|(li,»n;de). Reparfr militari 


i»*ri tianno causato goprcss * Ila annuni iato que- ^«>1 suo diri 
ittime. morte p<’r s ^*' ^ei.i che i sindacati jugo- ( Università 
[assideramenti» nella proviti- sDjvi invici anno due r.ipprc- doimitorio 
[eia di Edirne (Turchia meri- sentami al con gì esso della nonctie il p 
Reparti militari Omfederazione geneialc ita- dottali (tir 
1 mni Ti ana del lavoro. flOOOOu liic 


Stati del sud. 

CGIL I Il processo che la signo¬ 
rina Authetine Lucy ha in¬ 
tentato contro le autorità uni- 
l.agen- ve»sitane di Tuscaloosa. chie. 
a * Ju- dendo di esseie reintegrata 
lo que- no j ^ U(> diritto di frequentare 
ti jugo- l'Università, di usufruire dot 
rappre- dm notorio e dei refettorio, 
a della nonche il pagamento di 3,000 
de ita- doitaii (circa un milione e 


te dall’Associazione. « Siamo 
nign°- riusciti a raccogliere più *ol- 

di di quell» che ri occorre- » nC co' nel' c«^rso di ' una riu- 
' chic” v;,no ” Da agg iunto. ninne del Comitato centrale, 

cerata ii tu . u . il quale ha elaborato alcune 

lentare l6Ìl6fd d AU7n6rifl6 misure concrete, che vanno 

re dot TA/1H17D dalla messa a cultura di nuo- 

?ttorio. Ceiie f8 ^ aZZe ,Tai,are ve terre. aF/mcremento del- 
i 3,000 f.e notizie relative al lon- * a meccanizzazione nelle 


Ihaiino raggiunto due treni 
[bloccati duila tormenta pres¬ 
so ri \itlaggio di Enchevis ed 


tato linciaggio di Autherine j campagne, all estensione del- 
Lucy. la studentessa negro}' n rr '* c di cooperative di pro- 


hannu tiatto m sal\o dodici hanno trasferito cir«-a due- 
opH*r.ii. di cui (tue versano cento viaggiatori netta loca¬ 
lo gravi condizioni e hanno lità «ii Cintatela, 
recuperato diciotto cadaveri. Fn«t dei due treni era ri- 


IN BASE AD UN ACCORDO FIRMATO A MOSCA 

L’URSS aiuterà l’Egitto 
nelle ricerche nucleari 


liritna dei la voi o. 900.00t> liie) d: danni e la J^ucy. la ^tudontc^sa ( 

I. agenzia ha aggiunto che condanna rici dirigenti detta delFAlabama. hanno datato dvizione. 
i sindacalisti _jugoslavi hanno i^niverriità a pene detentive, viva emozione tra l'opinione Partii»» 
accolto t inviti» rivolto loro _ t , M ritìutoranno. si an- pubblica italiana. appunto 

dalla CGIL. nuncu tìn da ora come un Le ragazze dell'Unione don- .-»>'.:dam< 

La rappresentanza jugo.-Ia- avvenimento di eccezionale ne rtaliane hanno inviato alla ve già ■ 
va sara composta dal membro risOnanz.a. signorina Luci’ una lettera stifuzior 

della segreteria centrale dei 

sindacati. Vivoda, e dal pie- *~ ‘ - 1 — ■ ■- ~ ' —- - — — ~ — — ~ - - 

;£ "~— E le balene reagiscane vivai 
JtTJSL ì all « misurariant del dotto 


„ ,, ... accanto a'. Partito operaio 

. ? e unificato. una importante 

"^imamente dal a/ j 0 ne per !;• co'.lettivizzazio- 
Partito «sperare, unificato po- np npUc eampagnr . ln Po - 

mrso di una mi- Ionia, le cooperative agricole 
Commi.o centrale. ( j- produzione cominciarono 
i e.abor.iio alcune a svilupparsi a partire del 
ncrcic. che vanno 1950 ^ primo anno del piano 
i.i cultura rii n«n- sessennale. Sj contavano nl- 
, .in ere me n o de.- ; or4 , c j rcn duemila coopera- 
mizzazione nf*J e tjvc agrìcnic di produzione 
a.l e- t en>.one del- attualmente ri l«^ro numero 
-^operative di prò- ^ 5 U p ora t 0 t 10 mila e rag-i 
a ° n8 C a'° Igrtippano 200 mila contadini.; 


congresso 


■* Vz * 1 ^ VIIV ■ BELGRADO, 10 — Una 

_____—— nave da carico italiana, con 

.. ... tredici uomini d'equipaggio a 

LONDRA. 10— Radio Mn- all Egitto atticzzaturc per ?i- bordo, c scomparsa al laigo 
sca ha annunciato questa sera «ri, In-geologiche. (il Segna, nel golfo del Car- 

che l'URSS data la sua assi- Le fruttativi’ che hanno n a r o. "secondo l’agenzia jugo- 
stenza all'Egitto pei la crea- «'ondotto a tali accordi, ha s j ;u< , < Tanjiig »! si tratte- 
zinne al Cano di un labo- detto iad:o Mosca, «si sono r ^hhe dell-» « Rreoh» » di cui 


Le balene reagiscono vivacemente 
alle misurazioni del dotto r Wtiite 

Il primo cetaceo avvicinato ha tentato di rovesciare il battello del cardiologo 

WASHINGTON*. 10. — III mente mettendo in seria dif-j circostante l'abitato, perchè 

t.v«» n * \ul ; 4 ^ I ^ ! - ^ . et - * 


di Segna nel golfo del Car-M olt - l'-'ui Dudley White. del ficoltà Fimbarcazione. an nss: 

narò. Secondo l agenzi.i jugo-'ù Ua e P"*'-'» molto quando 11 radiogramma che forni- sessual 
slava « Tanjug »! si^''tratte-convocato per diversi eco- soe queste informazioni ag- «ressi. 


1 un assassino sp.r.t«> da furori 
| sessuali ootreb'oe aggirarsi nei 


zinne al Cairo di un Libo- detto ladro Mosca, «si sono re bbe della «Regolo» di cui suiti in seguito all'attacco giungo «-he il dot:. White con- Ieri. ìnf.vt:. ia polizia sco-| 
ratorio di tisica nucleare per svolte m uno spirito di mutua non v-.ene* peraltro precisato cardiaco «ivi pros-.dente Eisen- La di ripetere l’esperimento priva 1 corpi carbonizzati di 
uccrche sullo applicazioni in- compiensione cd amicizia». compartimento marittimo h«*vver. ha segnalato di non die rientra nel quadro di un un t.ocno ed una donna, se- 

dustuali dclFenergi.» atomica - d'iscrizione. essere riusv’ito por ri nwmon- tentativo inteso a preparare min iseo-t; .-otto un cumulo 

Un accordo mi un progetto * or L A jl Aonabv niatvnenotP Dato l'eccezionale imper- tn a’.vneno. a registrare ; bat- uno studio comparativo sul si- di cenere. L'uomo deV/età di 


conomia collettiva, come è 
previsto negli statuti. Le ter¬ 
re rimes-e «ia.lo Stato non 
rappresentano che una mini¬ 
ma parte. Ultimamente la 
rete de'.:<» cooperative agri¬ 
cole di produzione si è sen- 
s;bilmen:e allargata. Esse 
rappresentano attualmente il 
6 per cento del numero glo¬ 
bale deile imprese agricole 
e d 10 per cento delia su¬ 
perficie totale delia terra. 
Nel 1955 > cooperative han¬ 
no prodotto il 18 per cento 
della totalità del grano pro¬ 
dotto :n Polonia, circa il 20 
per cento delia quantità di 


dustuali dell'energia atomica - 

Un accordo mi un progetto Anfho il ^pn; 
del genere è stato raggiunto H,lvnc " 

,1 Mosca qualche giorno fa fMlffn |p a 

da delegazioni dei due paesi _ 

Radio Mosca ha aggiunto TOKIO, io - 
che l'Unione sovietica invierà nr , TO ci.«ppon«'j 
/n Egitto espelli per lassi- an;t mozione « 
stenza tecnica riguardo alta invitano 1 «- ci 
progettazione e la crostiuzionc sosj»enuer«' eh 
del detto laboratorio, e for- tonu«'i o temiti 
■ nirà te necessarie appai oc- I..« Camera d 
chiatuie. Scienziati egiziani va approvai-» 


Anche il Senato giapponese 
contro le armi atomiche 


[ il compartimento m 
! d’iscrizione. 

! Dato l'eccezionale 


.potere l'esperimento priva 1 corpi carbonizzati d 
tra nel quadro di un un t;omo ed una donna, se 


còrpi carbonizzati di »>arbab:eto’.e da zucchero e 
a evi una donna, se- dei.a quanti- 


impcr 


versare del maltempo nella tifr «lei cuore di una balena, sterna cardiaco di tutti i tiDii26 anni, era stato colpito ri¬ 
zona di Segna, particolar- lì d«>tt. White fa parte di di mammiferi esistenti a! peni: amen te alla testa con un 


Anche il Se¬ 


mente flagellata dalle tem- uni spedizione 
peste, si teme che la nave daU'Associa?ione 
sia affondata. L'anno scorso, nazionale che 


patrocinata mondo, 
geografica ~ 


un tiomo tvi una donna, se- ^ per cen.o del.a quanti- 
min iseo-t; ,rot:«> un cumulo d: oleose*, 

di remare. L'uomo (kiic’à di , G\o\$ ?o:*.oanoare che 
26 anni, era stato colpito ri- !e cooperative agricole di 
pctutarììmie alla te^ia con un P-^wzion^ sorpassano netta- 
corpo contundonte* quindi era *c improbe ;naiviavia* 

stato dato alie fiamme. Tanto D P°r c.ò che riguarda :a 1 


.«ppones»' ha approvato sia affondata. L'anno scorso, nazionale che si trova nel Ljn ìmmiilCO SOSSUilIc lul guanto la 23enne ragazza co.tivaz.one dt. cv.ea.i. 
izionr con la quale *i due navi da guerra jugoslave Pacifico per effettuare alcuni . . . che !,» accompagnava erano Le cooperative agricole dì 

» le crandì potenze a furono travolte dai marosi sfridi sul cuore delie ba- SU Ile Slra«C teileSCIlC »tat; imbavagliati. produzione, inoltre, hanno 

«•re eh osperimonti a- proprio in quelle acque e lene. T La ì«vro macchina, a bordo assicurato ai loro membri un 

,, ternuvnudeari venticinque m .11 inai perdet- A U’rd,-» di ir, piccolo bat- DUESSELDORF. 10. — Ln deila qruale la coppia si era rapido accrescimento dei lo- 

nnera dei deputati ave- tcro la vita. i«dì«». ri «iott. White ed alcuni polizia di questa città ha mes- allontanata dalla città marie- ro redditi. Negli anni 1951-55 

provai-» ieri analoga Le opctazioni di ricerca suoi aiutanti, hanno raggi un- .-<» in guardia le coppie di >n- dì sera, è stata rinvenuta ab- i redditi calcolati per un» 


unn mozione con la quale ri due navi da 
invitatili L* crnndì potenze a furono tra» 
Mwpernu'r.’ eh esperimenti a- proprio in 
tornici o termonucleari venticinque 

I-« Camera dei deputati ave- tcro la vita. 


accompagnava erano 


Lo cooperative agricole dì 
produzione, inoltre, hanno 


analoga 


potranno recarsi in URSS per [mozione «mena in particolare procedono con estrema diffi- to martedì una grossa baie- namorati a non effettuare del- bandenaia in una strada di J f-vniglia di cooperatori sono 

“ I < ■ ^ . • > ■ • > • 1 1 I •. < • > .1 - -• ___ _ . z*_ a I 1 _ — _ . . ^ : _te_ ______ a : - V - _ »_ w.. _ . - _v j tr -1 1 ? £ ^ _ ». 1 ___-_4 . * * v . t . ^ ?■» «v/v _. 


specializzarsi. [ai governi di'cli Stati Uniti del- colta a causa delFinfuriare na e sì accingevano ad effet-jte passeggiate romantiche periDuesseldorf e sui sedili ante- aumei 

E - stato anche convenutoJla Gran Bretagna e dell'Unto- della bora, che rotila a 139Jtuare l’esperimento qiLando il le strade ed i sentieri dellalriori orano ben visibili trac- cento» 
che l'Unione sovietica fomira'ne Soviet ma. chilometri orau. cetaceo reagiva improvvisa-' }ier:feria e della campagna Ice di sangue. 


aumentati d; circa il 30 per 
cento» ! 

vrro SANSONE I 


BELGRADO. 10. — Un por¬ 
tavoce «iel ministero degli Este¬ 
ri ha ’ annunziato oggi che ia 
Jugoslavia invierà un oseerva- 
tore al Congresso de! Partito 
comunista dell'Unione Sovieti¬ 
ca, che si aprirà il 14 febbraio 
a Mosca. L'Osservatore é stai» 
designato - nella persona del¬ 
l'ambasciatore jugoslavo a Mo¬ 
sca. Dobrivoje Vidio. 

Paolo Rossi 

vsi in Spagna 

1 -V. nppr> ime che il ministro 

[ nci'. r Pubblica a razione, il 
socialdemocratico Paolo Ros¬ 
si. compirà un importante 
l giro di rOryfcrenzr alVestero, 
li pirticohire più interessar !»- 
! te rii questa notizia sta nel 
| fatto che. noi corso di que¬ 
sta tour;;.,’'’, il ministro terrà 
anche un.: conferenza a Ma- 
'• ùria Nella capitale spagno- 
! I-: d nostro ministro orrn 
diche nn irconiro con ii mi- 
». «irò della Educazione na¬ 
zionale. 

Sirà certo uno storico in¬ 
contro; fino a qualche tem¬ 
po fa erano ; deputati fasci¬ 
sti a gioire sui loro giornali 
di avere fallo conferenze ir. 
Spagna e di or ere nruto col¬ 
loqui co»» il ministro della 
Educazione spagnolo. Ora po¬ 
trò gioire anche la Giustizia 
eli Saragat: - tra ministro it*- 
liar.o alla corte di Franco^, 
«arò il titolo degli articoli 
t che essa potrà pubblicare 
Ma da questi articoli sarà 
certo escluso il resoconto di 
quelle lotte che proprio gh 
' studenti spagnoli stanno tri- 
| lappando in questi giorni con¬ 
tro la famigerata • Falange » 
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